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L'Istituto Nazionale di Economia Agraria, regolato dal 

R. Decreto 1 O maggio 1928, n. 1418, è un Ente parastatale, avente 

personalità giuridica e gestione autonoma, sottoposto alla vigilanza 

del Ministero dell'Agricoltura e delle foreste. 

Esso ha i seguenti scopi : 

a) promuovere ed eseguire indagini e studi di economia 

agraria e forestale, con particolare riguardo alle necessità della le­

gislazione agraria, dell'amministrazione rurale e delle classi agricole 

nei loro rapporti sindacali; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la 

graduale costituzione di uffici di contabilità agraria ; 

c) indirizzare e coordinare l'attività di Osservatori locali di 

economia agraria. 

Tali scopi l'Istituto persegue mediante i propri organi centrali 

e periferici. Al centro funziona un Comitato direttivo, il quale pre­

siede al funzionamento tecnico ed anche amministrativo dell'Istituto 

stesso. Alla periferia sono istituiti Osservatori regionali, che per ora 

sono quattro: tre (per la Lombardia, per l'Emilia, per la Campania) 

con sede, rispettivamente, presso le Cattedre di Economia rurale 

dei Regi Istituti Superiori Agrari di Milano, di Bologna, di Portici e 

uno (per la Toscana) con sede presso la Reale Accademia dei 

Georgofili di firenze. Vi ha inoltre un Ufficio di corrispondenza per 

la Sicilia con sede presso l'Osservatorio economico del Banco di 

Sicilia, in Palermo. 
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I. 

IL PADULE DI FUCECCHIO 

l. - L ' AJ\ImEsTE t•·r srco. - 2. - CEsxr sTomcr. - :3. - CAnATTERI m~LL •. Y'\IBmN'ric 

l. - Il Padule (l ) di Fucecchio che « sta nel mezzo alla Val di Nie­
vole e al Valdarno di Sotto )), cioè quasi nel cuore della 'l'oscana, costituisce 
la parte più hitssa - centra.le - di una va.sta valle che degradando dalle 
alture circostanti, si apre e si collega alla vallata dell'Arno, laddove questa 
si allarga a fol'lnare la spaziosa e fertile pianura Pisana. 

Dalle alture di questa vallata scendono numerosissimi cor si d 'acqua, 
torrenti e l'ii, i quali t utti vanno a mescolare le proprie acque nel comune 
ricettaeolo del grande bacino: il Padule di Fucecchio. 

Questo è posto quasi nel centro di un magnifico anfiteatro naturale ed 
occupa una superficie di circa 4000 ettari (2); la sua forma è quella di un 
t1·iangolo con 1m a ppendice peduncola re, forma che ripete in minor i pl'Ul'or 
zioni quella dell'intera valla ta. La base è tesa a tramontana parallela nwn tE' 

(ll Adopriamo hl parola << patlule ll anzichè << palude ll , forse eli uso più corrente 
gpeci: ilnwnte in altre r egioni d'Italia, per chè ci pare più appropriata. 

Pur senza entrnre in unn discussione linguistica, vi è tuttavia una netta distinzione 
ne l significato delle due parole : << padule l> indica una r egione acquitrinosa, di limitat a 
superficie, interrott:l qua e là da isolotti, banelli eli terra, vaste zone « ger bose >l, di 
men t r isto e monotono aspetto (si dice : il padule di Massaciuecoli , il padule di Bien­
t ina , il padule di Coltano, ecc.) ; <<palude ll indica invece una yast a r egione nella qu ale 
le grigie acque stngnanti si distendono tristemente a perdita d i occhio, (le paludi P on­
tine) ed è altresì forse più di uso letterario (la palude Stigea). Inoltre la denomin'l­
zione " Pndnle di Fucecchio >l è eli u so locale fino dal sec. xvr. 

(:2) T a le eifr a ila valore essenzialmente fisico, indica cioè la tmperficie della zona 
palustre vera e propria. 

La r egione invece a lla quale si possono estendere i ca r atteri eeonomico-sociali delle 
famiglie stn<linte è all'inc-irca il comprensorio di bonifica , elle ha una superficie di 
ettnr i J::! .fiùO. 

La superfic-ie dell' intero baeino del Paclule è eli Kmq. 4Sfi, di eni Kmq. 4(i costitui­
scono la zona delle Cinque Terre (Fucecchio, S . Croce, Castelfr anco di Sotto, S. Maria 
a MonteL Il rimanente Kmq. 439,00 spettano alla Val di !'lievole e al P adule. 

Di quer-;ti Kmq. 87 sono pianegginnti . Kmq. ;100 montuo::;i a forte declivio e Kmq. 43 
costituiti da poggi e colline. (E. SIGHIERI - Bonifica di F1.tcecchio - llelazione generale -
Arti grafiche Pacini - Mariotti, Pisa 1929-VII - Corpo R enle del Genio Civile - VIII Com­
partimento : Opere di bonifica del padule di P1tcccchio - Firenze, 7 giugno 1918 in ar­
chivio - Consorzio idraulico di Ponte Buggianese). 
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:1 gli Appennini ; il vertice è rivolto a mezzogiorno; i lati sono irregolari e 

(' llneggianti (velli eal'ta d'orientamento). 
r,a parte media del P:ulule è piana, ma va l'ialzanclosi verso Ponte a 

(~appiano (m. 15) e sui ma rgini dove sfociano i numerosi affluenti (m. 14-15). 
W. insomma, un vero e proprio basso piano inondato per la maggior parte 
dell'anno, tranne che nell'estate durante la quale, per il più rapido deflusso 
-delle acque in seguito alle migliorate condizioni dei canali di scolo , è quasi 
e.ompletamente asciutto e si presenta come una verdegghmte pianura. Il n e­
petti (l) scrive: (( E' noto che i Paduli hanno verso il centro il loro Chia.ro, 

In padule 

ossia La.ghetto ed i suoi paglieti e paceiumi intorno, ma si può dire che nel 
Pallnle di Fucecchio nelb calda stagione IHm si ravvisi quasi altro che tm 

solo e continuo paglieto, r icoperto per ogni dove di piante palustri, ne pil't 

si distingue dove sia il Chiaro>> . 
La pa.rte centrale è denominata l ' Aione, elle è uno dei punti più depressi 

del Padule trovandosi in media a quota 14,70 sul mare, men t r e vi sono loca­
lità, più basse, ma assai meno estese, che non oltrepassano quota 13,70. Esso 
ha una superficie di circa, ettari 140. Il fondo non ha mai raggiunto, nelle età 
storiche, una notevole profondità . « Nell'estate del 1860, notevole per siccità 
straordina.ria, esso era eompletamente a,seiutto ed in aJcuni scavi operat iYi 

(1 1 Htè PE'J· rr I<J M ANVELE : D iZ'iunariu !fCO[ITO / iW , fis ico, stor ico dell1.1 Toscana. - 1833. 
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non si incontnti·ono l 
strano il cred~re h : acque che a profond.itù di m. 1,20 

c e ll1 epoca remotissima . , circa; nè sareblJe 
presso a l)Oco, a CJl·tel 11.\•ello >> (1). • . ' Il 1ondo del PadJile . · SI trovasse, 

'Dali~ stessa posizione e giaeitura ' . . 
dell ampia conca d'oo· . . del l adnle, Situato com'è 

, . ' olll parte circondat d - nel fondo 
puo arguire il clima dell'" t , , , o a alt ure eccetto elle 

Gl' . m eia zona palustr' , . a sud, si 
I sbalzi di temperat , . . e e sue admcenze. 

v . . . ma nelle dn·ei·se t . . 
erm piUttosto rigidi C(] li . "d· .· . . . s_ aglOIU sono notevoli . . . ·· m1 ISs1m1 si 1 > • a d in-

caldissime e secche ' succecono primaverp pi·.ecl> . t. . · · · · - CI , es a ti 
Aperto a sud, è battut , . 

roccali ; qualche volt· , . . , o ii er]uentemente dai vent i mal'ini a., cwe uell'esbt(• 1. 1 , spesso sei-
verno e nella prima ve 1 ' ' ... , < "· buon maestJ·ale, ment re nell'I-Il· 
valca le vett . . ~a- prec omina la fJ·edda t e .J.ppennint('.lle.. ~'<'LJIJOJJtaua (·he illl]J(•t1 .. .. . . ' · ~ · tON(},, t--i(·(-1-

,\N,'-:iiÌ raJ-:J,Jll<>nte vi e·tde l· , 
l l" '· '1' neve lll<>ut ., f 

ne > na densa e g i·eve che vi si : . .. . '. : l c ~·equente vi <~ la nebbia l 
levar del S't)] e , ., . . l. CLLlllJM d. tUe pnme o ' . a · e spe~so ti 11 re crepnscola.r·i tì 11_0 ,.1 .. 1 

G . · . ' · '" · · 0 a gwrno in o l tJ·ato · 
wva notaJ·e elle l'eshte . ' . 

e l ' ·Jri·t soff . ~ , In I adnle ì'~ di l'loli to ' , ', ' ocante qua.ndo ffi· "l . .. . .. . Pl'itremanwnte siceitosa 
dit<ì rel t·~ so l.L l hbeccio (vento di snd-ov•"."t) Jl'leJlt. l ' . ' · a 1 a nell 'inverno ('> 11 t 1- · "' ' > .I·e Jlllll-. o evo 1ssuna 

In quanto al problem·t delh . l ... 
insio· · t d" ' 'maana del qu·ll ., . olli s n IOsi, e che dette hwo·(J- . l . ·!' . '·' e g'Ia ebbero nd Ot.(·.lJ])aJ'si 
In d" · · · " ·l- uno lP e non d · · · ·· 

eo~1 IZIOm di potere assolutamen te ,'"'f,,·, . , . . ecisive disenssion.i , siamo 
non SI sono ·ti . a. ~.cun,u·e d 1e d -1 H ven cab casi di ble m· I· tt' . . , . , , o .re un ventennio 
Fucecchio non vi è malaria. ,, <l . ,J, Ia e ehe attualmente nel Pa<luJe di 

Il clima quindi dei Padule e d Il .. 
torm~ntò le popolazioni, è oo·ai da~ l~ttsu: i~di~teenze, mentre nei seeoli ~'!corsi 
agrarw, pur difettando le pr~~i.fiJ.t·t'., ~ Igl:meo buono e dal punto di vi~-;t'J 
dell· · ·· · · · ' zwm estlv<' (I . 1 ·· " 

. a _regwne Toscana), non è sfavorevole ·t.i t -· . ~~.t _e comune a tntte le zone 
sewlti nelle zone eoltivate dell V· l . , " . en·em, I qnali I·i~-;nltano 1'1-es<~hi e 
meridionale del territorio lU" a. . ·•· (h Nievole, frigidi o aridi ne1h JYu·t.e. 
d . . ' •.• sempre tali , ·. l ' . ' 

a, costituire unn grande valle f> ·t:l , ' ' una. vota eompinta la bonifica 
a.cqne irrigue. eJ l c e fresea pee la faeile di~o;ponihilit:ì. d~ 

2 - 'l'aut 'l r:. . o I adule qn ·:tnt . 'l B . 
l·nra n·eoloo-ic-:t ali f . ' o I a emo pa r-t ecipa.no j)eJ· la lor<) "'ti'llt-

,., "" < e ormazioni caratt . t " "' 
pr-incipalmente dell'L" ,. 0 . ' ' ' era;; whe <lPJla 1'osran·1 · 

n I a enozoi('. "l che '' mtera. : r io<' dell 'E ,, ,, <·om]JJ'e l · 
. , :ocene e Pliocene, e dell'Er:J, , . . H<<~ I d ue impm·tanti periodi 
,tlluviOJ.ut le. e eoc.eni·c.o a-ttu"··le). Neozmca (penodo o-h c· l •t · . . ... " ' · ,Ja e, < Ilnvionnle, 

Noi nteniamo che p . . l'Ima 
tanto il Pa.dule di Fuceechio 

dell'Era, C<>n<J"OI.<'·• I.l · · · " '" 1nare 1 
quanto l} nello di. R ·e t" (o v esse coprii'e 

•I .n 1ua. 
il) Ing. GIOV.INNI " nell' h , _.ORIMI"ìJ . 4 {' 1 t . . 
are ivio del Cons. Jllr;mlico. di 'y: li /t.: 'l;lro!~rajir-i d ella Ful 

on e l .ugg-Innese p . rfi~ .Y i ero/e, m;moser itto 
• · - (~N<"·J;t , .1 1 nJ.a.g·gio 1R!l0. 
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Appartengono a l periodo eocenico le catene montuose che dal contraf­
forte appenninico si dirigono verso ovest, sud-ovest , mentre nel plioeenico 
sorser o le colUne delle Oerbaie, Montecarlo, Torricllio, Buggiano a lto, S. Mi-

niato, ecc. 
Dopo il glaciale avvennero lenti solleva menti nel fondo del mare, i quali, 

r ialzando i depositi pliocenici, resero asciutta una grande zona della Val di 
Nievole. Ai fenomeni geologici si aggiunsero , quindi, quelli meteoriei , mentre 
i fiumi ricchi di torbide scesero a valle incidendo il proprio alveo nei nuovi 

teneni diluvionali. 
Una volta fornmtltsi l'ossatura del bacino, cominciò l'impaluda mento 

per i depositi fluviali dell'Arno, ehe doveva essersi accostato molto a Ponte 
a Ca ppi.mw, mentr<~ i.! uta •·<~ si aml:w a man mano ritirando, e da allora la 
storia idrografiea d.el l'atlule ò intensamente legata a l processo di a ssesta­

men to del maggior fiume dell'Ji~truri:t. 
'1'utt:1 la parte centrale del P adule, infine, e la bassa vallata dell'Arno è 

fo l'llw ta litologieamente da deposit i fluviali del periodo alluvionale diluviale 
del Neozoieo, eiottoli e argille ;;abbiose. Le parti più depresse sono costi­
tuite dal caratteristico t erreno torboso lacustre, che s'avanza più verso la 
enna (a, m . 20j a sud di Monsummano, chiudendo (a m. 15) a Ponte a Cap­
piano. Nel bacino del Padnle di Fucecchio quindi si può distingnere una 
zona Inontnosn, di natura prev;tlentemente arena ria semipenneabile, la zona 
eollinare argilloseista, zone ealearei permeabili assai limitate , zona pianeg­

giante a-llnvicmale argillo-sabbiosa . 

3. -- Il l'adule di Fucecchio è fra le regioni paludose d ' Italia indubbia­
men te una delle più suggest ive e simpatiche, sia per la bellezza del paesag­
gio, allietato dalle lont:1ne catene dei monti e dalle dolci colline di pura 
linea toscana, sia per il ricordo di antichi fatti gloriosi , rievocati dai nu­

merosi a.bitati che lo circondano. 
Vari sono i nomi dati al Padule attraverso i secoli: Lavano, Massa Ul­

trarht , Gnisdana, Lago, Lago N'ovo, e Padule di F ucecchio (1) . 
Fucecehio (> il nome più recente, certamen te non anteriore a l sec. XVI: 

q uello di Lago Novo, risale a l 1435 (anno in cui furono costruite le « Calle» 

a Ponte a Cappiano) . 
E' molto probabile che i primi abitanti delle altnre vicine (Monte Al ­

bano) fossero etrnsehi e che anche Ponte a Cappiano, località antichissima 

(l) N~;;u.I dott. J<:zzELJNO: J~c -nwìa.zioui del bacill o di /l' ·u.ceccldo (opera inedita). 
Alla gentilezza clel dott. Kelli dobbiamo la possibilità di éonsultare il suo pregevole la ­
vor o che porta un contributo notevolissimo :~lla conos<'enza storica e fisica della regione. 

L 'opera ei è stat a di guida preziosa nella eomvilazione eli questo e del precedente 
paragrafo. 1l Nelli nd la sua attent a e vnziente fatica di r icer catore studia i diversi 
%L~PPUi specialmente lisid e geologil'i del l'adule di I<'ueeccllio, attraverso le varie epoche, 
ap;Jogginndosi , pu r e, ad antiehissimi doc-umenti da lui r ivelati. 
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e impol'tan te J> 'r l · . . . · · ~ · · e .l sua posiziOne f , , . 
almeno dagli etruschi romanizz·tt~ (osse conoscmta se nou dai primi etrnsclti. 

Certo (_,che nelh squool.l'i ' . _n e III see<.>lo a. C.) (1). 
t· . . '. '· .. '" H a I·eo·wne H IH'. ., ffi., . . 
.t.to dalla VIrida luce di R . . , "' . . ... uno so o di nta nuova fu rw.t·-

l' . · :.om.t., etl mhtti , . . 
epoca Homana dell'Impe, . , , , . sono ~>tati J'invenHti oo·o·etti d l 

. d' . . Io e perfino della Re) "'·I· . oo . .. e -
nomi I etimo romano (3) ·h . l u. uu ICa (2) e numerosi sono . 
1 c e SI tJ·ov·mo · ]' 1 
a Val di Nievole. . ' nei c mtorni del Padule e in tutta 

Nel medioevo l'o er d l ' . -1 . P a e l uomo m cominci .. f· , · . 
pn m male elle in bene. Si . ·, ., . . . a _a dolSI sentire e purtroppo 
della valle a cui è l o· t - Im:;r,w,_ la. stont dei tentativi di bonificamento 
o · . . . ' - e"'a a In stona delle ) l· . . . 
"'uernghe, le inimicizie e r .,. ·l · . I opo .tziOin stesse. Le eontinue 

tlSCOHle VIOlente e l • ·"·l' . e I H Icole antipatie ha le 

Veduta del Padule da Ponte a C . 
----- appiano col nuovo canale collettore 

(l) ANS.\LDI . La Val r N" 
nuti presso p · · < . ' c 1 revole illnstrntn . _ ~, 
etrusche. escra c Castelmartini, ultime llE'ncl;cr,'· clcol!l~?f questo autore furono 

• · • < e 1v onte .\lb r_inve-
Il Nellr (OJl. dt) ·ttt 'b . ano, alcune relH]nie 

dellp aoq , · · · n msce agli etruscl · . · ne e dr escav:rzione 1 ll' n romamzzati il prii t . 
cre?ere l'origine dell'emÌssar· c e t~~t~wle Usciann, alloru '' Arm~o e~ta~rvo di cletluRso 
ll~nodo la maggiore operosit'ro ar r crale piuttosto che n·ttural ''·. o_st ;:. propenso a 
dr probabile origine etrus a etr~sca sp~cie in materia idrauÌ· ~- I,pt nt~I cade in questo 
lemus). Vedi Pieri. Topon~~~ot~sramo t-Itare Galieno (etrusc~c~arr~.r nomi_ di_ località 
' (2) GIOVANNI LAMI, (insi S JC~ d_ella Vallata dell'Arno , lllaJ, Gal!mm e Gal-

l Arno). Odeporicon - Tomo gne erucl!t_o e storico del secol~ xvu 
la Madonna della Fonte N III - pagme 795 e seg. - HACCI G I; nato a S. Croce sul-
. (3) Ad esempio Ca l l .. uova . • - Pra to, 1878 . . IOHNNI: 1llon8um·mano e 
I~nportanza e dove i ~~r~ano_ d,~ Cavrus, località che (1iven . , . 
ntengono che di ui !'l · · Ja~r devono avere costruito il .· ne Jlct:,;saggro di notevole 
ver recarsi incontio ai\\ P<~ss~to Annibale (]ttaiHlo da!I,:Jl:!~oll' ·ponte. A_lcuni s tudiosi 

omam acl Arezzo. . "'[t Ia penetro ndl'J<Jtruria 
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l'arie eomunit:ì. costituivano la maggiore resistenza all'opera di bonifica. Fin 
da allora gli abitant i della valle dell'Arno furono nemici a.ccaniti di quelli 
della Val di NieYole. Steccaie, mulini e ritegni di ogni genere, posti lungo 
l ' Usciana, impedi1·ono lo scarico del Padule, le cui acque dilagarono nelle 
eampagne adiacenti. 

Dopo il 1000 il padule ed il suo emissario furono tormentati in ogni 
g-uisa ed in tntti i versi - senza regola e freno e con danno st1·aordinario 
delle condizioni igieniche ed idrografiche dell'intera regione. 

Nel 1279 la. Hepubblicn di Lucca fece comprare ai comuni della Va l di 
Nievole tutti gli edifizi ed ostacoli che quei del Val d'Arno avevano posto 
lungo l'Gsciana, (( per 2220 fiorini, insieme al letto di detto fiume, ordinando 
d 1e per l'a1·n•nire non si potesse edi1ic.arvi più cosa aknua, sotto gravif'­
sime pene >> (1). Dal 1379 al 1431 gli edifizi ed ostacoli furono ricostruiti ed 
abbattuti parecchie volte (2), mentre la regione intristiva e le ma lattie infie 
riv::mo. In questo ~> tato di cose, e pel' un fine poco nobile di sfruttamento 
della regione, h:t Signoria del Comune di Firenze prendeva il 6 marzo 1485 
una decisione nefasta, decretando che ((per aver copia di pesce come vi 
era abbondanza. di pane e di vino e carne, per comodo della citt:ì. e suo 
dominio, si dovesse deputa-re cinque uffiziali detti del Lago Novo coll'inca-­
rico di fare alzare nita pescaia nel fiume Guisciana presso Fucecchio, perchù 
ivi si .faceb un lago, al luogo dl>.tto Ponte a Cappiano, con calcina, ghiain , 
pali, ecc. conforme a lla pescaia dei frati d'Ognisant i di Firenze, più alta 
però un braccio e mezzo almeno >>. 

Nel 1515 una nohil donna, Alfonsina Orsini, vedoYa eli Pietro De Medici , 
ebbe la prima idea del prosciugamento del Pa.dule e del risanamento della 
intera valle, ma l'impresa andò fallita sia per l 'ostilità dei maggiorenti, sin 
Jierehè le aeqne trovavano nuovi ost acoli specie nelle (( Mulinn di Santa 
Croce >> :,;nll'Osciana, ciò che impedì il pagamento della << somma rilevant e)) 
dovuta d:•. Donna Alfonsina alla Hepubblica. 

La (( ma,laria >> ed altre malattie infettive tormentarono allora le popo­

la.zioni. 
Caduta. la gloriosa Repubblica nel 1530, Cosimo de' Medici con decreto 

26 febbraio 1549, ordinò che il padule fosse ridotto a lago come era primn 
del po . .,;:-<esso di Donna Alfonsina Orsini per motivo essenzialmente eco­
nomico e fisca.le, perchè il reddit o della pesea era rilevante. Ma avvenne, 
ehe (( corrompendosi l'acqua venne ad infettare l ' aria all'intorno e gli abi­
tanti dei luoghi ineomincia.rono a. diventnre gonfiati e gialli ed in pochi dì 
cadevano morti: onde si mossero a chiedere miset'icordia al Duca ; e poco 
dopo vi morirono più che due terzi delle genti lì. 

(l) A ba te G. GRA NDI: R ela:z:ione SO) Ira gli <Jjf ar-i (li B ellav ista. - Lucca, 1778. 
(2) Nel 13.39 la Val di Nievole passi) sotto ll dominio della R epubblica di Firenze, la 

quale, pure ordinandone la demolizione, t ollerò che gli ostacoli risorgessero. 
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Occorre giuno·ere al sao- · , . 
honific·1 elle er·a "d. . t._ "gw gO\ ei·no dei LOI·ena, perehè il problema della 

' ' · · · rvenu o ur·g·ente , 11 1. . . . ~ · P10 l ema f I pubblica ~-:alute wr le lO Jo 
lazwm, m m ate dalla malaria e indebol' t d ll· . . l . . I I . 
nisse affrontato con serietà di propositi~ edi :e~tu:~~me e dalla mrseria, ve-

In questo periodo, diremo così Leopoldi.rlo· .,· ·· l . 
ll' 1 · ' SI s' 1 U!Jpava e radica va 

que am nente caratteristico di pescatori e caccbto .· l' . 
·' '· · u, <I em tuttora ii 

tj 

-~ 
t 
w 
~ 

Braccianti al lavoro al Vecchio Ponte di Cappiano 

Pa.<J n le eon~erva le tracce, si intenl'lifi . , , . . . . , . . . . 
colline vicine e d . t . .: ca, a l,t coltiv.lr.tone e SIBt.emazwne delle 

. Cl errem colmati e sottmtti , Il . . . . 
mando un regime fo d' . '1 e .wque, st venrva eioè fm·· 

. St .· . . _rt Jal'lo non molto dissimile da quello attua le. 
. o~ra _dr secoh, dunque, quella del Padule 

secoh dr tnste , . .l di Fueecehio, di lunghi 
, o·, .· , r.z~ e rtl a •bandono della terra e delle gen ti. 

. Ob!'p,_ pero, l augm·io più bello - ehe è certezz,•• l)er· r"l 
nu·e ~ • uou lontano avve. 

. - cr e portato dal ritmo del piccone che, t . l 
P t c so to g i archi del vecchio 
. on_ e a ·appiano, accompagna tenacemente il 

It l F . canto dei lavoratori c'e.ll,·t a ra . < ascrsta. .1 
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:1. - Abbiamo giù avuto occasione di accennare a ll 'originario regime 
l'o n dia rio del Padule e delle ~ne adiacenze e eioè come esso nel tempo sia ap­
partenuto ~1lla Signoria di Firenze ed al granducato di 'l'oscana. 

Le grandi fattorie (l) nelle quali era a llora diviso, furono dal Granduca 
Pietro Leopoldo <1i Lorena (S febbraio 1769) a lienate e date in enfiteusi, 
iniziaudosi eosì il frazionamento della proprietà, che si è andato accen· 
tumulo nei tempi mod.erni sino a eosti tuire l'attuale regime fondiario . 

. -\ quel tempo risalgono le concessioni fatte ai singoli di piccoli appez­
zamenti pnlnstl'i, eol diritto di caccia e lli pesca, nonchè la cost ituzione 
degli usi eiviei e delle nm·me consuetncliua rie, tuttora vigenti. 

Attualmente, quindi, tutta la regione è di proprietù privata. 
~Pila tnhdl;t (:2 1 (' il<' 1·i pol'f ia111 o , melti:uno in l,videuza la dil.;tinzione, per 

elHs,.;i ([';tlll[lil'ZZ;( , (]p !lp ]li'O]H'iPtÙ c l w in te re~-:~-:auo direttamente i comuni, i l 
cui tenitorio () parte <.le l quale eo:,;tituisee il comprensorio di bonifica, che 
ha una superfieie di ha. 12.GOO. 

Sol to l Da 1nq. Da Da 
Da I Da lla Da Oltre 

C O ,\1 UN l j 2000 l 2000 l a 3 3 a 7 7 a IO 10 a 30 30 a 50 50 a 100 100 Totale 
lllCl , _" l h a . ha. h a . h a . ha. ha . ha. lu. 

Altopascio 78 105 117 13 1 lO 4 327 
Buggiano 20 40 53 9 l 4 127 

Cr1rreto Guidi GO 42 43 11 8 11 l 176 
Fucecchio 85 105 lò4 <J2 13 19 5 3 438 
Lamporecchio .. l l l 2 

L arciano. 5 lO l:J 2 ' 3 2 l l l 37 
Massa Cozzile 24 45 61 7 l l l 140 
Monsnnun:.1no 244 151 72 17 14 11 2 o 3 514 
Montecarlo 54 58 39 6 l 2 161 
Montecatini T .. 157 72 51 9 2 2 293 
Pescia 120 128 165 22 7 2 2 446 

P ieve a Nievole 130 135 60 18 5 3 2 2 2 387 
Ponte Buggianese 325 355 3.-,5 so 16 21 3 3 5 163 
Uzzano 2l 6 223 276 22 l 3 743 

1518 47 l 1498 1 258 85 86 16 11 11 4955 

La proprieb'l a ca rattere di latifondo, in generale a.ssa.i comnnc nelle 
zone palust r i, manca qu:'Lsi totalmente nella, nostra zona ; si può dire elw 
ben pochi siano i easi di tenute aventi In, estensione ed i caratteri della 
grande proprietù. 

(l) 'l'ali er a no le F attorie costituenti le Itlt. rossessioni: d i Altopnscio, Bellavista, 
'l'erzo, Montevettolini ossia delle Case, di Casttèlmartini. di Stabbia, delle Calle. 

\:! .1 I dati per la compilazione della tabella d sono stati for niti dal cortese ell egregio 
amieo dott. liJdgardo Arrigoni del Consor:;~io di Bonilica, il quale è stato prodigo d i in­
forma:;~ioui e not.i:;~ie, onde teniamo ad esprimerg li pubbliche gr azie . 

2. - 1'oscana. 

l . 
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Sviluppatissima è invece la piccola proprietà imprenditrice, e cioè la 
piccola proprietà imprenditrice capitalistica e la piecola proprietù coltiva 
tr·ice, che prevale nella zona palustre. 

Osserviamo inoltre che non vi sono aziende riunite, anzi la fram-menta.­
zione fondiaria raggiunge un grado notevolis~<imo : se la zona palustre P 

prativa dovesse essere messa a eoltura, ben poche sarebbero le proprietù 
la cui superficie potrebbe costituire un podere di forma regolare e riunito. 

Su questa rilevante suddivisione della proprietà hanno eert o influito 
moltissimo le consuetudini testamentarie per le quali il fondo viene diviso , 
fino a d a vvicìnarsi alla « pol verizzazione JJ, fra gli eeedi. 

Il complesso problema della ricomposizione dei fondi s'impone, qniud L 
lìn d'm·a, ma.n mano elte proeeclP la boililìca, eostiinPndo ('sso uno degli 
<!spetti più salienti (}ella lwnilic:1 integr:lle. 

Una strada provinciale, ma non in buone condizioni, tlelimita rJnasi J:1 

periferia del P adule, collegtmdo fra lol'o i munerosi paesi che lo eil'Condauo. 

Fra i cen t ri abitati vicini a l P adule il più importante è Montecatini. 
Le vie di collegamento interno fra hL popolazione ed i paeHi Iaseiano 

assai :t desiderare: alcune strade nell'inverno sono imprn.tieabili e così 
pure si dica della viabilità vieina.le. 

Le stazioni ferroviarie sono piuttosto cliHta.nti, ma discreti servizi auto­
mobilistici sono stati istituiti lungo la strada p rovinciale e condueono ali<' 
eittit di Lucca, Pistoia, Bmpoli. 

l prod.otti della zona (l) pa lustre sono costituiti essenzialmente dal cosi­
detto falasco (2) e dal sarello ( cariex acuta). 

Il prodotto migliore ehe dà vita ad Ulll1 fiorente industria l~ il sarcllo. 
il quale si raccoglie di estate, taglianclolo rLl piede appena il t erreno si pro­
sciuga ; o ve esso per essere frammisto ad altre piante (ginnehi, canne, eu·. ,l 
r ichiederebbe molto lavoro per esser ripulito, viene usato eome lettime; OVP 

invece è più puro si ripulisce mediante uno speciale strumen to primitivo, 
simile a quello col quale si pettina la canapa, detto infn tti << pettine )J e, co:-; ì 

(l) Sarebbe sta ta inter essante la elaborazione crit ica <lella sntldivisione delln pro 
prietà in r apporto a lle col ture, se ci fossf, stato pos>;ibile rilentre i dati occonenti 11:!1 
Catasto agrario. 'l'uttavia con sufficiente approssimazione vos:;;iamo disting·uere: 
fh l(i00 zona palustre ver a e pr opr ia . 

" l:"'ìOO prativi sottoposti aiie acque. 
1500 in via di bonificazione (per antiche colmate. per vrosciuganwnto meccanieu r · 

per migliore sistemazione del canale Uscinna) ; vi si esercitano le sole coltur .. 
Ili rinnovo. 

,, 2000 interamente coltivati ma sottoposti alle acque sia per deficienza di scolo i n 
seguito a non razionale regol:tzione delle acque snperficia li. sia per veri ,, 
JH·opri allagamenti durante le piene invernali , allagamenti della durata d i .l , ~ 
e 3 giorni. 

'' 3400 intensamente coltivati , non sommergibili. <lefieienti tli ;;c-olo e che r isentit·<·l> 
bero notevole beneficio dagli effetti della bonifica . 

(2) Il fa lasco è un insieme di specie fra le qu a li Ri può notare la canna palitNit·r · 
( Phragmites communi s); biodo (Glicerina. acquatica); borraccina (spni'll!Janium t 'Ili/ li• 

l> ltlil) et! anche da sarcllo di peggiore qualità. 

.l : 
L'indus t ria d el pattume e del sare/lo: tra~porto all'aia 

Pressatura 
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ripulito viene usato per l'impaglia tura di seggiole, fiaschi, damigiane, ecc. 

Prima il sarello migliore era limitato a zone molto ristrett~, ma per il 
pi ù rapido scolo delle acque e per la maggio t· cura dell'uomo si è esteso iu 
gt·an parte del padule. 

Il persona le impiegato per il taglio delle erbe palustri è costit uito da 
lavoratori avven tizì diretti da un uomo di fiducia del proprietario che t> 

chiamato « caporale ))' e da squadre eli « sbarchettatori ll. 

Nella zona condot t a a, mezzadria e completamente appoderata, l'orga­
nizza zione dell ' esercizio della produzione risente di tutte le vecchie defi ­
cienze comuni a molte altre zone della 'roscana. In genera le non esistono 
rotazioni regola r i, prevalentemente si adotta la rotazione t rienna le: rin­
novo, grano, pr ato (erba nwdiea, t rifoglio o ginr~strìno). 

La rn·es<•nza di llll'illl]lot' lan te tallbri<:a. d i eon :,;erYe alimentari in loca,­

lità << Le Ca se '' presso i\Jonsnmmano, dovrebbe, a nostro avviso, influire 
snl sistema agrario di tutte le nuove terre che verranno redente dalle acque 
anche in seg·uito, di tutta la parte alta del padule. 

'l' ra le produzioni legnose, molto importanti sono i frutteti di recente 
impiantati e le a lbet·ete. 

l frutteti sono molto rjgogliosi e si estendono per una superficie di 
CÌ J '1~a 50 ettari , di eui 40 appartenenti alla Fattoria del Vergaiolo. 

Notevole è l'evoluzione tecniea raggiuntn dai contn<lini della zona nei 
riguardi della frutticoltura, dopo l'immigrazione eli due contadini eli lVIas­
salombarcla, molto esperti di questa coltivazione. 

Quasi tutti i f rutteti sono ten uti a mezzadria. 

II. 

1 CONTADINI DEL PADULE DI FUCECCHIO 

1 lopo (Lver dato uno sguardo fugace i~lla. vasta r egione, passiamo allo 
d . •,1 .. lc·.1.111e f'",Jili·bo·li.·e t i].). iche, studio che è appunto l 'oggetto .. ;~ 11 d i o monogra fico .l ... 

Ili i 1wi pa le del nostro lavoro. 
1 ~t· i t•nra l i dal Padnle <li 

1 ··.". " t · i ~~: mez7-mhi, piccoli 

F ueecdtio possimno distinguere quattr o grandi 
p rop !' ietari coliiva tori , bt'acci:m ti e p :Hl nl:!ni. 

1 ':dt\gorie professionali della popolazione agricola 1lel Padule di Fucecchio (1). 

1. O l' ·~ L l T \ (9 ) .. . -
i. .':' JI Id a!lo 

1' ~ ~ r rn . 

4.J i l 1,1'L\0 

. ~l " "·'lil l' l\ll 

.,\ 1w iJioue 

11 

Je l H pllll llOI 

A l i d ' '"' tic o 

. . 

i' i o \ n a Nievole 

la DO 

rtini 

. \1 11 /lH !l lllir 

t ' ii! l n loso 

t ' JI ;d .• drn:t 

~q llld,ia, 

Padule (F ncecchio) 

l l l I'iceoli 
Padula oi · Hracciantl p roprieta ri 

.. 540 100 

.. 50 100 

.. 20 50 
500 180 300 

.l 
450 600 (3) 100 

. \ 
.. 30 150 

. . 100 (4) . . 

. . 50 (5) 50 

.. 100 50 

.. 50 50 

. . 150 50 

. . 50 50 

991 1. 920 l. 050 

J lezzadti l Fitlavol i l TOTALE 

400 15 1.055 
800 .. 950 
750 25 845 
350 . . 1. 330 

750 . . 1.900 

1.200 30 1. 410 
200 . . 300 
400 .. 500 

2. 000 . ' 2. 25 1 
l. 150 . . l. 250 
1, 500 . ' l . 810 ( 

450 . ' 600 
----~ --

10. 150 180 14. 201 

(i) 

, _ _ · . __ 1· i flal-i forn ili da Cornuni e Parrocchie . Le cifre p~ l' ?~PH _e;ti~(O i t,~ ;g~~~~ 
1 l l,lnnsLa tabella e s ta ta compll,1 ta c'~_ .· ' ~ . . ;-;. d iflìcl lc e q u as i impossibile potche le_dn e_r·-~ ca e_'=' 

-~ - i.t ·•· · ·- i n la l iv~, 1na v ici1\e _a:_ ~,~ ~·o. _ .u~~n~18~ ~~~~~~~:~ -~;~~l~.:~:n~, così p u re 110 u yoc~t i fra p iccoli provnetan s.L dccl1cano 
., ,, .~ ,. , ,.,.c ·ano , cosi m o lti h r ,lci~ htnb f<~l . lri che l'aTmo opere come hnu:c: ta nt ... 
o~ lo~ o~ • · · · ia n taLo ·o neuuneno ran so n_o l, ln~z..,;l~c lC che rlcli m itano il ( ~ral'e rc del Paclnlc. 

-:~ ' L•~ località costitu iscono le l ntzlOil l ( 1 coruu t · . . . 
'! l Ili cui 300 campol'aiol i. 
\.; I li c~ni circa 15 eamporaioli.. . 

. , 1 Il i cui e irca 20 ca_!Up m:aiol,L , , l' .. ·l:c shl lil me nlc padc s lag ional nw n lc. Ora l'emig razione stagiOnale, 
l ì. 1 .ir·ca 300 sono _emtg ra Lt al i es tere, c 1 CU I pa t · ·' - ' . 
1 11 ll a IIOLcvo lc, è ridoltissim a. 

· · -, ,· ·' l e una ca.te-1 )ovremo eonsidera.re a nehe i ca1nporawlt) ma essi, pm e 1 _ , , 

1111.,1. ,,.1.r·ietà di (}nella dei braceianti, la qual~ I_Hl.o ess_ere l'" r ia a sè, formano ' 
l l . . ,t· t .• 1 1·11 clue. braccianti. ve1·i e propri ossia salaria ti avventizi pun, e .· 11 1 l 18 111 ( . . l" ·t ' t ' 

.,, , 11 11omi oli che sono avvent izi con r apporti mist i di salariO e c l . P~·l' .~ anza. 
' · · · soctah Interes­l lt ·ll i camporaiol·i ) se pure presentano aspetti economrc1 e • . ~ · l' t' 
.,:t ltf i , formano t uttavia nn gruppo esiguo, limitato a de:ernuna~e loca I a 

· t p te Buo·o·ianN;e tAneluone e C,tpannone) d1·ll':il to padule e pree1samen e a on bb · A -

, . . \l onsummano (Le Case). 

'·' 
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Le qw1ttro categorie avanti indicate, interest'ano particolarmente le 
seguenti zone del padule: 

a) i mezzadri si estendono a tu t ti i terreni che ciecondano il Padule, 
terreni collinari c solo da antichissima ll<tta conquistati per naturale col­
mata alle acque, o , di relativamente recente conquista (50 anni), ma che 
hanno già quasi subìto, almeno nelle sue linee fondamentali, la trasforma­
zione fondiaria; 

b) i pi<;eoli proptietati sono un po' dovunque disseminati accanto al­
l'istituto della mezzadria e con rnaggiore intensità lù dove il 1·isparmio degli 
emigranti ed i fenomeni del dopo guena hanno dato inctemento a questa 
categoria, cioè speeialmente nel Comune di Ponte Buggianese; 

cj b <'at.Pgotia <lei bnw<-i:rn ti è esigua neLla Jl<l rle a l t a eentrale del 
l':1dule e cio<\ nei t·ollllllli di J'iPI-<' :1 l\ie1·ole ~~ :.\lonsnHJIII:IliO, aumenta lien·­
meute proeellendo nella p:u·te Bi11istra a Castel Martini, t-:lU1bhia., Ponte di 

}lasino; ò poeo diffusa, nella parte llestnt, a, Ponte Bnggi:tne~:;e, Anchione 
e Capannone, dove si nnisc:e a quella (lei cam}Joraioli. Manca quasi del tutto 
alla Querce; aumenta di nuovo notevolmente, confondendosi con quella dei 
padulani., n Massarella; lieve alla 'l'ot-re; trova la sua sede naturale a Ponte 
a Cappiano, ehe può considerarsi nn intero villaggio <li braccianti ; e prose­
gue iu1ine eon notenJle iutensitù verso S. Maria a Monte e lVlonteealvoli, dove 
a UJnenla di nuovo a l massimo entrando per questa parte nella mano d 'opera 
ehe allh1isee alla zuna ill studio dalle zone circonvicine; 

dj la categoriu dei Padnlani 8i limit:1 a .Mal'isatella con le borgate di 
Cavallaia, 'l'àc<:lJio, Stillo, ecc. e a ll 'Anchione e Capannone, se si eeeettua 
qualehe altro raro caso sporadico nelle altre zmie. 

Abbiamo gii:L osservato come una distinzione netta non si possil· logiea · 
mente fm·e: In distinzione ha più elle altro valore didattico, poiehè assai 
n umerosi sono i membri delle famiglie eli contadini, proprietari e padulani 
in specie, dw lavorano anr:he come braccianti. 

Jl [)]·aeciante, in genere, sarebbe il vero e proprio « ope1'aio della ternt ll, 
che presta a terzi il proprio senigio pm.souale: il lavoro, nnieo cespite di 
entrata. 

'l'nttavia sm·ù, bene ripetere che per una hmiglia di braecianti noi inten ­
diamo quella famiglia che, pure diRponendo (in proprietù od in affitto) di 
nna casa di tre o quattro stanze e eoltivando un piecolo appezzameuto ,Jj 
terra, di estensione non superiore ad un ettaro (più spesso limitato ad 11na 

piccola area annessa alla casa e coltivata acl orto) , non può procurarsi i 

mezzi indispensabili di vita senza le risorse del lavoro (( applicnt1> alln 
teiTa >> presso terzi (a opra od a eottimo). E' interessante notare in propo ­
sito come non vengano accolti a far parte della Cooperativa di produzione <' 

lavoro di Ponte a Cappiano coloro che posseggono o coltivano oltre nn <·t 
tm·o di t erra e eome, invece, vengano accolti ed assegnati, con preferenza, nl 
lavoro i più iucligen ti. 
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Precisare elu~ 1-_Jer famiglia di padu lanì n.oi intencl_ ia_.r.no_ quell' ·~ :-;; , r:\ bene 01 tJ 
l . l .·,·e ]')!.t't (]l. tutte lP altre nel padule, che ha rnaggwn rapp. . '"" " I:Jt:leH · . · - . · dll 

, . • 1 che si ar)r)lica eBsenzialmente ai lavori palustn del tagho e e 
' '"' • ~s l, . . . d t. ·oen 
, , ili' , tiPI la pesea e della eaeda e che in o~ni _gui:a s1 m nR .rm per p1 -

' ' , ... i i più modesti ma in(li:-;pensabili mezzi dl esistenza. . . . . . . 
· , t · mezzadri s·trebbero di preponderante 1mpm tMiza, m. t 

\ tl lllenca.men .e 1 ~ · · ' . · . t · t ressano 
,.,.J i (•ll'dti sociali della honifiea, le categorie ehe ma~gt~rmen .e _m e , . 'P 

.. ·lle dei· lll'fl,cci·mti e dei r)adulani. Esse eosbtmscono, Rl puo du ~ , 
, ",, .. q 11 L · ' .· ' . . · fi , · . 'te n_ 
. l.·, nJOI't i· )) . ma è ovvio aeeennare ehe i benefi.er della bom ca SI es l " J•l lll .. . ' ( 

. d' p t Cappiano in Maremma I <<bracciant i >> della Cooperativa dt lavoro ' on e a 

l ·mche a lle altre categorit> economiche di lavoratori dellì~ te~·ra , alllel 
"'

1
'" ' • ., • .,· ' le distnbuzwne ce . Ji t utte prov,·idamente asSlCUI'a una ]HU l.lZlOn,1 l"fi 

l'.l,':·.',ro durante l 'anno ed una migliore retribuzione.' eccit.an~one la pro I -
· l Il 1 c rmztone stagionale ' i l :t e risolvendo il dannoso stagnamento <:e a c Iso: n 

~olo uel territorio in esame, ma anche in quello cn ·eo8t.ante. 
" "

11 
• • 1 . l z , del braccwnt e hanno spe-LP mono<>Tafie Llella fanugha de pauu ano e . N l . 

.. "' . l . e n tre le monooT~1he del mez,.ac.1 o i. tlrlll'll te importanza dal lato socia e' m .. " . . e 
· · · · , , ··velano anche l'oro-anizzazwn , . 1 .. 1 ]Jiccolo proprietario coltiVatore Cl n · ' · ." . cl . . 
' ' . . . . . d. ll l . o ne terriera m chcan oei I l·,," .. noizio e i risultati economtel e a proc uzt . . ,, . t·· I· r 

1' t d e va:-;te categone par ICO a . -l' ' ' 'fll emi inerenti all'evoluzione Cl ques e n ' C ' . 

" " ' lliC dal lato tecnico-agnuio. 
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AbbitHno 1'iferito i bilanci all'anno 1930-31 (inizio l" febbraio) ; ma per 
ognuno di questi, tenendo conto del continuo aggravar~:~i della. crisi odierrw, 
abbiamo a,ccennato alle possibili variazioni e conseguente aggravarsi delle 
condizioni economiche delle famiglie studia te, 

Abbiamo rilevato le eventuali divergenze con altre famiglie della stessa 
categoria, facendo confronti e deduzioni, si che risultino veramente << me­
die))' «normali )) ' rispetto alle a ltre, per avere un quadro chiaro delle con­
dizioni della categoria. 

Le osservazioni e i dati raccolti possono ben dirsi precisi , rispondent i 
alla realtù, perchè dovuti <1 nna paziente, lunga eonsuetudine di 1·apporti, 
che ha generato - in modo oltredire lusinghiero - confidenza e fiducia : 
sentimenti indispensabili pee pote1·e <HldiYenire ad uno stndio proficno d<·l le 
famiglie p1·esceHe in ogni loto 111:1 u il'<>stm:ione di r i ta. 

Que~:~ti studi, che ci hanno dat o modo <li fare una utilissima esperienza, 
hanno infine il massimo interesse sotto ogni ordine di rapport i , essendo la 
fa miglia nnwna senza dubbio ìl più attraente e il più importan te argomento 
di indagine. 

<< L'ossei-va.tore - notn il li'oeillon (1) - si sente sno malgrado com­
mosso si1io in fondo all'anima da. ciò ehe agita. l'operaio che egli st udia, e i 
suoi eari. Egli non può fare a meno <li affeziona.rsi a coloro che gli banno 
aperto il cuore con tanta fiducia . Ogni monogra fi a è nella sua memoria un 
documen to vivente, il ricordo di qualche ora nella quale ha sentito profon ­
damente la grande fraternità umana >>. 

La famiglia è la cellula viva, vitale dello Stato. 

Importa, quindi, sommamente di giungere a sezionare, analizzare, pe­
netrare intimamente l'istituto familia re, avvicinandoci alla vita dell' uomo e 
del cittadino, scoprendone le forme più nascost e, collaudandone i sent i­
ment i più diver si. 

Si intravedono, eosì, veritù, seonoseiute; ed il pensiero tende verso mete 
lontane ed elevate. 

(l) COLETTI l!'. : Oomc .si compilano l e monoyrajic d·i fttmi!llia. ~ Homa, Giunta P ar ­
lamentare eli inchiesta sulle condizioni dei eontaclini cle J.Ie Provincie nwridion nli e Si­d lin, 1!)17. 

* * * 
NOTA. - I due brevi capitoli sono una succinta esposiziOne tlelle 11rincipali e più 

generali notizie ampiamente r accolte sulla regione; la completa elaborazione eli q uest.i 
avrebbe esorbitato dal presente lavoro, il eui scovo essenziale è quello di presentm· .. 
lo s tudio monografico di famiglie tipichè degli agricoli d<-)1 P adule eli Fucecchio. Essl, 
potranno servire alla compilazione eli a ltri pnr ticola ri st ucli (studio dell'economia clelln 
produzione terrier a, st udio delle condizioni della popolazione rurale, spopolamento mon­
tano dei contrafforti del Dacino, monografie di aziende tipiche, studio dell'at tuale t r n­
:;;formazione fondiaria e sua importanza economica sociale), che completer anno la cono­
scenza economico-agr aria della regione e che è nugurahìle vengano portati a termin<'. 

------

PARTE SECONDA 

MONOGRAFIE DI FAMIGLIA 

DI UN PADULANO, DI UN BRACCIANTE, DI UN PICCOLO PRO­

. MEZZADRO DEL PADULE DI FUCECCHIO PRIET ARIO E DI UN 
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I. 

LA FAMIGLIA DI UN PADULANO 

I. - Definizione del luogo e della famiglia. 

l )ESCRIZIO:\ J•; UE LLA L OCALl'LÌ. - :2 . - L\ F ,\ :\JH : LL\ lJl J'IETHO B., SUA STORIA, 

STATO CIVILE. - 8. -. COXDJZI0:\1 I N'l'gl.Llo:'l'T{TALI, HELIGIONUJ UJ COSTUMI. - ·· 

cL lGmNE ID SIWVI~IO DI SANI'J.'), , 

l. -- Una piccola strada da .M.assarella scende verso il Padule, serpeg­
" Ì:1 11do, fra viti ed olivi. 

Ru di essa sorgono frequenti vecchie e misere ease, le quali, man mano 
' 1,,. ci si avvicina al padule, ·si infittiscono e si serrano l 'una all'altra quasi 
-"''lltissero bisogno di cornpn.gnia e di protezione. 1<~ ' la bor·gata caratteristiell, 
d ì pescatori e cacciatori, che lm nome << Cav:!.llaia >) . 

Jjjssa trovasi sul lato destro del padnle, nel punto in eui è più stretto, 
,. io1\ sul versante sml-est delle Cerbaie, elle avanzano sino a formare una 
~',l':l,ncle ansa. e degradano rÌ:tpidamente, sistemate a terntzze e c.iglioni con 

11 " l'idi vigneti ed oliveti. 
Il nome di << Can1llab )) deriva dal fatto che anticamt>nte i proprietari 

,J, ·JJ p t:erre prospicenti il padnle mandav:1no i loro cavalli a pascolare in 

•l' ll'sta località. 
"Cna strada earrozzabile la unisee a Massarella (Km. 2) ed a Fuceechio 

' 1, 111. 8 drca), capoluogo del comune. La stazione ferroviaria più vicina è 
:--;. J\Uniato-Fncecehio, distante circa 12 chilometri. Il servizio automobili­
" l ì1·o più prossimo si trova sulla strada provinciale presso le Pinete a circa 
l ~. ehilmnetri, poiehè a l\iassarella non vi è alcun mezzo di locomozione per 

ì l pnbhlico. 
La prima imrn·essione elle si rieeve, visitando questa località , è quella 

•l •· ll.;t miseria, unita ad una particolare la.boriosità. 
Le ca se presentano evidenti i segni del tempo, se pure per l'aumento 

•li- ll a popolazione, qualcuna sia, stata r estaurata ed accresciuta coi risparmi 

dl' ll'nmile proprietario. 
Nelle case abitano più famiglie riunite, le quali sono quasi sempre im­

J>:Inmtate e eomproprietarie della casa ste:-::sa per diritto ereditario. 
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. Sono rare le latrine e mancano le concimaie. Sulle minuscole corti ROl'· 
gono rozze capanne porcili 1 · 1· J' ' -' . ~ ' muec n f l ·ala Reo, fh sana li (colwi·tm"l· rli <'l'hP 
mnte per le ca · d· I · · - - - · ' - .· · . 

" panne) e l etame, che nell'nmiclissimo inverno costitui><to•lt} 
una grande massa putrescente. - '- · . 

Casotto di un padulano 

Gli auiJmLli domestici (l) "'Oli() 11 - ' · 1 · · •li . _ . . , . · _ . _ ·._ " · .Il po 1 Jl:l( 1'0111 del l11og·o : inter e Rthh~1-e 
.untr e scluamazzant1 vanno e veno·ono th-1- ))'.t-<1 1 . 11 · . o -' . • . n e a e ca se, J:.tcendu 

f]Lwsi vita m comune con gli uomini. 

Case di padulani e camporaioli 

_ (l) Nella borgata vi sono : 13 bovini spett ·mt· . 1 -
Piccolo propriet ario coltiv·Jt o"e ., c·1-1 1 . ' • 1 1 .H un contathno mc:;~z_-tlrlro e a 1l nn 

. -· - • • , ~ - H' n un cava lo d r c•t 1 'J(IQ • 't · · 
cosp1euo 01 conigli , galline , ccc. per 1111 'tot ·ll _, 1. . :.. , ' - ~ :H~l .Ie, nonche un 11umero 

, • . e t 1 cnc.t .WOO cnp1, m comvlesso. 
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Intorno alle abitazioni pieeoli ort i , pieeoli campi senza forma e mal 
Tenu ti ) denotano la grande ~nddivi;;ioue della proplietù. terriera. 

La fa-miglia in migliori eondizioni economiche possiede circa t re ettari 
di teJT<:l, di eni uno in pa,dule ed il r esto in collina e sulle sponde, henchè 
queste si riducano al minimo, eegendosi il colle quasi di un !Jalzo. Questo 
caso di proprietù è tuttavia una eccezione perchè la proprietù, teeriera 
media di ogni famiglia ose.illa fra mq. 1000 e mq. 6000 in parte pahu;:tre ed 

in parte coltivata (1). 
Se si eccettuano gli olh·i e le vit i , <·ni i-iono r-ivolte le maggior i eur·e, il 

res to della eoltuta si t idn<'e a poca saggiua, poeo grano ed ortaggi per uso 

famili:we. 
L1 fnlliJHi PJil :l l': ionP d(•\l;i pl·opJ·iPt:ì <\ !'Olll<' " ]H'!' i li!-lwremo mq.>;lio , tntta 

<li o r igine ereditaria. 
Gli abitanti di Ctwallaia sono t utti au tent id p:H)ula nti; si f a eeeezione 

per una sola famiglia di eout:tdini-mezzttdri ed n1m J'mnigli:1 di proprietarì­
f·ontad ini, e.he è divenuta. propl'ietar ia dur~~nte la gnena men t re pr ima eser ­
cita ra eselusiv:unente la eaceia e la pesca , elle t uttora non ha abbandonato. 

~el 1921 la popolazione ascendeva a 57 indiYidui; attualmente è salita 
<L 81, divisi in 15 famiglie colla media di 5,4 per ognuna (non computando 
l<) donne e gli uomini ehe, ::;posando, si sono tr-asferit i a ltrove). L ' incremento 

nel decennio è, dunque, di ~J individui colla media annuale di 2,3 pari al 
;{ ,1 % della, popolazione. 

L:1, mortalitù. i' 1·idot ta ;ti minimi termini. La ~alnte, infatti , è buona. 
Vi i"ono due casi di malm·ia, ma impm·t;1.ti da lle zone di guern1 (Albania), 
p eroeel1è JJOn vi t~ memo1·ia, nemmeno t ra i ,-eeehi, di un caso locale di m a.­

ln r ia . :Kè si riseon t mno alt1·e nutlattie infettive. La tubercolosi ha fatto 
anche qui la. sua t r iste eomJ~:trsa e tende a d nn lieve aumento. Si nota qual­
-elle ea;;;o di nef l"it e e di seiatica. 

A causa della presfiione ed umidit:ù. dell'aria, il senso dell'udit o soffre 
e (leelina rapidamente. La vita è longeva, e r;tgginnge l'et:ì. media di 75-78 
anni ; uou sono r a ri i veeehi di 8D-!l:.l anni, :l>JI(·-ora r obusti e vegeti. Tuttavia 
i caratteri ester iori della senilit ù si presenta uo JH'Pcoeemente nei pa.dula ni: 
n.d un uomo d i 40 anni si assegnerebbe, senzù t imore di errare, un'età d i 
50-G5 anni. Nell 'organismo appaiono evideu ti i segni della fat ica, dei disagi 
soppm·la.ti ; Rebbene l 'org:cnismo stesso, per l ' adattamento, rea gisca egregia-­
mente all ' indigenza ed al elima. 

Nella, borg·ata vi sono tre pozzi e , ad un quart o d ' m.·a di eammino, uua 

piceula fon te di buona :tc.qna frea tica, elle stende da lle colline a rgillose­
arena rie. Non si sono mai verific·Me epidemie detivant i da aeqne infette; 

(l ) Una sola f amiglia non (· vr oprit'taria tli ternt, possedendo soltanto una nuda 
{::J.~etta . 
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tuttavia l'acqua dei pozzi, per la trascurata manutenzione e pulizia dei me­
rlesimi, non è nè buona nè salubre. 

In siffatto ambiente vivono i superstiti di quella caratteristica popola­
zione di pescatori e cacciatori, che nn tempo popolava le sponde del padule 

Un pescatore dell' ·' Ancllione , 

e che ~~ stata mau mano as­
sorbita dall':1!ttivazione ed 
inteusificazione della pro­
duzione terriera. 

Rudi e forti, taciturni ed 
aqptti questi llOIIlini sono 
allr·OJ':l· attae,_:ut i a l .loro Ili O ­

rlo di rita libt>J·a c :se ll-;lg­
gia. ~ ell' estate da Il' a m pia 
distesa del Prtdule il \ento 
porta i eanti ed il 1·it-mo 
dei taglia-tori, ehe, 1:1\-o­
rando dall'alba al nnmon­
to, tornano la se1·<1 coi loro 
eariel1i rli patt n me e di :-;a­
l'ello :d le mise1·e case, 1·i:usi 
dal sole. 

N el periodo della e accia 
le comitive dei « signol'i n 
allietano la borgata: frotte 
di ragazzi. seminndi d'esta­
te, mal vestiti d' im·emo, 
aceOITono a far fe:sta . 

Quando il Parlule r' in 
piena le acque lambiscono 
le ease. 

La nebbia gravita spe:sso 
sugli :1.nimi e sulle eose e 
rende ogni gesto pe:-:anre. 

Ai muri rlelle case sono 
appesi i (( tra.magli >> ed i 
« berti velli >> goeeiola n ti arl 

asciugare al sole. Nel piecolo porto dove tel'lltina la strada, attendono, si­
lenziose, le rozze barche panciute, gli SYelti barchini. Qui, a Cavallaia, sino 
a poco tempo fa era un servizio Ì'etrihuito di (( navalestro >>; : ora anche la 
<< nave >> riposa la sua carcassa fm, la melma. 

- 31-

2. _ La prima easa ùi Cavallaia risale alla tiue ùel 1700; essa era di 
JH'OJH·ietù. della famiglia oggetto del nostro studio e ehe ben riteniamo di 
avere scelto nel cuore della eategoria dei padulani. 

Lo stato della famiglia di·Pietrino B. al P febbraio 1!)30 si presentavl1 il 
;;eguente (l). 

RLDUZ!ONE AD UNIT\ 
C O~I PONE N TI ET_\ 

l consumatr~ci lavoratri c i 
Anni 

l 

l. Pietrino B., c:1poccia . 

l 
43 / 1,00 1,00 

~. G1ua, 111assaia n 0,75 0,60 

3. Giulio, tiglio l :20 .- 1,00 l 1,00 

4.' Egle, figlia . 18 è! 0,75 0,50 

5. Gino, figlio. 13 \ 0,75 0,50 

G. Enrico, figlio 10 0,75 0,50 

7. Dina, figlia. 7 ' 0,75 -

Totale 5,75 4,10 

I « veeelii n della fa-miglia kmno sempre esercitato quale principale 
attività., la pesca e .la. caccia, pure coltivamlo eirca un ettaro di terra elle 
la t1·adizione famigliare vuole ela.1·gito dal Grn.nrluca .. 

t'oicltè uno dei campieelli si presenta più lungo uegli altri, incnneandosi 
in altre proprietù., la tradizione stessa spiega il fatto narrando come uu;1 
veeehia. :m~enata spostasse, di notte tempo, i termini di eonfine, posti dalle 
guardie, onde aeetescere eosì la, generosit:ì, del lmon Prineipe. 

I vecehi tennero anche qualche vitello da ingrasso, i1nchè il foll(]o 
rimase integro e le erbe palustri non vennero valorizzate dall'industrh1 ùel 
R:u·ello. 

Il babbo di Pietro, Beniamino, aveva due fratelli eon i quali divise la 
terra avita. Egli fu un cacciatore brillante e famoso; sicchè è vanto della 
famiglia l'avere egli servito antiche famiglie dell'aristocrazia sia della 'L'o­
seana, sia del Lazio, dove era solito frequentare le caccie del Lago di Fo­
gliano. 

Alla sua morte l:1sciò alle figlie la legittima in danaro e ai figli la terra, 
in misura di mq. 1100 ciascuno, nonchè L. 3000 da servire per la costru­
zione di una casa, che fu quella nella quale Pietro e Silvio tutt'ora abitano, 
di visi, con le loro famiglie. 

(l) 11 :!4 settembre Hll'31 è nato un altro figlio a cui è stato posto nome Homano. 

l 
l l 

!t l 
•' i l 
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Assai più della metù degli abitanti di C:LVallaia è formata. di D. 
i quali, infl~tti , ascendono a 46 individui e compongono 8 famiglie. 

L'origine eli queste borgate eli padulani è per tutto la stessa; quasi sem­
pre le famiglie originarie, che con il loro moltiplicar si e radicarsi nello 
stesso luogo le hanno costituite, hanno imposto loro anche il nome ; così 
dicasi delle borgate di Corpacciolani (dalla famiglia Corpaccioli), Taechio, 
Stillo, Guido, Pieracci, ecc. 

Analog~1mente si spiega l'estrema suddivisione della propriet:\ terriera 
di tutta la zona col sistema di assegnazione ereditaria del fondo, dovunque 
e costantemente seguito; sicchè, più o meno, in t utte le famiglie del padule 
i tencni sono stati suddivisi <li generazione in generazione con un proe<>s:-:o 
identico a quello sopradeseritto. 

3. - Pietro (~ uomo eli intelligenza vivaci:-:sima e ver satile; anima piaee­
volmente la conversazione con il suo pittoresco frasario di padnlano. I snoi 
racconti eli caccia e eli pese:1 sono dei graziosissimi ed efficaci ae<}tWrelli. 
]i;' di carattere forte, aperto e franco, profondamente onesto. Non lm sog· 
gezione di nessuno, poiehè la consuetmline di rapporti con pen;one colte, 
appassionate eli caccia, ha non poco influito su di lui; e (]nesto si può dire 
a nche per gli a ltri p:1dnhmi in genere. B' nma,nte della lettura e spesso t ra­
scorre la veglia invernale a leggere giornali e l'iviste !asciategli dai clienti 
caccia tori, vecchi romanzi popolari (l) e le novelle di Henato Fucini, il cni 
l'ieordo è ancora vivo fra i padulani della regione. 

L ' intelligenza di t utta la famiglia è molto sveglia. Giulio ed Bgle, i 
figli maggiori, hanno conseguito la licenza elementare; Gino ed Enrico svelti 
cd astuti, freqt1entano 1·ispettivamente la V e la. III cla~se; Dina, biml.H1 
t u tta nervi ed ocelli, è iseritta alla IL 

Si deve notare, però, che le condizioni intellettuali della, nm;tra famiglia 
sono superiori alla media, per (]nanto eleva,ta. nella eategoria dei padulani. 

La fanliglia, come tntte quelle rlella regione, appartiene a,Jla religione 
cattolica , la quale è professata con spirito alquanto particolare. W dato di 
frequente ascoltare, in questa zona del padule, le più svariate invetthe alla 
Divinit:ì, ed ai Santi e qna.lehe volta a,nr·lte rliscnssioni nn po' scettiehe sulla 
esistenza di Dio. Ciò nonostante la religione (~ sentita e seguita dalla gene­
ralith nei suoi prineipì fomlamentali. 

I~e pratiche religiose sono seguite eon minore serupolositù, dagli nomun 
che non tutti gli a nni soddisfano al rn·eeetto pasquale, sono, invece, osser­
,·at.e con molto zelo dalle donne, le quali hanno eura di erlnr·nre cristi.ana­
men te i loro figlioli . 

(l) I Promessi 8110si; ll Passntore; (Juattro settimane h1 prtllo 11 c ai G. Verne ; Ouore 
di ID. De Amicis. · 
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Tu tt<L la popolazione è, poi, concorde nel celebrare e nel partecipare 
D ssiduamente alle feste religiose. Cm;ì pet· la P entecoste, giorno dediC<1to 
altl'e~i a S. Maddalena de' Pazzi pahona di Massarella, si fa festa grossa ; 
·Con processione, musiche e fuochi d'artificio. La festa della Madonna del 
Carmine, a me tù lu;~lio, è Jnn·e eelebr nta. eon imponente processione, <Llla 
quale interviene la nmnet·osa compagnia delle così dette «donne del cero 11 . 

l'er S . Antonio, ìl 17 gem111io, tutte le famiglie portano il bestiame e le bi<1de 
nella piazza di l\Jassa relb dove il P arroco, contornato dai sacerdoti delle 
vieine parrocchie, e talora il Vescovo, im· 
partis(:ono la benedizione, dopo la quale 
i pos:-:e:-;sol'i <li eaTalli compiono una spe­
<'.Ì<' <li palio, mout:m<l o ;l pelo ln proprie 

be:-;tie e giosttamlo lm rlese:unente. 
Le feste eiYili, <Ii data più o meno r e­

< :<~llte e non ancora penetrate nella con· 
NuPtndine, passano quasi inosservate. 

Feste di altro genere, tradizionali o ca­
ratteristielle non ve ne sono. Parecchi 
anni fa, prima ancora della guerra, la 
<tpertura e la chiusura della caccia, co­
stituivano giorni di baldoria collettiva, 
che terminavano tra canti e libazioni. 
Fino a cil·ea dieei anni fa, nella Setti­
mana S:.wta, 11ll ' ultima predica dd Qua­
resiuwJe, soleva il Parroco impartire so· 
lennemente la benellizione ai pa.dulani ed 
invocare, a 1·icompensa delle quotidiane 
fatiche, pesca e caceia abbondanti. I J>a.· 
dulani, riuniti qnindi nella piazza della 
Chiesa, facevano festa con scariche eli fu­
cileria ; dopo di elte Yenivano invitati acl 

Pietro a caccia con i clienti 

un I'Ì nfresco u ell<t Canonica, a l termine del qnale il Jnn anzi:mo e repub1to 
fra loro, porge' n al Parroco il s::tluto ed il ringraziamento della intera eol· 
lettivitù .. 

L'evoluzione, andata accelerandosi neil ' ultimo ventennio, ha pian piano 
assorbito le tradizioni e fa.tto scomparire molte superstizioni. Ad alcune, 
però, le donne, credule per nat ura, restano tutt ora atta,ecate; mentre gli 
nomini vi credono meno : ed il nostro capoccia, per esempio, non vi crede 
affatto. 

lin 'abitudine superstiziosa che aneom resiste, è questa; nella frazione 
de (( La 'l'OJTe )1, in nna valletta spazianLe sul Padule, sono una cappella ed 
una fonte (di ottima ac<Jtl :L) intitolate, l 'una e l'altra, a .s. Gregorio Magno, 

3. - Toscana. 
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8variate leggende si raccontano circa l'origine della Cappella e della fonte 
eù i rapporti loro col nome del grande l'ontetice. All'aequa, «letta, ~tppun to 
((di S. Gregorio», si attribuiscono infallibili requisiti terapeutiei; per eu i 
la si dà. a bere al bestiame ammalato (qualnnqne malattia esso al.Jl;ia) e la si 
liSa per lavare le ferite. E le genti vengono dalleparti più lontane del l'adule 
(La~nporecchio, S. Hoeco, Anchione, Lazzeretto, Cintolese, cee.) ad attin­
gere quest'acqua, tant'è la fede elle si ha nei suoi miracolosi effetti. 

I sentimenti patriottici sono molto <litfnsi nella famiglia; ma lo 8tato 
è eoncepito come una cosa astratta, lontaHi:-;,..,ima e <· ontnt~;tante eol eit ­
taùino. 

Nel dopo guena il movinwnto soc.ialist:1, giù pPnPtrato in qn<>stc bOJ·g-a.tr, 
anwa fntto presa nelL111inw s('lllpli<·<' 1ki. padnhmi ciw \·i :tdf'J·ì inr-onsci a· 
mente; oggi que:-;ta geHte, :-;ebbene s<"eUka nei 1·ignatdi <lei 1110\'ÌllWHti poli t i< :i 
ed aliena dal partecipani, si volge con più lidndn, nl Fa:-;c:ismo, i cni heuelk.i 
effetti sono eompresi ed npp1·ezzati <la. lei, in speC'.ial Jll<Hlo <lai memln·i d<>lln, 
nostra fa,miglia,. 

r:ietro, che non aveva appal'tenn to mai :ul a.krm partito politieo, p:tt· ­
teeipò con spirito ]mtl'iottko alla gnel'm uell' a nn a :-;peciale <l el genio « pon ­
tieri n; raccolse perliuo le impt·<~s:;:ioni <lella. sna Yit:1 <li eoml;attente in nna. 
~pecie di diario eh e egli eonseJ·Ya <·mt 111olta premru·a . Ila. grande ammit·a­
zione per il Duce, :-;entimento (·.ommw qttl•sto, a rutti gli alt1·i padula n i. 

Il nostro capoccia è isc1·itto a.ll'Opem Nazionale DopolaYoro; il figlio 
maggiore è nel Faseio giovanile di combattimento e nella M. ·v. S. N . ; ~~d i 
ragazzi sono dne bravi Balilla. 

Giulio è stato dichiarato inabile alla leva per nn leggero difetto, ere­
dital'io, della vista; molto volentieri, però, avrebbe compiuto il servizio mili­
tare che di buon gra<lo viene pte:-;tn.to tlai giovani <l ella zona, sulla cni ed n" 
eazione ed evoluzione iulluil,w.e eJlieaeemente. 

l'm·fetto accordo 1·egna fl-a i cmuponenti la famiglia . L'unità di essa è 
salda e sentita. Pietro è il capo; tntti gli altri sono ;t lui subordinati. 
Certe tendenze moderne di autonomia e<l iudipenLlenza non restano senz;t 
influenza sui giovani, che, snpemJa. la mium·e etir., non sempre snpinnmente 
obbediscono al padre. 1'uttaYia. i <lissensi, per motivo <li interesse od altro , 
sono rati nella famiglia di l'iet1·o, eome nelle altre famiglie. 

Non del tutto spento f1·a i pa.<lnlani <~ l'antico senso del rancore o della. 
vendetta, che talora si tra.man1la. con fierezza, di pad1·e in figlio. 

4. - L'ordine, la pulizia, l'igiene, dato l'nml.Jiente in cni le famiglie 
padnlane sono costrette n. viYet·e, :-;ono eose molto relative. 

Alto è il senso dell'ordine del nost1·o eapoceia. e della. nostra massaia, 
ispira.to dal gnLlHle amore che essi hanno alla pt·opria, casa, seppnre picco[;~ 
c misera., quale ReÙe :-;ta bile della fa.llliglia . 
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d .. . , .t, nell'inverno le fermentazioni putride che circondano La gran e um1ui a , . . . . . . 
ì'abitazione nell'estate, la vita promisena. e qnasi Hl comune cogli ammali 
domestici rendono l'aml.Jiente antigienico. . 
. 'fntt;~ la famiglia ha, però, mm salute di ferro .: non v'è ri~onlo,. si. pu_ò 
dire, di nmlattie, eccettuata qualche leggera indisposi~ione. Pietro, mlntti, 

· · l la u 11er l ' alimentazione suole ripetere: << per la vita che faecuuno UOI JH1( u · 1 , · 

deficiente o·uai se non sopperisse la salute! )). 
Solta:1 t"'o per le malattie che destano preoccupazione (cioè gravi, e fortu-

natamente rare, come abbiamo detto) si ricorre al medico cond~tto, eh~ ha 
sede a <<Le Pinete n (Km. 5 circa). La levatrice e la farmaeia, d~stano enea 
8-10 chilometri essendo le loro sedi più Yicine Galleno e FucecchiO. 

Per le imlisposizioni <mliua rie e passeggere dell'organismo si ricon~e 
(pregiudizi di tcm.pi lontani non a.ncmn. superati) ad un certo << ~erto )) Il 
qua.le ha stima di e:-;perto e g1·amle tidnd<t presso tutta la popolaziOne della 
zona. . 

Nella casa non si trova aleun metlieinale; i frequenti tagli prodotti 
dalle canne del padule, le punture di insetti, ecc. vengono curati molto empi­
ricamente con olio d'oliva, lardo, sego e decotti di erbe. 

L'igiene dei ragazzi, i quali sono necessa,riamente un po' abbandonati 
a sè stessi, lascia a desiderare. 

D'estate i ragazzi hanno il vanta.ggio eli fare spesso, almeno tre volte la. 
settimana, il bagno insieme al padre nelle acque dei canali palustri. D'in­
verno, invece, stanno tutti senza lavarsi. Soltanto la pio~gia può _cost~·in­
o·erli a rimanere in casa; ma è la. vita di continuo all'aria libera che mfhnsce 
"' molto sulla loro florida salute. 

Gino ed Enrico, agilissimi, irrobnstiscono il coq1o nella manovra delle 
l.Ja.rche, aecompagnando, quante volte a loro è consentito, il padre alla pesca 
ed alb caccia. 

n Padule, ampio e :;;elvaggio, è la loro palestra ed il loro ambiente 
<li vita. 

II. - Modo di esistenza della famiglia. 

(), . ATTIVITÀ DELLA FAMIGLIA. - G. - RICRIDAZIONE E SVAGHI. - 7. · ALIME:'-ITI 

E l'ASTI. - 8. ABITAZIOi'<E, MOBILIA ID V]!],;TIMI%''l'I. 

5. _ N o n po:-;:-;iamo omettere una sneeiuta, deserizione della giornata, 
lavorativa della famiglia. in rappOl'to a lle n11·ie imln,;trie esercitate. 

·L'attività. prineipale è d<1ta alla pesca ed alla, caecia. Il periodo più 
intenso della pesca si inizia in primavera,, eirca il 20 aprile, poco dopo la 
chiusura della caccia, e Ri Jn·otra.e, secondo le condizioni delle aeqne, fino 
verso ht fine di luglio. 

n 
l' 
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In tale periodo Pietro abitualmente si alza alle tre del mattino, porta 
le anitre a,l padule, quindi si. reca acl iHpezionare le « nasse >> che senono 
per la pesca delle anguille, ed i << bert'ivelU n i quali costituiscono un'ottima 
trappola per gli altri pesci. Sistemate le nasse, poste le anguille nei vivai, 
fatta colazione circa le ore 8, si oceupa della vendita del pesce agli ineetta­
tori, provenienti dai paesi circostanti al paclule, speeialmente da Ponte Bug­
gianese, Monsummano e Fueecchio. Quindi circa le ore 10, dedica le sue 
cure alla muta delle reti che devono essere tese per asciugare ed alla ripara­
zione di esse. Dalle 12 alle 14,30 fa la seeonda colazione con la famiglia e 
riposa. Poi prepara gli << aeschi » (esche) per le nasse, costituiti da lom­
briehi, ecc., che vengono ricercati dai ragazr.i i quali altenmno le ore della 
::;euola eon questo ed altl'i più leggeri lavori domeHtiei. Anumwehiate <·on 

<·m·a le nass<~ nella bal'ea, ne inizia la lenditm·a, IT:tghettaJHlo qu:1 e Iù il 
padule fino a l tramonto e fn, ritorno a casa, guidando le anit re alla capanna, 
allorchè la ClLmpana ann unzia l 'Ave Maria,. 

Durante la stessa giornata la massab c la figlia, alzandosi anch'esse 
all'alba, hanno cura dei numerosi animali domestici, aceudiscono a lle fac­
cen~e _doi ea.sa, dedicano cirea, 2-a ore alla fa bbri.cazionc di reti 0 per uso 
fa1mghare o per ordinazione rieevntlL da terzi. 

Il figlio maggiMe, quando non è oceupato nei lavori della bonifica, aiuta 
il padre nella pesca. 

Alle ore 21,30 cieca, dopo unn cena frng:tle ed una breve veglia, tutta la 
famiglia riposa. 

'l' . t 'l . ernuna o l perwdo della pesca pl'imaverile, si inizia l'altro intenso 
per~od~ d:l taglio delle erbe palustri: la così detta c< spattumatum >). 'l'utta 
l~ fam1gha, eceetto la massa-ia, trascorre allora la giornata in padule dal­
t alba al tramonto, facendo sosta un'ora per la prima cohlzione e eirca tre 
ore nel pieno meriggio, durante le quali consuma il secondo pasto e si ri­
posa presso qualche albereta. 

Le ore di 1::-voi'O 1·1el ] l '" patu e Yengono di:-:b·ibnite secondo il seguente 
sehema. 

Pietro 

Giulio 

Egle. 

Gino. 

GO~:l l'O NEN'l' [ 

O H E Il ( L A. V O H O A ~· N U E ,-
------,------.-------- H id tJl ÌOIIC 

Ammana-
Falciaf.ura. Rìvolhtlura lnra 

350 50 
150 50 
40 100 

50 
--- ---

540 250 

c 
lcg:alura 

50 
20 
40 
90 

200 

n nil.i't 

TOTALE 
l <t voratr ice 

450 450 
220 220 
180 139 
140 70 

990 879 
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Pietro eol suo bnn·oeeìo freqnenta, in questo perio<lo, i mercati ed andH' 

la domenica, al mattino, si reca a Borgo a Buggiano, Chiesina Uzzane::>e, 
Pescia per la vendita del pnttttnw e del sarello. 

A.ll'apertura della ca,ecia Pietro :tlterna questa coi llwo1-i del padule, 
nei qnali, ove gli capiti rpmlche buon cliente, si f:1 sostituire da Giulio o 

da terzi. 
Per il taglio dell'erbe, il salario giornaliero viene corrisposto nella mi­

sura seguente: L. 10 per falciatori; L. 8 per le donne; L . 4 pei ragazzi. 
Nell'autunno il eapocd 11 de<liea tutta la sua attività alle pesca ed a lla 

caecia insieme ; le ore di b voro si somma.no in questo periodo. Infatti egli 
si alztL alle :3,30 o le -l del mattino per reem·Hi al <c cesto n; al ritorno riguanla 
i IJertivelli e le Ha H,;e opp1u·e atlida qup,;ta operazione al 1i glio etl egli pawm la 

giornata eoi cc signori )) a eaeeia. N e eonsegue un lavoro ininterrotto di 12 -1-i 

ore al giorno. 
Durante l'inverno cessa, per le condizioni delle acque, la pesca e si apte 

il proprio e vero periodo della caccia palustre, che culmina, nei mesi eli feb­
braio e ma.rzo. 

Le donne in questa stagione prolungano nelle ore della veglia la f:th­
hricazione delle reti , specie per uso proprio, dato il grande consumo eli 
esse per il logorio prodotto dalle barche, dagli acidi e dalla leggera salsedine 
delle acque. 

Pietro, nelle giornate piovose, fa bbrie<t nasse e la sera, mentre i ragazzi 
fanno la lezione, legge qual eh e giornale o chiacchiera eoi padulani vicini . 

6. - I padulani somigliano assai ai marinai, al pari dei quali indovi­
nano i ve n ti e le pioggie e conoscono le posizioni delle stelle in ogni stn­
gione; nm al eont rario dei marina.i h eqnentn.no poco le osterie o vi sostano 
brevemente. 

Hanno onore dei luoghi chiusi. 11 << nostro nonw )) non Hi reca a lla bet ­
tola e gli svaghi e le rierea.zioni sue e· della. famiglia sono fadli e semplici. 

J)el resto neppure la domenie<1 ahban4lona del tutto il lavoro: assiduo al 
cesto, in periodo di caccia, si attarda indi intorno alle nasse ed in piccoli 
lavori casa,linghi; nel pomeriggio torna di nuovo a eaccia o si riposa sulla 
soglia eli casa. Chè, se come spesso accade, vi sono i << signori » è più che mai 
lieto di passare la domenica nel suo padnle; e sono ore di svago, non eli 
fa tiea, perchè la caccia è per lui, più che nn mestiere, una grande passione. 

· In periodo di pesea e di spattnrnatnra) la domenica mattina fa il giro 
dei paesi circonvicini e finisce coll'in trattenersi all 'ombra del campanile 
di Massarella. a conversare d'interessi o delle vicende delh1 pesea cogli altri 
pa.dulani. 

Ma il diletto più grande Pietro lo trae dalla mnsiea, per la quale ha 
un vero trasporto. E' eapo della Filarmonk,a di Masl'larella; onde sa eome 

l ' 

l 
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impiegare parte delle veglie; a eu pia re ::;partiti e ad e::;ercitttrsi col suo 

darino. 
Gli altri padulani sono pure amanti delht mu:>ica la quale, del resto, è 

l'arte più sentita e diffusa nelb massa del popolo. 
Lontani d;ti teatri e dai d nematograti, i giovani si appa.g:uw di gite 

·domenicali in bieieletta. 
Nell'inverno si veglia allegrament e eolle comitive di cacciatori, e si beve 

. qualche bicchiere di vino (li più. Di carnentle non ha m w più luogo le riunion~ 
di un tempo. l\b ::;i n:>a an<' ot·a f: l·l' feste sulle n.ie - fra <'.anti, balli e snom 
di organetti - dTITHIIte la ::;fogliatnra dell'esiguo raccolto <li granturco. 

l .- L'alimeuta:z;ioHe (l(;l\n famiglia •' liiOlto hngale. 8i ba::;a rn·itwipal 
mente ::;nl pane e.he viene l'atto in •·a:>a \l eotto ' nel pmprio forno ogni otto 
giorni; tnJvolta. lo ::;i eomJn·a alla bottega . .Nell'i nverno :>i fa spesl'IO IJlHtkhe 
buona polenta <li grautm·eo o di farina dolee. La e;trne bovirm è l'i::;el'lmta 
cece:z;ioualtilente alle gtalHli :-;olennitù , meutte più frequente <~ l ' n::;o <lella 

eaene !':llina e dei umigli. [{a nunente l'li l'icone :tl pollo. 
n pesce, ::;e<·(•() o fte::;eo, <' il (( <·onipanatico )) più nsato. 
Nell'estate ::;pe::;::;o l'alimentazione è data: dal pane e dalle frnttil (liehi 

od lll'a) . 
I l; asti nelle g-iornate e:-; ti ve - eh e sono le più Jahùriose ed estenuanti -

ha uno la seguente <listribnzione e razione \per pm·l'!ona) : 

l'rima eolazione (ore 8) : 

Grammi 150 dì pane, 1 llOVO. 

Un hi<:f'h iet·e di vino <ttlH<I<('(]Ua to. 

8 eeon<la colazione (me 1~) : 

~liuestra di fagioli, di pa.ue o tli pasta :~o~:.;eiutta, gl'. 1:.!0. 
J:'esce fritto od in nmido, oppure salumi, o erbaggi , gr. l 00. 

Pane, g1·. 250. 
Vino (nn hiechier e) . 

Da nota.re : come si beva poco vino, annacqua t o e <l i pessima qnalitù,, 

talora imbevi bile ; non perchè non piaceia, ma solo per ri::;parmiare. 

Cena ( m·e 20) : 

Frittata di zucchini o fiori, ovvero patttte, gr . 100. 

Pane, gr. 250. 
Vinello (2 bicehieri) . 

Durante la fn leiatura, la prima e la seconda eolar.ione vengono con:>n­

mate in padnle. 
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N el l ' inverno: 

Prinm colazione (ore 8): 

Gr. 150 di pane, l mela e poche noci, l biechie1·e di viuello. 

Seconda colazione (ore 12) : 

Pane (o focaccia), gr. 250 . 

Anguille oppure baccalà, gr. 100. 

Vino (due bieehieri). 

Cena (ore 18) : 

~ u p p a di pau c con venltna, gr. l OU. 

Pane oppure polenta, gr. 250. 

Fagioli, gr. 150. 

V in ello (2 bicehieri) . 

'l'alvolta si fanno due soli pasti a l giorno : uno alle ore 10 e l'altro a lle 
ore 17 e mezzo, o a lle 18, il che avviene specialmente quando Pietro t orna 
presto dalla caccia e non ha clienti, chè se li ha, part ecipa alla loro mensa. 

Qnakbe anitra è pure sacrificat a n ei giorni festivi. 
Possiamo dunque concludere che l 'a limenta zione la scia da desiderare, 

:-:peeie dal punto di vista del suo poten' nutritivo. 

8. - La casa, angust~L, tispeeehia Lt mi::;era condizione della famiglia . 
Al pitwo terr eno l'li t rova hl cnei11a , <·on tenen t e: un pieeolo forno ed un 

sotto:-:eala ehe accoglie vecchie r eti, l'itampe, piceoli a ttrezzi, ecc. ; ha nna 
ea.pa<"itù di me. 120 (m. G x G x 4) ed (~ fornita di tlue piecole finestre (met ri 
l x l ,fìOJ. La encina <lù adito :Hl un'altra pie<'ola l'!tanza, una speeie di sa lotto, 

nl.la eni parete esterna, è annesso un poreile. 
P et mm ripida scala le <·.ni mura :>ono t a.ppez:z;at e di reti e di attr ezzi da 

JH':-;<·:i, :-;i accede nl primo piano. Un pianerott olo immette ad una piccola 
eamera, <li mc .. G4, e a d a ltra, più g-nm<le di mc. 120 , tlnlla. qnale si pa ssa alla 
latrina e a.d altro :>tan r,iuo ehe :-;en e <la armadio. Dalla lat rina una sca letta 
adduce ad un tenar,:z;ino sopra il t etto, dal qua,le la Yista spazia sopra il 
pnd11le. Le stanze n on Bono soffittate, do.mle un ca ldo insopportabile d 'estate 
e d ' inverno freddo umido, filtranti da l tetto un po' sconnesso. 

'l.'a le <'· la eal'ia dopo le modilieazioni a.pportatevi nel J 929; di essa ripor · 

t iamo n Ila pagina seguente una pianta _schemat ica. 
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DJ 
;;] Capanna 

Sta Ila 

Casa Colcw:u:a 

Abitazione ed a nnessi 

PIANTA DELL'ABITAZIONE 

~ ' ~ o 1 
Salotto Porcile Camera ~ 

~L . atr•na 

~orno~N 
;:) 

11:1 
~ 

Cucina Cam ·era 

""' 

Piano terreno Primo riano 

1 
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Nel 1929 Pietro realizzava il desiderio, da lungo tempo accarezzato, di 
restaurare ed ampliare quella miserissima e pur cara dimora nella quale la 
f;unigli.a non si sa come, era riuscita a vivere tanto tempo (1). 

Si noti che la casa era primitivamente composta di due sole stanze: 111 
cucina al piano terreno ed una . sola camera al piano superiore, nella quale 
promiscuamente dormiva tutta la famiglia. Non esisteva latl'ina. I bisogni 
eorporali venivano soddisf..'Ltti dietro la capanna: · a pochi metri dall 'abi­

tazione. 
l tigli maschi, dormono ora nella camera più piccola, mentre Pietro e la 

massaia con le due figlie riposano in quella più grande. Come si vede gli a m­
bienti sono inadeguati al bisogno, mentre il bisogno si è ancora. accresciuto 
JW I' la nascita, di un altro figlio - Uomano - venuta ad attestare che la pro­
lifjcitù non prende legge dalle condizioni economiche ma unicamente dal­
l'amore e da.ll'affetto, vivamente sentito da tutti i membri della famiglia. 

(l) Diamo qui l'elenco delle spese occorse per i lavori di restauro e di ampliamento: 

Materinli per fondamento L . 250-
Hena >> 20-
G~o » H-
Calct• >> 204 -
Cemento >> !l7 -
Tabelloni • >> 120 -
Mattoni >> tiH7 -
Mattonelle, scempiato a tetto e mezzane >' 1HB -
'l'ubazione per la latrina, ecc. >> 112 -
Sestini e quadroni per forno >> 27 ·-
Longarine n. G >> 206 --
Correnti per tetto >> lti5 -
l~mbrici per il tetto >> \r2-
Tegole per il tetto >> u5 -
Tubo per l 'acquaio >> 5,511 
Mnratore (giornate 2."i a L. 15) >> 875 -
t4errami (falegname) >> 520 -
'l'iute e pennelli » 1H -
Vettnre >> 200 ~ 
Va rh-~ )) 05 -

TOTALE· l .J, 3.364,50 

Le spese monetarie sostenute da Pietro ammontano a L . 3 .364,50; m a devesi tener 
conto delle prestazioni personali di tutti i membri della famiglia, che erano stati per 
(~osì dire, mobilitati durante la esecuzione dei lavori. ' 

Aggiungendo il valore calcolato di tali prestazioni personali a lle spese monetarie, 
~i ha il valore o costo effettivo <'lei lavori di restauro ed ampliamento della casa. 

Vnlore calcolato delle prestazioni personali 
Spese monetarie . . . . 
Costo effettivo cl!~i lavori di restauro 

L . 
) l 

550 -
3.364,5() 
3.914,~0 

Pietro aveva pt·oprio a questo scopo accantonato i suoi risparmi in h 2500 e completò 
la somma. 
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L'a ltra pa.r te della casa, contigua '" quella deseritta, è abitata dalla 
famiglia del fratello di Pietro. Essa è in migliol"i condizioni , perelu~ refltau· 
rata con maggior cura, e fornita di lnee eletti·ica per maggiore eomodith 

delle comitive di cacciatori che accoglie ed ospita frequentemente. 
La casa in origine - Jo abbia mo già detto - era sta t a costruita nel 

piccolo fondo avito dai due fratelli col denaro all'uopo lasciato dal padre; 
le modi1icazion i apportatevi sono state sostenu te col rispannio aecumulato, 
mediante notevoli ed assidue priv;lzioni, negJi ;tnni cbe seguiron o la gnena. 

La parte superiore della easa prospetta la strada che conduce al padule 
da cui dista poche deeiue di metri sul davanti: due capanne di legno eoperte 
eon erba pn1m:tt·e (:-;anali), ad n :o;o dì s talla per ]a einca e la ea pr a e di rieo· 
Ye t·o per gli altt·i an im: tli <l omest ù ·i, lli1H'I'It1 di << lHIÌi lllliP >> <><l tma nllli ll t<' ll ~ 
tale coneimaia, sl·avata nella tetTa, tlelimì Lauo l; l piccola a i a. 

Miserrinm la mobilia <li casa: i letti uuu so11o che delle gr-mHl i hnt.lll lf' . 
I vestirneuti J"idotti allo Ntretto ne(·e:o;sa.rio; fogg:ie tHttticola l '.i. di ve,;tit1 

non esistono ; tutti indosNano nell'inverno un'ampia << enec:iatora. )). Holtanto 
le ragazze. :o;ono aNsai fornite di ve:o;ti di cui fanno sfoggio, ostentando nn a 
ma rcata tendenza ad imitare i costumi cittadini: sintomo non bnono di quel 
fenomeno che noi chiamiamo « urbanizzazione )), eioè graduale conqniRta dei 
costumi, 1lello spirito delle eampagne, da parte dei costumi, dello Npi1·ito 
delle cittù,, e che insieme al fenomeno detto « urbanesimo ll cioè esf!dO veJ·so 
le citt;ì., attrazione delle genti rurali nelle cittù., costituisce uno dei mali so ~ 
d a li più pericolosi minaccianti le nostre magnifiche popolar-ioni rmali , 

e che il Fascismo combatte t ena.cemente. 

III. - Le fonti di entrata ed il bilancio della famiglia. 

9. - IL LAVORO. - 10. - IL PA'l'!!IMO::IìiO. - 11. - Lt.J EK'l'HA'L'I<J E Ll•J rscrTm. -

l ') .... - l r, BILAXCIO. - 13. ~ SI'l' lJAZIO::IìiD A'l''l'UALE: DESIDEJRII, COKSIDIDHAZIONl, 

COK~'RO:'i'TI COI CAHA'L.l'ERI Gl'JNI!JltALI DI!:LLA CA'l'IDGO!tlA. 

9. - Il hLvoro incessante, eontiuno - ;suss illiato dv, una rigida eeono~ 

mia - forni:o;ce i mezzi incli:-;pensa.bili di vita alla famiglia, la quale lavora 
8lllllJn·e. Pietro in special modo non :o;ta mai in ozio : quando è a caccia od 
alla pesca. raecoglie ogni legno clte trova e qualsh•si oggetto utilizzabile, 

traendo profitto dalle cose più trascurabili. 
Nel prospetto seguente, a bbiamo l'Ìassunto il calcolo a pprossimativo delle 

m·e di lavoro, compiute in un anno dalla fmniglia. 
Non abbimno tenuto conto di E n l'ieo, dab1 la sua giovane età ; t uttavia 

un contributo, sep]nu·e piccolo, ai lavori domefìtiei è Llato auehe da lni . 
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Il lavoro emnp]CNSÌVO clella. famig'Jia è notevolissimo: 

! ~ o 'l p o [l' E 

P ietro (crtpocoia) 

Gin:t (ma~saia). 

G inlio 

Egle . 

Gino (an11i 1:1) , 

1\ T l 
' "' '"' "' ~ "· Q 

< 
ç.. 

158 1,700 

1.348 900 

110 

330 

OHE D f J.A.VORO ANNUE 

~ "' ~ -~ '? " t ; , 
s s -o u ç.. .5 o 

"C 

1.437 450 80 90 

895 

400 220 40 250 

l 
180 1.200 

150 HO 

"' ~ ~ >"l 

~ 
...1 

""' 2 f-< 
'-' o 
"' ~ o ,.., 
"' 

100 4.015 4.015 

2,755 3.650 2,190 

L)4 3.312 3.312 

1.HOO 3.040 1.824 

50 690 34ò 

1.5()fì \ . 2 .9'>0 1.987 ~ 990 120 2,435 4.659 14 7071 _11.686 

Il lavoro per ogni unità. lavoratrice è di ore 11.678 :4,1 = 2.848. 

10. - Gli elementi pa.trimoniali usati dalla famiglia si riducono a poca 
(;osa: i capitali conferiti sono, sia pure rehtivamente, notevoli e consistono 
esNeuzinlmente nel pezr.etto di tena posseduto, negli attr ezzi per la pesca e 

la caccia e negli a nimali domestici. 
Il patrimonio famiglia.l'e è stato rilev:tto e volntato il 1" febbraio 1930, 

come . :o;egne : 

INVT<J~TARIO . 

A ) CAPITALI IMPIEGA'!'[ lN IMPRESE DELLA FA!IHGLI A : 

L A /ti c.:? i : :! fru lla m: ; i> fordw : :! r m;t relli ; 2 vangHe; 2 zappe, L . :::o; 9 da~ 

migi:me, L, 120; 23 fiaschi, L . 20; u na carretta da sterro, L . 50; un pen­
nato, L. 8; 3 fa lci, L , 12 ; u n paio di forbici da potare, L, 5; una stader a , 
L. ~10; una bicklt-tt:; , L . 1;:!0; nn barroccio, h 400; in em~1plesso , L . ~85 -

2, .ttt r en ·i szJeciaU por la pesca : 120 nasse a L . 3, L . 240 ; 60 berti velli radi 
n I. 4, L 240 ; 10 bertivc•lli 1itli a L, 8, L . 80; un t r amaglio nuovo, 
L . :2:)0 ; 1Hlfl gorTa :1 strascic~o, 1 .~. :_-:;-){) ; una gatnherain, L. 120 ; una barca , 
L , HiO: un barchino, L , 80; 3 forcini, L , 15 ; votazzola, bacchette, pali, 
L, 1Ji ll 1.580-

R. Ctcn8il i per la ca.ccia: 2 fucili a retrocarica, L . 450: un fucile a bac­
elletta, L. 40; 35 st ampe a L, B, L, 1(}5; 10 anitre ner e da richiamo (1), 

L. 80; m acchina per arrotondar e cartucce, calibratore, bacchettone, ecc. , 
L, 50 ll 725 -

(l) nato ehe ser vono prevalentemen te per la caccia le abbiamo incluse in questa 
l'O('(' , nnzi<::hè fra gli animali domestki. 

:: li: 
;:: 
.'i 

! 
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4. Animali dornestiC'i : una ciuca (in base a l prezzo <li acquis to), L. SOO; 2 

Inagroni, L. 2HO; 6 galline (non sempre tiem~ ']lll':sto nlllll erol, L. 72; 

(j conigli, L. (i6; 60 anatre bianch e, L. 480; una capra (l), L . 100; 2 tac-
chine per cova , L. 50 )) 1.~02 -

B) ELEMENl'I PA'l'lUMONIALI USA'ri D ALLA FAMIGLTA (2). 

l. I mmobili: Terreno mq. 1100, sulla base ùi L. S00\1 per ettaro (UJ, L. SOO ; 

casa di abitazione, L . \1000 L. (U-IIHI -

2. Gen eri (li consumo: farina di grano, q.li l ;l L . 120; Fari nn <lolee, L. 32; 
vino, ~ iiasch i n. L . .1 ,GO, L . :n,;:;o . 

3. ~,fobiUo rli casa: 2 tavoli (uno nuovo) , _-L. ~00; lO se<.lie, L. <•o; :~~ -rueiliere, 
L. -IO; 2 pi<'<"Oie vdrim•, L. 1:;; 1111;1 p in i i ;Ji ,,, L. 2:1: 1111:1 llt:lll i:t, L. !IO: 

11110 ;,;cafl'nle, L. lO ; :: letti completi , L . 1.)11 ; 1111 ;~(.(acc:tpalllti , 1~ . lO; uu;~ 

)) 

cassa, L . iJO; un IJanle , L. 10; ;: <'om•dini, L. 10; un 1;1\· :tlll<ll!O , L. n >l 

4. U/.ensil'i e(l altTi oygetti minot·i : 25 pia tti, L. 30; 2 paiuoli di terra, L . :3G; 
~ !.>rocche di rame, L . :;o; una e a t inell;~ tli r·uue, L. s: ~ p<'Utole, L. :w: 
lO bicchieri, L . G; lO vosate ( 4), L . 5; altri oggetti miuori , L . 20 

5. B inncheria d·i callo. (i:ì) : 10 kmmola a L. 20, L. :!00; ;: eopert~c~ <li 
L. 60; 3 coltroni, L . 120 ; .10 aNeingama ni , .L. 2.-;: :: tovap;lh• , L. :'iO: 
vagli oli , L. 20; bianch eria minore, feder e, eec., L. ~'i 

l an;~. 

lO t o-

6. Vestiario de !l l'i 1wmini : G vestiti di cotone, L . 250; li paia di scarpe L. 100; 

una paio di stivali di gomma, L. !}5 ; 10 cmnieie, L. 100 ; lO mutail\le , 
L . 60; càmiciole, calzini, ecc., L . 200; 2 mantelline grigioverde, L . 30; 

)) 

)) 

l,;;, .. j. -

17:J -

,-;oo -

3 berretti e 2 cappelli, L. SO l> 1.01:; -

7. Vestiario delle donne : S vestiti, L. 240 ; 4 paia di se arpe, L . 100; corredo 
della figlia, L. 200; biaclleria Yaria, L . 200 . 

S. Oggetti d'ornamento rwr8onale: monili, spille e due orologi L . 100 

l'A 'l'Ili ~!0 '\ LO lllGL L \ l•'AMJG LTA 

)) 740-

)) 100 --

P er ogni uuitù, consumatrice eoJTÌNpon<le nn ,·,don~ di L . 1S.:n.3,fi0 :G,7fi= 
L. 3.168,00. 

(l) Serve quasi esclusivamente per n so <li famigli a e non ~~ tli UNO comune. 
(2) '.rra gli elementi patrimoniali rient r er ebber o il valore <lel tliritto di ltgnatieo, 

ma l'ahbiamo omesso, come entità t ras<•nrabile e <li nmt f :teile valutalli<m<·. 
(3) '.rale è il pre7.w corrente dei terreni in detta locnlitit . Il terreno, eonw en pil :tle 

iondiario, è s tato annot ato fra gli elementi pntr imoniali usati d all a 1':uni,t!lii1 , pNt-lli· il 
;,;no servizio è eompletamente consumnto flnlla famiglia stessn. 

(4) Le posate vengono in t avola nllor ehi• vi sono oRpiti (c:weintori); in gener p 2 o ;:. 
coltelli servono per tutta la famiglia rn<lnnat a a ll a nwnRa . 

(5) 'l'auto la hianeh eria qnnnto il vestiario Nono S<':t<lenti : i l valore <l a noi adottato 
non è certamente quello venale . 
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11. - Il reddito che la famiglia percepisce è il seguente (l ): 

I. - Padnle . ProcloUi 
vcndnl:i 

A) PROVENTI: 

l. Patt ,lme, q.li 50 a L . 8 . L . 400 
2. F ieno settembrino, q l. 25 a h 17 (2) . » 425 
3. P attume comprato secco e rinvenuto . » 260 
4. l{esidui vegeta li consumati per far fuoco » 

h 1.085 

l3) SPESl<J: 

l. 'f assa occupazione s uolo pubblico ai mercati , pesatnra. 
2 . A ffitto appezzamenti p a lusti·i (circa ha. 2) (3) 
3. Setne di saggina da foraggio . 
4, Arrotatura falci 
il. Costo dE'l pattume compmto per rivendere, ql. 21 a r.~ . 10 

II. - Caccia. 

A ) PROV:EN'J'I : 

l. Per addestrament o di 2 cani: 4 mesi a L. 2!0 
2. Giornate di caccia eoi clienti n. 85 

REDDITO 

)) 

J•r od olli 

vc nd uli 

9li0 
839 

3. Selvaggina venduta (4) . » :!0 
4. Vitto avuto dai c l i enti (5) : n. 80 pasti a L. 3 » 
5 . Tabacco regalato dai clienti (125 sigari a L . o,SO) » 

.h 1.819 

(l) Prezzi m edi clelLumnta ngrar·ia u~n . 

Prorloll i 
c:onsumal:i 

100 

100 

L. 
» 
» 

» 
)) 

L. 

L . 

Procl o1U 

c.onsu m al.i 

240 
100 

340 

Totale 

400 
425 
260 
100 

1.185 

26 
450 

5 
3 

210 

694 

491 

Totale 

960 
839 
20 

240 
100 

2.159 

12) 11 fien o è eli qnnlitit :«<:nden te L' poco usato pel bestiame bovino, per chè vi è me­
scolnt:o l a « cotla di c-avallo l> eletta dai pa <lulani «Cucitolo >l. 

( 3) L'ntlitto è corrispo~to per il taglio delle erbe; l' a tlittu a rio esercita, sul terreno 
pa lu~tre a ffittato, l a pesca e la caccia; e([ in correspettivo presta a l proprietario l 'opera 
r<ua d i vigilanza. 

( 4 ) L a caccia dà un r eddito d iser eto. Il ricavato d ella selvaggina può sembrare 
poro, mentre la m assima parte è eed uta a eli enti cneeia tori ed assorbita dal compenso 
g lo],nl f' ciella giornata. 

(5) Il vitto è corrisposto come pnrte (l el salario. 
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B) SPESE: 

t. t3pese di posta e telegrafo per organizzare partite di caccia . L. 
2. Polvere, piombo, ecc. » 
3. Mantenime:1to di due cani : mesi 4 a L. 120 » 
4. Licenza fucile (professionale) . » 

L. 

REDDITO L. 

III. -Pesca. l'ro~olli Prodotti 
venduti consuma l'i 

A) PROVENTI: 

l. Pesce venduto, q l. 2,5 a h :350 L. 875 
2. Pesce consumato come alimento, ql. 0,45 a L. 4 » 180 
3. N oleggio barca » 31 

L. 906 180 

B) trPEsE: 

l. Rinnovamento attrezzi (n. 500 canne a L. 5,50 illOO, salici n. 400 a 
L. 4,50 il 100, canapa kg. 5 a L. 20 il chilogramma) L. 

2. Licenza di pesca » 

L. 

REDDITO . h 

IV. - Industrie domestiche (1). 

A) PROVENTI : 

21 
138 
480 

50 

689 

1.470 

'roiale 

875 
180 

31 

1.086 

142 
35 

177 

909 

Vendita attrezzi per la pesca, fabbricati su commis­
sioni di terzi (n. 100 nasse a L. 250 ; reti ed at­
trezzi diversi L. 168) • 

REDDI'I'O 

L. 418 

L. 418 

V. - Allevamento animali domestic·i. Protlolli Prodotti 
venduti consumati Totale 

A) PROVENTI: 

l. Uova vendute, dozzine n. 28 a L. 4,50 L. 126 126 
2. Uova consumate, dozzine n. 42 a L. 4,50 » 189 189 
3. Latte della capra venduto lt. 20 a L. 0,80. » 16 16 

A riporta,re L. 142 189 331 

(l) Negli anni scorsi veniva eseguito l'allevamento dei bachi da seta (circa 1 / :.! 
oncia di seme); ma ora è stata abbandonato. 
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Riporto 

4. Latte consumato lt. 180 a ù. 0,80. 
5. Polli venduti n. 4 a L. 6 . 
6. Anitrfl vendute n. 20 a L. 8,50. 
7. Conigli consumati n. ao a L. 6. 
S. Anitre consumate n. 10 a L. 8. 
9. Una tacchina venduta e 4 consumate 

10. Carne suina kg·. 320 a L. 3,50 
11. » , consumata kg. 71 a l;. 4 
1 ~. J;eUtlllC ve n <l nto, •1!. :30. 

B) SPESE: 

l. Ferrature per la ciuca 
2. Ab beccatura capra. 
3. Anitre comprate n. 30 a I;, l. 
4. Tacchini comprati n. 5 a L. 7 
5. Acquisto due suini (ma.g1·oni) 
6. Acquisto mangimi (l). 
7. Manutenzione barroccino 

VI. - Tcrrrt coltivntn (2). 

A) PROVEN'l'l: 

l. Vino e vinello, kg. l()Oa f;. o, so (3) 
2. Olio kg. 15 a L. 6 . 
3. Saggina da spazzole 5.'100 fili a L. 3,20 
4. Ortaggi vari 
5. Frutta 

il cento. 

P rodati i Pmdolli 

\·Cmluli COHSlllPati 
Tolale 

L. 142 189 331 

» 144 144 
» 2! 24 
» 170 170 
» 180 180 
» 80 80 
» 15 60 75 
» 1.120 1.120 
>> 284 284 
>> 150 150 

I,. 1.621 937 2.558 

L. 56 
» lO 
» 30 
» 35 
» 300 
» 1.690 
» 90 

L. 2.558 

REDDI'l'O 347 

l 'rot lolli l' rodolli 
vc iululi COII SUIIIali 

Tolalc 

L. 80 80 
» 90 90 
» 16 16 
» 25 25 
)) 25 25 

L. 236 236 

(1) Mais q l. 15 n L. 75; farina, fave e orzo L. G7; semola q l. 15 a L. (i5; saggina 
q l. 2 a 50; fieno q l. 13 a L. 15; semolino q l. 24 a L. SO; carne per le anitre kg. l a L. n. 

(2) La terra coltivabile è circa m 2 1100 con 5 olivi e SO viti, gli uni danneggiati d~i 
geli del 11129, le altre fillossera te; una parte di detta terra è a orto, l'altra a colture vane 
(saggiua, gr:mtnrco, grano). La valutazione si basa su dati forniti da Pietro. . 

(3) Il vino pro(lotto e c-onsumato dalla famiglia è stato valutato a prezzo di acqmsto 
all'azienda; eioi_, a prezm di mercato, più le spese eli trasporto dal mercato all'azienda 
(complessivamente L. 50 al q!.) E: più il dazio comunale (L. 30 al ql.). 

Il 

! l 
r 
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B) SPJ<.:SE: 

l. Seme da ortaggio , 
2. Solfato di rame e calce . 

h l 
)) 13 

3. Manutenzione arnesi (vanghe, zappe, ecc.) . » 7 

L. 21 

RE D DI'l'O L. 215 

VII. - La1:oro per conto d·i terzi. 

A) PROVEN'l'I: 

1. Lavoro di Giulio alla Cooperativa di Ponte a Cappiano. ore 1.348 
a L. 1,25 (l). .L. l.G75 

2. Opere varie e gite in pallnle con Ja bar<"a (2). 
3. Vetture col somaro n. 4(} a L. S (3) 

VIII.- Di·ritto legnntico (4) (circa 3 cataste di legna) h 

lX. - U/50 di abitazione (L. 75 per vano; vani n. 4) » 

SPESE DEJ_,LA FAMIGLIA 

A) Aliment-i : 

l. Grano ql. 14 a L' 10S 
2. Granturco ql. 1,6 a L. 75 (5) » 

3. Pasta alimentare kg. SO a L. 2,50. » 

4. Farina dolce kg. 60 a L. 10. )) 

5. Latte (prodotto e consumato) » 

6. Uova ( id. id. ) » 

7. Formaggio kg. 5 a L. 1,GO 
S. Carne bovina kg. 1S a L. 5,:JO . » 

9. 'facchine N. 4 a L. 5 » 

10. Anitre N. 10 a L. S . 
11. Conigli N. 30 a J_,, G. » 

12. Carne suina kg. 71 a L. 4 » 

>> 135 
» 32) 

L. 2.130 

Spese prodolti 
moncL.uie con~uma l:i 

150 

300 

S tJC~c Prod o l l l 

m oncl:arie consu•nali 

1532 
120 
ISO 
60 

so 
99 

144 
1SH 

60 
so 

180 
2S4 

150 

300 

Tolatc 

1.532 
120 
ISO 
60 

144 
18\) 
so 
H9 
GO 
so 

180 
2S4 

A riportnnJ L. 2.071 937 3.00S 

(l) Giulio Ila partedpato in :Vl:uenuna ai lavori presi in accollo dal Consor~io llelle 
Cooperative delle Cinqueterr <-). 

(2) Si U S:l f a t·e <Ielle gite di viate t·e in primavera. 
( 8 ) Tuttavia la ciuca si tiene Jll'incipahnente per gli u si della impresa f<nnigli;u·e, 

specie pel trasporto del pat tume a i mer cati. 
(l) Tale tlirit to viene esercitato nei boschi vicini delle Cerbai~. . . 
(5) Il m a is comprut o vienP ,1sa to tanto pe~ al~m~nto_ l~egli am~nal_I . che p er :tlimet~to 

d ella famigiia; la !JlWHtit it consumata da lla f:umgha Cl e stata mdtcata dal Capoccta. 
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Biprwto 

13. Pesce fresco in natura kg. 45 a L. 4 
14. Secco comprato (circa kg. 25 a L. 4) 
15. Legumi e frutta 
16. Ortaggi. 
17. Olio acquistato q.li 0,5 a L. 600 
18. Sale kg. SO a L. 1,JO e pepe. 
19. Olio prodotto kg. 15 a L. 6 . 
:30. Vino comprato ql. 3,5 a L. SO 
:n. Vino raccolto ql. l a L. SO 
~j \ ·ritto ])e.!·ecl:ito d tt terzi 

B) Abitazione : 

ToTALE 

L. 
» 
» 

» 

» 

» 

» 
» 
,, 
» 

})' 

L. 

:.J::::. Uso di abitazione . h 
2J. Manutenzione mobili, ecc, (riparazione, scope, ecc.) » 

25. Illuminazione (petrolio kg. 25 a L. 2, candele 
N. 150 a. L 0,20) (l ) » 

2(). Com busti bile » 

'l'O TALE L. 

O) Yestùwio: 

27. l{innovazione e riparazioni (2) J,. 
28. Sapone per nso personale e bucato kg. H a h 3 » 

2{L 
30. 
::n . 
')•) 
V .:J o 

•_)•) 
t._) ,_). 

34:. 

T O'l'ALE L . 

D ) Bi.wqni morali, ricreazioni, servizio t:~anita'ri{) e 
varie : 

Associazioni (3) . L. 
Culto, elemosine » 

Istruzione (4) » 

R icreazione c feste }) 

Tabacco (5) » 

::\fedi co, medicinali (G) » 

TO'l'A.LE L. 
- ·- -- -

i 1 J L 'illuminazione è <J1Umto m ai parsimoniosa. 

Spese 

monel:aric 

2.071 

100 
80 

300 
150 

2SO 

2.981 

U6 

80 

196 

425 
42 

467 

20 
4 

37 
60 

lO 

131 

Prodot.l:i 

consurnaU 

937 

1SO 

25 
25 

90 

so 
240 

1.577 

300 
Hi 

250 

556 

100 

100 

'l'o L< le 

3.008 

l SO 
10() 
105 

25 
300 
150 

90 
280 
so 

240 

455S 

300 
132 

so 
250 

762 

425 
42 

467 

20 
4 

37 
60 

100 
10 

231 

(2) 2 vestiti da uomo L . BOO e 2 vestit i da donna L . 100 ; spese per ripa r azioni L. 2:-i. 
(3) Uno dei figli per solo imrmlso di economia si è dimesso dall' O. N. B. 
('\ ! l libri di un figlio passano all' altro. 
(;)) Pietro fuma solo quanclo gli viene r egalat o il tabacco; Giulio non fuma . 
((j) Le spese clel m edico e medicine sono r iclotte ad un m inimo per la eccellen te 

;;alute della famiglia . 

4 . - Toscana. 

.J 
':; -

i. 
; ! 
·-.;:. 
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E) Imposte tasse ed assicura.zioni: 

35. Imposte (1) . h 
36. Assicurazioni sociali per Giulio sul salario della 

cooperativa . » 

ToTALl~ L. 

Riepilogo del bilancio famigliare 

l~ONTI DI REDDITO : 

l. P adule 
2. Caccia 
;-L Pesca 
4. I ndustrie domestiche . 
5 . Allevamento animali domestici 
6. Terra •coltivata . 
7. Lavoro per conto di terzi 
8. Diritto legnatico 
9. Uso d i abitazione . 

L. 
» 

» 
» 

» 
» 
» 

» 

» 

l)rodoLf:i Pro1l ol tl 

acquistal:i cousumatl in ,,:d11 1 • 

209 

167 

376 

1'1'1)\l ' ldÌ 

1.135 
2.159 
1.086 

418 
2.558 

236 
2.131) 

150 
300 

:-:pe8c H.td1 ! ; ; , 

694 4Ul 
689 1.47() 
177 90!) 

41t; 
2.211 347 

21 215 
2.130 

150 
300 

in complesso L. 10.222 3.792 6.431> 

SPESE: 

l. Alimenti. 
2. Abitazione . 
3. Vestiario 
4. Bisogni morali, ecc. 
5. Imposte e tasse . 

in compltsso 

Rertdito complessivo 

Spe.~e della famùglia 

L. 
» 

« 

» 

» 

L. 

L. 6.430 

» 6.394 

l~I SPARMIO !J. 36 

S1wse ProdoUi 

lllOnelarie tOIISllmat t 
'J'ot.a 1 c' 

2 981 1.577 4.55S 
l96 566 76~ 
467 467 
131 100 231 
376 37(\ 

4.151 2.243 6.394 

(1) A titolo lli imposte c tasse Piett·o paga le somme seguenti : per tassa barro<T iu 
h 16; tassa foraggi (oggi abolita) L. ;:o; tassa famiglia, impo,.;ta fondiaria ten·,·n i . 
assieur. agr. s imlac. L . 51; dazio sul maiale L. 77,80; sul bestiame L. 20 ; dazio :1 n·:~ 
fabbricata L . 20. Non occorre rilevare come i tributi premano su questa categori:1 d i 
umili famiglie. 
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:Esaminiamo le cihe indicate nel precedente specchio: dal totale delle 
••JJtrate si rileva <:he il reddito Jcealizzato d.a.lla famiglia durante Lmuo cou 
le~ sue moltepliei attività, (pesca, eac:ein, ecc.) è di L. G.430. 

Il reddito emTi~>pondente ad ogni unità lavm·atriee è di L. G,4ci.{(): 4,1 =: 

L. 1568 e la r etrilmzione maria è di L . G.430 :8.78G (l) = L . 0.7~1. 
Dal hilaneio - elle si chiude <"on un tenuissimo avanzo di L. 3G, emel·­

gono le misere condizioni eeonomiehe della famiglia: baHterehhe, infatti, una 
piccola avversità per determinare uno sbilancio passivo e quindi un notevole 
tul'bamento delle condizioni generali di vita. già tanto r idotte e modeste. 

Riportiamo in appendice a pag . 54 la registrazione contabile eseguita da 
Pietro nell'anno 1930, documento org-inale ed interessante, dalla q nn le a h­
biamo rie:wa t o e lc,m<'n ti prezimd, pen·h(' ci afli!l a n o della l01·o sin('eri t ù e•l 

aderenza al l'ero. Che, tuttavia, i ril-mlt<Lti del ùilaneio dn n oi eompilato 
non coincidano eon quelli della contabilità bmigliare, non fa.n1 meraviglia 
poiehè in esso ~>ono stati trascurati alcuni importanti elementi del bilaneio 
famigliare. 

ll documento eontaùilc di Pietro attesta indubbiamente dell 'accortezza 
del Capoccia e del suo gra.do di intelligenza. Detta registrazione Pietro 
effettuò nel solo anno 1930: per avere un'idea esatta dell'eeonomia fami 
gliare. V aveva proseguita anche nel 1931; ma l'ha poi interrotta, aseutlo 
eonstatato che le entrate e le uscite mese per mese si miHltenevano quasi 
eostau ti. Ess;L l~•)stituisce - giova ben dirlo - un esempio unico, più che 
raro, di contabilità famigliare, precisa, dettagliata, intelligente. 

12. - Il piccolo avanzo, risultato dal bilancio, viene conservato gelosa­
mente per br fronte ad eceeziow:tli bisogni che poRsano presentar~>i, massime 
nell'avversa stagione invernale. 

Negli mmi trascorsi, per il migliore a.ndamento economico della peselL,. 
della cacei:L, delle erbe palustri, ma soprat utto per le molteplici privazioni 
imposte a sè ed ai suoi, Pieteo potè rispa.rmi:ue una modesta somma che 
depositò a lla posta . Già dicemmo come detto risparmio fosse utilizzato per 
i restauri della casa. 

Il nostro Capoeeia lm un senso vivissimo, quasi religioso del risparmio, 
alla stregua del quale domina e contl·olla. serupolosamente gli atti e la con­
dotta dei singoli membri della famiglia . I r agazzi ereseono a lla scuola de1 
babbo e con a more curano i loro piceoli << salvadenai )), 

Provvidenzia le è questo sentimento del risparmio, ora in specie che il 
grande squilibrio economico ehe tu t'ba profondamente t utte le classi soeiali. 
- e non soltanto italiane - si è fatto sentire, sia pure lievemente, anehe 
nella famiglia. eli Pietro. ll diminuit o prezzo del pesee e delle erbe palustr i 

(l) Eseluse <la! eonteggio le ore di lavoro per f accende domestiche. 
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(le quali in questi ultimi ~1nni banno subito un vero tracollo), la minore> 
frequenza dei cacciatori h~umo attenuato un poco i redditi dei padul:rrrr. 
mentre il costo della vita non è proporzionalmente disceso, nè può trovar·c• 
eompenso in una ulteriore riduzione delle spese, già fin t1·0ppo ridotte. 

Di visione della pesca fra padulani 

Le condizioni eeorro 
miche della famiglia i 11 

esame - e di tutte le :rl 
tre della categoria - ,;o 
no quindi attualmc11l c· 
peggiorate e senza li el,. 
speranze per l'avvenir·•·· 

'rutt:wia Pietto è t •· 

uac.;e e fiducioso: e c.;orr 
viv<1 gioia ha accolto i l 
fìglio nato in questi ul 
timi giorni : egli non d i 
:;pera mai. 

E' d'uopo, tuttavia, 
notare la frag~lità eli que­
sta e(;onomia famigliare : 
si può dire che un leggero 
colpo di vento contrario 
lm:;terebbe a danneggiar­
la gmvemente. Si aflid:r 
essa alla norma costant<~ 
del più rigoroso rispm·­
mio e nella. speranza, an­
zi nella fiducia, di non 
ineontrare a vversità ed 
m;taeoli. 

Un solo desiderio 
punge il euore paterno di 
l'ietl'o : che il figlio Gin · 
lio appl'enda un me:;tien~ 
(del sarto o del calzolaio, 
tenuti in maggior conto) 

·Oppure segua eon maggiore passione il me,;tiere del padre : « del padula­
no >>. Giulio invece, ha più amore alla terrn .. lnvero per la massima parte i 
o·iovani non si mostrano affezionat i a l padule come i loro vecchi, nè più si 
~itnn-:1110 in loro le impronte dei famosi eaeeiatori di una yolta. I più si 
allontanano dal padule per· divenire cont~tdiui o braeeianti. 
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Le aspirazioni di Pietro sono poche e semplici: tutte si compendiano ili' 
,,,,a, quella di migliomre le condizioni della famiglia , di poter dare alla 
pl'opria economia un assetto più solido, di superare l ' ansia quotidiana di un 
111sta,bile bilancio. Il possesso di un buon << pezzo >> di paclule e di una casa 
1 .i,-, comoda - adeguata alla necessitù - costituisce il suo sogno. Peroce li è 
i padulani - i vecchi padula.ni e quelli della, generazione di Pietro - Bi 
s• ~ntono attaecati al loro padnle e si ritengono moralmente superiori ai eon­
I adini; onde non vi è troppa affinità fra le due categorie anche per il fatto 
<·he gli uni, i contadini, quando si recano in paclule per la pesca e per la 
•:accia, sono considerati gli intJ·nsi dagli a.ltr·i , i padnlani, i quali spesso snbi­
·':•·ono danni da.lle loro im·nrNioni P, talora , fnrti di pesci, anitre, uova. Certe 
1 iolazioni repngnano alla •·ost·PIIZ:I dei pad11lani nei quali, tanto vecchi che 
g-iovani, rigido e scrupoloso ~~ i l senl,a) della proprietà e del diritto. I padulani 
,.; ì rispettano vieendevolmente. Più ehe diritti sono consnetndini osservate fra 
loro, per r:ni, uno, :Hl esempio, può tendere le reti, esereitare la pesca e la 
•·aecia nello stesso posto dove il genitore e l'avo le tendevano, pescavano, eac­
"iavano ... Tra padulani1 se non mancano affatto, rarissime sono le liti e, 
•filando siano, stanno soltanto a denotare «ruggine veechia J>. 

J~ssi padulani non disprezzano la t erra ; non rifiuterebbero certamente 
l 'unità poderale che loro assicuri un maggiore benessere, ma solo in conside­
razione di questo maggiore benessere. Il vero « amore alla terra >> lo acquiste­
n~bbero col tempo; mentre eon grande amar<~zza, nonostante i disagi e le fati­
l'ile, abbandonerebbero il padule. 

Il padule per loro è tutto: lo amano rome una. cosa viva.. 
Se l'a more e lo studio che abbiamo posto nel ritrarre la famiglia di Pie­

i •·o, non ci tradiscono, ritenimno che essa sia Yeramente tipiea, rappresenta­
l i va della categoria, tale che i suoi ea1·atteri fisiei , eeonomiei e morali mwil ­
lano in torno alla, media delle J'n.miglie '' pad ul:me >> . 

· l 
l , 



APPENDICE 

Registrazione contabile del Capoccia Pietro B. 

RELAZIONE DELL'ANNO 1929. 

Si chiude l'anno 1929 in questi termini: abbiamo in casa kg. SO circa di farina <li 

grano, kg. 40 di farina dolce, lO fiaschi di vino e un poco di ceci. 
Abbiamo fronteggiato la non indifl'er·ente spesa di muramento, avendo da pagare 

L. 73 al muratore Primo Montanelli e più L. 50 di olio a Caceiapolli. 

Relazione Bestiame. 

Abbiamo n. 2 maialini giovani della spesa di h 300. Abbiamo la capra che si crede 
pregna, la somara e n. S anitre bianche per uova e n. 9 anitre nere per r·ichiamo; nou­
chè n . lì galline per uova e la tacchina ver farle covare. 

Relazione arnesi per il mestiere. 

La barca in buono stato, il barchino richiedente una piccola riparazione, n. 2 fu­
cili tutti in buone condizioni e il fucilino piccolo in consegna di proprietà dell'avv. Ni­
stri, ma con molta probabilità resterà in nostro possesso. 
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USCITA DELL'ANNO 1930. 

MNS.E DI GENNAIO. 

Ani l'ati fino al 7 gennaio con circa spese 
Un sacco di granturco fra compra e macinatura 
l'er qn:Hlerni contabilità e mele . 
A Talini Agostino gli ciò un acconto delle serrature 
Imbottitura per la giubba <li Giulio 
Per pane e petrolio 
~'lnllegato, salsiccie, pastiglie, fiammiferi , telegrammi ai 

Signori e paste 
Sale, vasta e una eanùela 
Hullette da zoccoli e una candela 
Grano, petrolio, brecche, pane, un'aringa e pallini 
Olio, zuccnero, pane cafH~ e estratto 
Pasta, vane e una candelu 
Canne per masse e sapone e lisciva 
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gennaio - :':occolo p<~r Giulio, baccalà , carote, candela, zucchero, sale 
e fiammiferi. 

» Baccalà, carote e pasta 
>> Torchi, candela, coniglio, pasta, astrici e carta 
>> Gr·anturco, macinatura farina dolce, cavolo, arance, pane 

e r occhetto 
>> Olio (dato in acconto h 10) più per pane sale e nn qua-

derno 

Resoconto mese eli gennaio 

MJ<}SE DI FEBBRAIO. 

fdJbraio - Carota . ~upone, lif;eiva, v:mP. zoccoli per Gino e una car-
tol ina 

>> l':me, zucchero, baccalà, carote 
>> Granturco, t a rga ver banoceio e ombrello 
>> l<'ernttura, cer etta, pasta, candela, petrolio e cartolina 
>> Aringa, granturco, pepe, sale, inchiostro e petrolio . 
>> Odori, ministra , candela, sapone e per Giulio tosato . 
>> Hiso, fiammiferi, petrolio, grano, granturco, petrolio, zuc-

chero, canapa, lana grembiulino, macinatura in tutto 
>> Latte, riso, pepe, bullette, cartoline, candela, granturco, 

zucchero, lisciva . 
>> Baccalà, candela, riso 

Rendiconto mese di febbraio 

MESE DI ~1AHZO. 

marzo - P ane, zucchero, anici, pepe, camlela, posta, caffè, estr a tto, 
e per Giulio 

>> Posta, candela, granturco, 1 >a ne, riso, sale . 
>> Hi:,;o, zoccoli a Gino, paiolo, fiammiferi, pasta, candela, 

petrolio, bottiglia, albeccatura 
>> Sale, aringa, grano, granturco, baccalà, petrolio, colsa, 

pane, aringa, calzini per Giulio 
>> Pane e fiammiferi 
>> P asta, cafl'e, zucchero, pane, granturco e candela 
>> - Pasta, fiammiferi, sale, ferraturn, zucchero, carne per 

anatre 
>> IJ'arina eli grano, riso, arance, eivolle, aringhe, vane, sa-

pone, saina, granturco, vestito per Dina 
l> P:llle, caffè, zuc(')~ero, petrolio, lisciva, bullette, farina, 

granturco 
>l l'n;;;tn , olio, zucchero, fatto conti col Sabatini e vane e 

ennclele 
>> Pagat o il muratore, pasta, cavolo, petrolio, sangue 

Hesoconto mese eli marzo 
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MIDSE DI APRILE. 

aprile - P asta, candela, farina rli grano, farina !li granturco, 
calzoni a Giulio, pane, semi, petrolio, cavolo, acconto 
per olio 

» - Pasta, sale, riso, carne per anatre 
» ~ Farina di grano, farina di granturco e pane 
» Pasta, riso, baccalà, zoccoli per Giulio, purga per la 

bimba, zucchero . 
» Farina di grano, farina di granturco, benetto, scarpe per 

Gino, vestito a maglie per Dina, cal7;e, arnncie e pnne 
» Calze, rocchetti, zucchero, unici . 
» Carne, pasta, caffè, zucchero, droghe, eNtr atto, fonnag-

gio, insalata 
>) Pasta, grano, grnntureo. burro, fonnaggio, pnne, ortng-

g io, noccioline 
» Pane, riso, sapone, gr ano kg. 104 
» Pasta, zucchero, caffè, lisciva 
» - Cavolo. 

Re>:oconto mese di a prile 

MJ<}SFJ DI MAGGIO. 

maggio - Pasta e pane 
ll - Pane, rinsegolatura e baéhi da seta 
ll Zucchero, baccalà, pasta e sardine 
ll Sale, pasta, burro, gita ai ragazzi, rame e bianco 
ll Roba v~c~r l maiali, pane, formaggio, petrolio, stallaggio, 

pasta 
ll Catiè, :r.ucchero, fiammiferi, francobollo, droghe, pepe 
ll Pane. zucchero, farina eli grano, verifica barroccio, can-

dela 
ll Ferratura, granturco (macinatura), grano, snrdine, fo-

glia, cal:r.olnio e olio . 
ll - Pasta , vane, cartoline, viaggio a Firenze 
ll Granturco, cmnidolette e camicia per Dino, bruse, pistac-

chi, riso, saina, tnf;sa foraggio, macinazione e riso 
ll Cnmlela. r ame, bimwo 
l> Pasta, zucchero, caffè, sale, fiammiferi , pnne granturco 

Hesoconto mese di maggio 

l\'II<JSFJ DI GIUGNO. 

giugno - Sapone, pasta, formaggio, acciughe, cipolle e odori 
ll - Olio, pane, zucchero, candela . 
ll -Fieno 
ll - Cat·ne e zucchero 
ll Granturco (farina), saina, grano e macinatura, formaggio, 

pane, caffè, sal~ . 
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giugno ~ Pane e francobollo . 
)) - Ceretta , sapone, carne, caffè, zucchero, droghe fiammi-

L. 3,9{1 

feri, formaggio . ll 18,10 
1SG,05 

)) Dolci per la festa, scarpe a Neccio, olio kg. 17,300 ll 

)) Zucchero, clue conigli, tenda per piattaia, formaggio e 
pane ll 35,40 

5,80 
15,20 

2,60 

)) 

)) 

)) 

» 

Pago olio ll 

Rnme, pepe, patate, foglia, rame, una cartolina . ll 

h~ )) 
P:1sta, zucchero, petrolio, farina di granturco e granturco, 

baccalà, roba per tingere il barroccio, pasta inferiore 
per i cani » 115,05 

4,15 
)) Ripar azione di un ombrello, sale, candela, petrolio ll 

>> Hiparazione del barroccio e sapone 
;') Zolfu. ran1e, iì:unn1ifer i , uova . 

Resoconto del mese eli giugno 

MESE DI LUGLIO. 

luglio - Farina marca B, semola, t assa all'Esattore 
>l - Sale, zucchero, estratto . 
>l Sapone, petrolio, gelati e votazzola 
>> F arina granturco, zucchero, pomodori , pane, sale, pasta, 

fiammiferi, pacco postale, sapone da cani, pepe . 
>l Pane, pasta, fagioli, sale, pomodori 
ll - P ngelle, quaderni, grano, farina eli granturco, pane, po-

modori e cipolle . 
ll - Hiso, zucchero, fiammiferi, petrolio, acconto al fabbro 
ll - Pasta, sale, pane e baccalà . 
ll - Catr ame, pece, granturco, boccettino olio per barroccio 
ll - Pasta, sale, fiammiferi , carne, petrolio . 
>l Zucchero e cucitura bruse 
>> Pane, pasta, farina di grano, granturco, semolino, cal-

zoni per i figliuoli, cipolle, geh)to in piazza, foglia, 
a Ciapone, canapa, anatra 

» Baccalà, pasta, grano kg. 250 . 

Resoconto del mese di luglio 

MIDSE DI AGOSTO. 

agosto - Zucchero, sapone, sale 
» -Pasta 
>l Cartolina, pastn, desinare al Borgo, candela 
l> - Sgombero, pane, fiammiferi , petrolio, pasta, sugna 
>> - Uova per la Lucia e pane 
>l - Cocomeri sani 
>l Sistemato l 'affitto al Lampaggi 
» Semolino, f arina di granturco, guida, pane e popone 

)) 32,90 

)) 8.00 

L. 688,60 

L. 137,15 
)) 5,:l5 

)) 6,70 

)) 30,85 
)) 18,80 

)) 124--
)) 34,20 
)) 8,85 
)) 72,60 
)) 10,15 
)) 12,25 

)) 230,55 
)) 321,60 

L. 1.013,05 
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)) 6,55 
)) 250-
)) 99,50 
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Pane, petrolio, candela, piazza, caramella, sapone L. 
Bulletta, sale, burro, ferratura, piazza, candela, fiam-

miferi » 
Conigli, poponi » 
Pane, ferratura e bibita )) 

Piazza, lingua, cocomeri >> 

Macinatura, olio per barroccio, farina di fave, semolino, 
granturco, petrolio, riparazione finimenti >> 

Pesature eli pattume, piazza, posta, fiammiferi, elroglte . » 

H,!lil 

11 ,SII 

!l · 

[),GO 

l0.3,SO 
G,SO 

Resoconto del mese eli agosto L . 5M,7fi 

1-2-3 settembre - l'e,.;atura, pattume, farina di grantnrl'o e granturco, lmc­

calà, pane e caffè, bicchieri, calzoni a Gino, gelato 
e croccante . L. 

4 » Pagato il prataccio a l Morelli >> 

4 » Pagato il pattume al Serafini (Boschi) » 

5-7 
8 

9-10 

11 
12-17 

18-21 

18-21 

18-21 

22-25 

26-28 
29-30 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

- l'asta, pane, sapone, piazza 
Caffè, dato in acconto di settembrino, carne, pasta, olio, 

droghe, formaggio, pagato Gino Lupi capelli e barba, 
in tutto . 

Pasta, sale, pane, baecalà , salacchini, fa rina d'orzo, ci­
polle e gelati . 

Riso, pane, candela, saldato il fabbro delle biciclette 
Pasta, elemosina a i frati , pane, fiammiferi, farina di gran-

turco, saina, in chicca e macinata . 
Pago a Gianni del Mammori pattume . 
Pago a :Nello Pieracci r accolta pattume . 
Pane, olio, una candela, carote 
Sale, baccalà, sa.lacchini, candela, camicia a Giulio, pasta, 

vestiti per la bimba 
Burro, pasta , petrolio, una candela, formaggio e olio 
Per Dina : pagella , quaderno, lapis; sale, pasta fiammiferi 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

75,():; 

100 -· 
35 -
18,il0 

138 -

21,20 
55,(;0 

~ll,8ii 

50-
100 -

l O,s;; 

2G,&i 
9,7fi 

6,1fi 

Resoconto del mese di settembre L . 739,50 

l 

2 
3 
4-5 

8 
lO 

11-13 

11-13 

MNSJD DI CYI"l'OBRJD. 

ottobre - Granturco, m acinatura e in chicca, coperta, petrolio, bor­
setta per Dino, camiciola per Giulio, pezzole da naso, 
pane e salacchini 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

Giulio porta eon sè . 
Olio, pasta, carta, inchiost ro, posta, ferratura, sapone 
Pasta e cer etta . 
Caffè, zucchero, estratto, sale, candela . 
Pasta, sale, pane, baccalà , olio, pane scopa <1i bachi 
Burro, pasta, pepe; quaderni . 
Pago il pezzo di Falonaco Avv. Oger 

L. 
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1\'Iacinatura grano, olio per barroccio, fumo L. 
~aina , macinatura granturco, madnatura suina e gran­

tur co al fattore, pane, baccalà, tappi, in acconto ad 
Ida Boncristiani . >> 

Pnsta, pepe, fiammiferi, candela, petrolio, fotografo, il 
libro alla cocca, elemosina » 

Petrolio, macinalura granturco, pane, sapone » 
Libri per Gino e JDnrico, sale, pasta, pennini, candela, 

impagliatura seggiole, al Bongi, impostatura lettera . » 
Saina nwcinata, bacc<Jlà , castagne, tubo per lume, pane, 

pezzole, Lucia 
- J{iparazione finimenti e vasta 

)) 

)) 

7,80 

89,85 

10,50 
12,70 

22,40 

67,65 
1 ,80 

Res oconto tkl llll'~e di ottobre L. G8G,l5 

MmSE DI ~OVRMBRE 

novembre - Pasta, fiammiferi , formaggio, droghe e carne, candele, 
lacci da scarpe, Usciva 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

dicembre 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

Candele, sale, olio a C acciapolli 
Saina macinata, gingilli , pane, filo per calze e castagne 
Pane, petrolio, t appo, fiammifel'Ì, impostazione, petrolio, 

pane, sale, castagne, grano m acinatura, ferratura . 
Castagne, pasta, sapone, saina, illacinatura, pane, arin­

ghe e stallaggio . 
Caffè, zucchero, sale, candela 
Granturco macinatura, lana, baccalà, aringhe, bullette da 

zoccoli, pane, ~nele 
Olio, Usciva, sale, lettera a Giulio, penna per Enrico 
Past a, castagne e petrolio 

Hesoconto del mese di novembre 

MESE DI DICEMBRJlJ. 

Sapone e bietole . 
Grano, gr anturco, madnatura, pallini, petrolio, carta e 

buste 
Pane, riso e olio 
P ast a, fiammiferi, lisciva , candela, farina dolce, aringa, 

pepe, droghe, provento per il maiale, canne, torchi, 
clenunzi.a della casa, francat ura lettera, ritirata una 
letter a ta~sata 

P asta, formaggio, tegami, eantlela, lisciva, gr anturco, ma­
cinatura, noei per i bambini, baccalà , servito e for ­
chette, estratto liquore e zuccher o . 

Olio, cotone, sapone, salda, petrolio, candele, aequa per 
bucato, fiammiferi, pane . 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

L . 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

13,20 

16,90 

25,10 

125,30 

50,10 

6,25 

56,25 

13,35 
5,10 

310,90 

2-

113,50 

18,40 

100-

102,90 

25,20 



23-25 

26-31 

8 
19 
19 
21 
27 
28 

- GO -

dicembre - Castagne, farina <lolee, pago le scarpe nl Mannini più ri­
parazione anticipata, g;rnntu r eo, riparazione del col­
tello, formaggio, petr olio, gingilli per r agnzzi Nat ale , 
Zuccher o, droghe , eaffè, carne, vnst a, sedano ed in­
salata L, 

» Fiammiferi, pnstn , imposta tnssa !JE~stimue 

Reso~.:onto del mese <li dicembr e 

RIEPILOGO DELL' USCITA 1930. 

Uscita del m ese <11 gcmwio 

)) )) 

)) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

)) )) 

>> febbraio 

» marzo 

» apr ile 

)) Inaggio 

>> giugno 

» luglio 

» agosto 

» settembre 

» ottobre 

>> novembre 

>> dicembre 

TOTAJ.Iè USCITA A :\'.''iO l!Jfl() 

ENTRATA Dl LL'ANNO 1930. 

ME SE D I GI<JN NAIO. 

gennaio - Per cani del Sig. 1<'ra ncesco Nistri . 
>> - Giulio riscote per lavoro alla Cooper. 
>> - A Caccia coi Signori Gonnelli e Giulio Ber t i 
>> - Col barr occio ripor ta Gino da I<'nceeehio . 
>> Gina r iscuot e per lavoro calziu i 

)) 

L. 

D. G3G,!J5 

)) 

)) 

)) 

)) 

28(),2.() 

421,20 

509,45 

774,10 

>> 688,60 

)) 1.013,05 

)) 597,75 

)) 

)) 

78fl ,50 

585,15 

)) 310,90 

)) 489,40 

L . 7.146,35 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

>> E gle riscuote per lavor i cli rde più del ba r roecio )) 

175 -
23,6:), 

489,40 

400 -
109,70 
10 -

7,20 
5 -

14,75 

Hesocont o del mese <li genna io 
o h 546,55 

----~- ~---,. ·---- - --

5-6 
l 6 
16 
19 
:w 
26 

,, 
oJ 

4 
5 
6 

12 
13 
18 
19 
19 
2.3 
2$3 

23 
23 
23 
23 
26-27 
26-27 
26-27 
29 
30 
31 

1-2-3 
4 
5-8 
9-15 

9-1;) 

18-20 

-61-

MESE D I FEB BR-AIO. 

febbraio - Giulio riscuote a lla Cooperativa 
>> - Di vet ture col barroccio . 
>> -Idem 

>> - Preso in acconto dal Sig. Aduno Sorantoni servizio caccia 
>> - Preso eli uova 
>> P r eso <1i vettura a F u cecchio e barroccio 
>> l'ova 

R esoconto del m ese di febbraio 

MI<~SE D I MAR ZO. 

mar zo - Regalo ad Anna 
)) 

» 
)) 

» 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

In padule a <:a ccia con Del Guer ra, io e Giulio 
Idem coi Sigg., Giulio p r ende . 
Preso d i uova più eli vettura e a nguille 

Preso eli nova p iit di vettura e anguille . 
I n padule piccola gita con Di Quirico 
Di r et e vendu ta . 

- Comitiva Giulio Confor ti a Caccia 
- Anguille al Colonnello 
- Comitiva Nello fl'a Giulio e io . 
- Anguille 
- Hetini . 

Vettu r a per Giann i d ella Hatina 
Vet tur a per Dillo 
Vettur a a l!' uceceh io . 

- In padule col signor Cesarino _ 
Vettura col barroccio 
Uova e galline 
D alla comitiva Cesarino Marconcini e pr eso di r ete 
Comitiva Nello e passeggiat a col Dott. Fani 
Giornata con l\Tello, vendut o n asse . 

Resor;on to del mese di mar~o 

MIDSEJ DI APRILE. 

aprile - Uova, cost o mi salda il Sig . Bruno 
>> Vettura, Giulio r iscuote 2 giornate date a Maria 
>> Vettura, taglia tura , giorn ata a cacd a col T ortoli 
>l Anguille Sigg. S . Gino Latte Giulio eoi sgnori Giulio dal 

)) 

)) 

Beconcin i , rete <la T izi da .Sig. Hruno una vettura di 
canne coi signori di Castelfraneo . 

Uiseuoto del coneio d ni Morelli 
Vettura, più r iscosso dal Gori d~·l cane 

- Risco~so un nws<:h io d'anatra e p~·r nng uidde e latte 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

76,25 

2 -
4,10 

200 -
29,90 
4 -

14,10 

L. 330,35 

L . 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

4-
25 -
11 -

43.30 
10-
10,20 
60 -
9 -

20 -
3 -

10,20 
4,50 

20 -
!l -­

l (} :-

8 -
40 -
22,20 
32 -
30 -

L . 444,40 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

56,~0 

35,80 
40 -

217,80 
75 -

145-
14-



18-W 
:ll-24 
2u-28 
29-80 

8 
7 
8 
9-15 

1fi-1!l 

Z0-21 

23 
28-28 
29 
31 

., 
" 
4 

5 
fi-9 

11 
18 
14-15 
16 
17-18 
20 
22 
22-25 
26-28 
29-30 

(j 

7-14 

7-14 
l(j 

17-19 

- 62 -

aprile - Riscosso dalla cooperativa Giulio 
>> - P er avere prestato la bnrca per nnguille 
>> - Anguille 
>> - Angu ille 

Aesoconto del mese di aprile 

MESID DI MAGGIO. 

maggio - Anguille 
)) 

)} 

)) 

Sig. Nistri salda cani 4 mesi 
Angu ille 

- Anguille, pesei, uova tl'nnat rn , vettnn~ 
)) Ang-u i l h~ l 1 pe:--;<'i . 

>> - VeU.ure 
>> ~ Anatre, angu ille, pesci e cnnicci 
» Vettu re barroccio Nello Baranti 
>> Vetture, pesci, anguille . 
>> Mi salda il fattore Mar concini di Diana 

Resoconto del mese di maggio 

MESE DI GIUGNO. 

giugno - Pesci 
>> Uova e pesci 
>> P esci e vetture 
>> - Idem 
» -Idem 
>> - Vetture 
>> Anguille da batteria . 
>> Vetture e anguille 
>> Idem vetture e Giulio riscuote alla Cooperativa 
>> Dalla pesca di Falonato . 
>> Anguille e con l 'Avv. Binosagli gita in padule 
>> - Anguille e vetture 
>> Seta 
>> R iscuote Giulio alla Cooperativa 

Rtèsoconto del mese di giugno 

MIDSE DI LUGLIO. 

luglio - Vetture col barroccio 
>> - Anguille 
>> - Giulio riscuote alla Cooperativa 
>> - Pesca Falocano 
>> - Vetture e anguille 
>> - Anguille 

L. 81-
>> j;)}~() 

)) 20,70 
>> l G-

L . 777,!)1) 

L. 
) ) 

)} 

)) 

14 -
511 -
14-
411.70 

)) :!7.70 

)) 4,():; 
)) 11!),2::) 

)) 72-
)) 4::),!)(1 

)) lf::i -

L. !ISJ .ZO 

I..~ . 2 -
>> 18,UO 
)) 14,50 
)) 2."'1,20 
)) 17-
)) 12 -
)) 41l-
)) 1:! -

)) 47.80 
)) :2 -

)) 2iJ,:;O 
)) 11,:1() 

)) 124,20 
)) 101.-

L . 472,1 0 

L. 
)) 

)) 

)) 

) ) 

)) 

... 
0) -

3,50 
125 -

j _ 

20,!)0 
!l, 7(} 

20-:ll 

22-23 
24-27 
2..'\-80 
28-.'J() 

31 
31 

H-1 0 

11-12 
13 
l ll 

14-18 
J!J 
20-23 
24.-2() 

27-:n 

l 
2 

4-7 
4-7 
8 
9 

10-11 
12 
11)-17 

1.'~-21 

22-24 
22-24 
25-27 

28 
29~30 

-63 -

luglio - Angu ille, gita col Sig. Bruno, pesci, gita col Sig. Grossi 
e sugo .. L . 194,75 

40 -
69 -
7 -

127-
554-

8 -

>> - Pesci >> 

>> - P esci, anguille, vettura dai papi >> 

>> - Mnncia alla eoea da l Sig. E'r ancesco "!'l"istri >> 

>> - Riscuote Giulio a lla Cooperativa . >> 

>> N. 2 viaggi con Carlino, più d i an atre e riscosso dei cani >> 

>> - Jdem vettura a E'ucecchio >> 

Resoconto del mese di luglio 

~1E~I'1 D I AGOSTO. 

agosto - J! i sco:::;so 11< 1 ~::-;e 

>> - Prima vendita del pattume 
>> - Seconda vendita del pattume . 
>> - Ter~a vendita del pattume 
>> - Hiscuote Giulio dalla Cooperativa 
>> - Vettur a a E'ucecehio . 
>> Un barroc-cio di pattume 
l> Idem 
>> Idem 
>> l dem, Giulio risc-uote alla Coopera t iva 
l> I:arroccio di pattume alla piazza . 

Resoeonto del mese di agosto 

MES B DI SETTEMBRK 

settembre - R isc-osso 4 barroeei di pattume 
>> Giornata a eaecia con nertoneini 
>> - Vettura a E'ucecchio . 
l> - Bar roccio di pa ttume 
>> - Giulio riscosso a lla Cooperativa 
>> - Lampaggi paga per settembrino della. str iscia 
>> Per un banoccio eli pattume 
>> - Una piecola vettura 
>> N. 20 ma s><e a Tizzi 
l) Barr occio tìi pattume e vettura 
>> Idem 
>> ,\llezza giornata ad accomodare i eanieci 
>> Nnsse usate e un barroccio pattume . 
>> Tina giornata a far canicci per vetture a Empoli e po-

modori . 
» Vetture con pattume dello Zuri 
>> Un barroecio vattume e piccola vettura 

Resoconto del mese di settembre 

L. l.H\3,45 

L . 18,50 
)) 45 -
)) 30 -
)) 40 -
)) 78 -
)) 7,40 
)) 35 -
)) 32-
)) 45 -
)) 100 -
)) 50 -

L. 480,90 

L . 200·-
>> 14,70 
)) 9-
)) GO -

>> 100 -
)) 45 -
)) 60 -
)) 1-
)) 40-
)) 74,50 

>> G2 -
>> 8 -
)) 115 --

)) 48 -
)) 50 -
)) 76-

L . 973,10 



l 

1 

4-5 
4-5 
4-5 
6-8 
9-12 

13-21 
22 
23-28 
29-31 

-64 -

MESE DI OTTOHRE. 

ottobre - Vettura a Fucecchio . 
» » al poggio per uva 
» » a Castelfranco 
>> Giornata a Biodo a far canicci 
>> - Riscuoto 'per Giulio dalla Cooperativa 
>> >> da Settembrino Folonaco 
>> - Anguille 
>> - Anguille 
» - Anguille, rete e portatura pattume 
>> - Vettura a Fucecchio . 
» - Anguille, da Egle e da Egle . 
>> - Piccola vettura e per la barca dai signorini Matteoli 

Hesoconto del mese eli ottobt·e 

MESE DI NOVEMBRE. 

1-2-3-4 novem. - Gita in padule a caccia con ,Gino della Morina . 
1-2-3-4 » • - Giulio in due volte mette in casa . 
5-6 >> - Un Fischine e vetture 
7-12 

13-25 
26 
27-29 
27-29 

27-29 

30 

1-2-3 
1-2-3 
4-10 
4-10 
4-10 

11-17 
11-17 
11-17 
11-17 
18-22 

18-22 
23-31 

)) 

)) 

- Piccola gita col Vertoncini 
- Gita con Berti . . . . 

'l 
)) 

- Uccelli, per il barchino, per gita col Berti una vettura al 

)) ', 
Borgo col maiale di casello, vettura a Fusecchio . . 

- A caccia col Sig. Bruno e con Frizziero, breve caccia col 
Berti 

-Reti )) 

)) - Gita in padule col Sig . .Sqilloni 

Resoconto del mese di novembre 

MESE DI DIOEMBRE. 

dicem. - In acconto del maiale dal Sig. Bruno 
>> - A caccia col Sig. Giulio Berti . 
» - Riscosso mezzo mese del cane del Grevi 
» - Un morettone, beccaccini e micciola . 
>> -Reti 
»1 - Ritiro dal Sig. Bruno di carne di maiale 
>> - A caccia con Sig. Bruno . 
>> - Uova della Lucia . . . 
>> - Riscosso da Nello per vettura e un chilogrammo di .maiale 
» - Dal Sig. Filippo Conforti 

Dal '.fizzi per vetture 
>> Una giornata a caccia con comitiva Loretti 
>> - Di vetture dal Pievano e per la << lùcia >> • 

Resoconto del mese di dicembre 

L. 4~ 
)) 15 __:_ 
)) 12,30 
)) 10-
)) 27-
)) 70-
)} i0,50 
)) 8 -
)) 30.-
)) 15-
)) 35,50 
)) 5,80 

L. 243,10 

»L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

L. 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

» 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

L. 

20-
150-

7,90 
5,60 

35 -

32,8() 

45 -
24,90 
10-

331,20 

100-
5-

50-
19,50 
25,15 

195 -
5 -
7,50 

11-
50-

6,60 
15 -
45-

534,75 

-65-

RIEPILOGO DELL'ENTRATA 1930. 

Entrata del mése di gennaio L . 566,55 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

» 
)) 

)) 

)) 

)) 

• 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

>> febbraio 

>> marzo 

>> aprile 

>> maggio 

» giugno 

>> luglio 

>> agosto 

>> settembre 

>> ottobre 

>> novembre 

>> dicembre 

TOTALE ENTRATA 1930 

)) 530,35 

)) 444,40 

)) 777,90 

)) 984,20 

)) .472,10 

)) 1 ,163,45 

)) 480,90 

)) 963,10 

)) 243,10 

)) 

)} 

331,20 

534,75 

L. 7.272-

. RELAZIONE DELL'ANNO 1930." 
- . - ' 

BILANCI.O. 

Si chiude l'anno con un'uscita di . 
Si chiure l'ànno con un'entrata di . 
Abbiamo un'entrata netta di avanzo di . 

L. 7.146,35 
)) 7.272-
)) 126,35 

La relazione, familiare finanziaria alla· fine dell'anno 1930 .è la seguente: abbiamo in 
·casa detto avanzo (l" 126,35), abbiamo circa SO kg. di carne suina, abbiamo prossimo a 
vendere un suino di circa kg. 220, abbiamo pochissima roba da mangiare, un poco di 
olio e circa kg. 40 di vino. 

Relazione bestiarne : abbiamo una tacchìna in covo, 30 anatre bianche, 6 anatre nere 
da richiamo, la caprina che si crede pregna, la somara e una diecina di conigli. Ab­
biamo da riscuotere di quattrini che eguagliano a presso a poco quelli che 1!-bbiamo da 
pagare nonchè L. 500 da riscuotere Giulio per lavoro della Cooperativà terrazzieri di 
Ponte a Cappiano. 

l 
2 
3 
6 

. 7 

USCITA DELL'ANNO 1931. 

MESE Dl GENNAIO. 

gennaio - Carne, pasta, formaggio e pane . 
» - Grano, macina tura , . . carne suina e · pane 
» - P asta, sapone, Usciva , candela , una cartolina 
" - Tocchi e pasta 
)) - Granturco macinazione, pane, fichi, bottoni, spazzola 

5. - Toscana. 

h 
)) 

)) 

)} 

)) 

10,20 
131,45 

2,00 
7,40 

40,85 



8-12 
14 
14 
15-18 

19 
21 

22-25 

26-28 

30-31 

1-2-3 
4 

G-10 

11-17 
18 
22 

24-2;) 

2G-28 

gennaio - Petrolio, fiammiferi, rocchetti, torchi, farina dolce L. 
" - Granturco, f agioli , petrolio, pezzola, calza, pane ,, 
>l - Giulio compra pantaloni <<N orge >> e sciarpa ,, 
>> - Sapone, forcini a l Moro, pasta, pattume al Pieracci, fieno 

al Bellandi, fntti i conti co11 Gianni . )) 

>l K. 200 canne, caffè e zucchero 
>l ·Granturco, macinatura, mutande, conto vecchio al l!'nt-

tori, piazza, mediazione, anatre, pane 
>> Porto d'arme, cavolo, p.er J~nrico nei Balilla. nova, )lane 

)) 

)) 

febbraio 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

e zucchero 
Abbeccatn ra capra, torchi per nasse, farina di grano e 

dolce, macinatura, bnccalà , :wccoli a O in o 
- 'l'orcl1i, r iparnzione fucili, candela 

He~oc·onto 1ll('SC <li p;c•nn: li() 

.M.ESE DI li'JmB:RAIO. 

)• 

f1 

)) 

L 

Pasta, formaggio, f:nina dolce, bollo per bicicletta e bibita L 
- Grantureo m:winazione, tovaglin, mele, aranci, carne per 

anntre, enlze. stnllaggio e uceelli >:• 

Torehi, sapone. gnmtun·o, targa per barroccio, petrolio, 
pnne e aranci 

1\u('chero, anici , p:mko, snpone, cantleln, torchi, pasta . >:• 

lloceoli a J•Jm·ico, bullette per zoccoli, p a ne . >• 

raso, panico, pane, fiammiferi, uova a Ginn, torclli, bac-
~lli » 

Pasta, riso, berretta a Gino, ciabattina alla Cocca, fichi, 
arance, pane e carnaccia per anatre )l 

Carne tli maiale, roba per mallegato, pastacda, farina 
e sapone )) 

8,8(} 
'!O,sr; 
HO -

1132,11} 

12 -

12G,f:O 

73,40 

104,11} 
1:3.50 

( ~f:'! .. ..::;-i 

- ---

W,40 

f>4,20 

14,55 
:JS -

2l -

17-

41 -

Hesoconto mese di febbraio L . 24S -

:WHJfUD DI MARZO. 

1-2 m arzo - Pasta, caffè, zucchero, al mest.ino, candela, tinta per stan-

1-5 
r.-7 
S-12 

ghe, conto del l<'attori, pareggiato Giuseppe Daronti, 
un'altra v oH n cntfè, zucehero, pane, grano, gran­
turco, farina Ili granturco, fune per portastanghe e 
macinatura . 

ENTRATA DELL'ANNO 1931. 

MJ•JRID DJ GENNAIO. 

gennaio - Giunchi da Paganini 
)) Vetture e nn ovo 
)) Vettura, comitiva enr·eia ~ig. Gonnelli 

r,. 2tl4 ·-

L . 
)) 

)) 

G-
1,7i} 

:w -

8-12 
S-12 

14 
15-19 

15-19 
15-19 
22-25 

26-28 
29-31 

4 

G-10 
11-17 
lS 
19-22 

26-28 

1-2-3 
1-2-3 
1-2-3 

- 67-

gennaio _ Da lavoro riscosso in Maremma eli Giulio mette in casa 

>> _ Una vettura 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

- Vettura a E'ucecchio 
- Per nn bozzoletto 

-Per anatre 
_ Per concio da Borghino 

Vettura trasporto vino 

Vettura Fucecchio 
- Sign. l!'ernanclo l\llatteoli per desinare lascia mancia 

Resoconto mese di gennaio 

JllffiSB DI FEBBRAIO. 

febbraio - Uovn . vetturn. a F ucecr·llio 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

Idem 
Vettura 
uova, frutti alla banca e vetture 
Hiscuoto dalla Soc. Filarmonica 
l iccelli, ova e vetture 
Acconto del maiale 

Entrata mese di febbraio 

MESID DI :MARZO. 

marzo - Hiscuoto mesata tld enne tlel sig. Gonnelli 
Il Meacci completa di pngarmi il maiale 

)) 

)) Uova 

L . 130-
>> 600-
)) 28-



LA FAMIGLIA DI UN BRACCIANTE 

L - Definizione del luogo e della famiglia. 

l. - LA LOCALI'l','ì., STA'l'O DIDLLA FAMIGLIA DI Gr;:.;o G ., SUA S'l'OIUA. _ 2. _ HELI­

GIO:'-iill E COS1'UMI. - B. - lGITIJ.\E E SERVIZIO DI SA:-Il 'l'.\. 

l. - La famiglia di braccianti che è oggett o del nostro studio abit a nel 
p.a.esetto d~ P onte a Cappiano (frazione del comune di Fucecehio/ che dista, 
cu·ea . 4. clnlometri di st rada comunale dal eapoluogo e 9 dalla stazione di 
S. M:un:1to-l<~ncecchio. Un serdzio automobilistico lo unisce con Fucecchio. 
J0mpoli, Pistoia, Luccn. 

Case di braccianti a Ponte a Ca ppia no 

. Come ab~iam_o ~ltro~e più particolarmente accennato, abita qui la mag­
~ro~· parte der br~cerantr :lel P adule. Il nome di Ponte a C:tppiano è legato 
mtlmamente al rrcordo eh antichi fatti d'arme e delle vicende storiche del 
Pt~dule s:esso e su~L. bonif~ca. La vita dei suoi a bitanti è tutta imperniata 
sm b von della bomfica. Vrvono essi << alla giornata n. Basta un breve rallen­
t ;tmento dei lavori perchè debba no sofl'rire la fame e l'idnrsi a fn r debiti. 
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La famigli:1 di Ciino G., n.l l" febbraio 1H30 risultava col'ì composta: 

RlDUZIONE AD U .~ ln 

CO MPONE N TI ETÀ 

l consumatr lei Javor a lrici 
Anu i 

1. Gino (capo). 43 , - 1,00 1,00 

2. Maria (massaia) 39 ' 0,75 0,60 

3. Alfredo, figlio . 19 ,/ 1,00 1,00 

4. Giovanni, figlio 11 .. 0,75 0,50 

5. Ada, figlia . 7 . . 0,75 

Totale 4,25 3,10 

E ' di origine ant ica del posto: i vecchi lavorarono nelle H.H. Possessioni 
o F attor-ia delle Calle. Si ha notizia di essa fin dai primi tempi del Gran 
Ducato di 'roscana; suo mestiere fu per lungo tempo quello del pesca,tore e 
del << navicella.io JJ ; dimesso, in seguit o, per passare al bracciantato. 

2 . - La famiglia , come tutte quelle della zona, appartiene alla religione 
cattolica. Lo spirit o religioso, però, è sentit o e vivo nelle sole donne, che 
seguono tutte le pratiche del culto. La massaia frequenta la chiesa tutte le 
domeniche per la messa e spesso per le funzioni del vespro. Gli uomini , in­
vece, non prendono in generale t roppo sul serio la religione; scherzano 
spesso nei riguar·di del prete; saltuadamente frequentano la chiesa e si 
mostrano t utt'altro che ligi a1le autmità ecclesiastiche. Tutto questo è do­
vut o quasi eselnsivamente a lla propag;1nda socialista dei tempi traseor si , 
a llol·chè l'onte a Cappiano era divenu to uno dei centri preferit i dai dema­

goghi rossi. 
Infatt i Gino,· come gli altri braccianti, eome i contadini stessi della 

localitù., era iscritto a lla lega rossa, organizz<1~<1> e seguita ciec;1mente in t utta. 

la zona. 
Tomando dalla gnena, il suo animo semplice aveva subìto quella crisi 

tremenda, giù, ìnizia.tasi nella t eineea, che doveva sconvolgere i più elevati 
sent imenti ed i più retti principi. Tuttavia oggi i sentiment i e le abitudini in 
iui, come in t utta la elasse dei bracciant i , sono totalmente cambiati. Il Fasci­
smo, concepito a l suo apparire come una .r eazione borghese e subìto con diffi­
denza, è, oggi, se non compreso, aeeettato con fiducia attraver so i grandi 
principi del suo ordinamento sociale, a ttraverso il suo interessamento per le 
classi proletarie prodigato specialmente nel campo della bonifiea integrale, 
che tocca tutti i problemi nazionali. 

Le condizioni intellett uali della famiglia, come di ogni altra della cate­
goria, si Rono evolute nell ' ult imo deeennio ; l ' intelligenza è mediocre; viene 
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pe1·ù assai curata l'istruzione dei figli i quali heqnentano le scuole elemen­
ta ri (Giovanni è in IV e Ada in Ili), nel nuovo edi fido scolastico imwo·u­
rato_ recente~ente. I figli stessi sono iscritti a lle organizza zioni giova:ìli 
fasctste, ma .m generale vi rimangono solo per il periodo della scuola senza 
pasJSare tutti .alle Avanguardie, non per avversione ma per incuria e sopra­
tutto per risparmiare il demuo della tessera e dei contributi. 

. Vi è in gener~~le molto a.more a lla famigli<l·, ma viva è b preoecupazioue 
d1 non accrescere Il numero dei tigli pet le ristl·etrezze finanziarie. 

. Perfet~o ~ccor~o regna tm i membri della famiglia; t uttavia la emanci­
~a~wne d:1 gwvan~, che prestissimo cetcano di sotttarsi acl ogni p,redominio 
Hl fa sentne maggwrmeute Ì!l qnPHLl nttegol'ia. Ri notn nelle giovinette un;: 

gJ·aduale, len la, ma eon ti n ua. dele i .. "I'I· •. , ... l·11 ·J·t 11 e.11 z .• ·1 1 11 • . t P e 1110de <~ d ei ('Ostumi 
dttadini. 

_Gino, c~me in genere gli :t lt1·i lmwc:ianti, lm molta fa.migliari tù con le 
armi e passwne alla caccia ; rinunzia a malincuore alla licenza del. f ·1 

l l · nei e, 
per e sue eone izioni fina.nzi;uie. O.ua.lcll', ,,olt.,·t v>t ,•J,ll·' w ._, • " pesca dei ranocchi 
p.er rn·oc]Jrare cibo alla famiglia , specie nei periodi di forzata disoecupa­
zwne (l) . 

. E'. di c11rattere quieto, ma 1n·onto alla tea,zione, se molestato; parla vo­
lentten e l 'argomento suo preferito è la bonifica del padnle. 

~ · - ~n tutta la famiglia si a m<1 l'ordine e h~ pulizia ma la ristrettezza 
<legh ambienti domestici determina inevitabilmente cond' 1· 111·oni· di' ' t 
t" · · · " VI a an-
.ngiemcl!e. Basta co~siderare che quasi sempre le abitazioni sono ridotte a 

due sole stanze : cncma e camera per tutta la famiglia. 

. La sal~1te, nondimeno, è ottima: in famiglia non vi sono state mai ma -
lattie gran, eccettuata una polmonite del figlio minore supel":tb fer t 
alcuni anni f:t. ' . . , < Icemen e, 

. . ~l sr~rviz~o sa:nitarir~ t> pre~-;tnto dal medico e dalla levatrice, residenti nel 
JMe~-;ello, pe_I la farmacm oceorr(' a ndare •t Fucecchio (Km 4) l • · s:et't 11 . ' .-,onceevivoe 
·-.n . . 1 .o _ne a popolaziOne il desiderio etl il bisogno di avere nel luo . 
VJ ZlO rh medicinali. go un ser-

IL - Modo di esistenza della famiglia. 

·L - ALU.IK\"l'AZIO:"iEJ, PASTI. - r-: . • v - .i l.BITAZIONrc, MOBILIA , VEJSTIM]]NTI. _ G. _ Hr-
CREAZIONI, SVAGHI. 

l . 4. - L'i~limentazione è appena snftieiente ai bisrwui dell 'individuo. (> 

msata essenzwJmente sul pane che viene comprato alle "hotteg. he , . . .. 
S('OHO . . . . • . · · , CUI Sl UlU 
. . per compana tico dm salumi e più spesso legumi, fra cui i così detti 

rl)1Tr:; i braec~anti non m ancano coloro elle nei periodi 
c:;tno a br c~ccmutgg10 ed alla pesca di notte col f . o· 1 <Ii maggior miseria si clecli­
IIICcolo furto. · « .n, no o l>. Sovente si lamenta qualche 
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<< sùlfani n, specie di erbe ìlì campo raecol te dalla massaia e dai r agazzi. 'r a­
lora , nei giotni festivi, fa la gioia della meu~-;a uu euuiglio iu nmido e più 

rm·amente un pezzo di carne bovina. 
I l vino è bevuto con parsimonia: è leggero, ma di buona qualità,. 
L ' acqua viene fornita all'intera popolazione di Ponte a Ca.ppiano da 

<] U<Lttro pozzi che sono nwntenuti assai bene dal comune di Fuceeehio. E ' po-

tabile e sufficente. 
I ragazzi e la massaia bevono al mattino una tazza di latte, immancabil-

mente nell'inverno ; tllle 12 fanno una cobzione molto fr ugale, consisten te 

talora in una minestra di erbe e fagioli. 
Gino ed il figlio maggiore, quando non siano disoccupati, consumano 

su l po;.; t o <li htYoJ·o i l <·i bo dte recano <la (' :\;.;a. J loro pas ti , d i solito, sono così 

eosti tniti: 

Ore :-:: pa.ue gr. :.!50, con tre salaeehini ml nn aringa ed un bicchiere 

di vino. 

Ore 12; seconda colazione : pane gr. 300, formaggio o salumi gr. 50 e 

due bicchieri di vino. 

La eena viene fatta a ca.sa da tutta la famiglia riunita circa le ore 18 e 

mezzo e consta, per i due uomini adulti, di: pane gr. 250; minestra di magro 
gr. 100; salumi o legumi, spesso fagioli, ceci o patate gr. lOO; e due bicchieri 

di vino. 
Dnrante l'inverno si mangia spesso qualche buona polenta di granturco. 
L'aspetto fisieo dei eomponenti la famiglia è sano, robusto, asciu tto. 

Ciò vale per la popolazione in genere, <love, uonostante t ut to, non si notano 

easi di vera denutl'izione. 

5. - La, famiglia di Gino abita uu qnartierino in uw1 delle molte case 

elle sorgono l ' una a ppresso all'altra a formare la vasta borgata. 
La cucina è al piano t erreno con uno sbw zino per i eonigli e la latrina, : 

al piano snpe1·ioJ·e, a tetto, sono due eamete abbastanza ampie (vedi pianta 
schematica a pag. 72). La, scala. è in comune con altra farniglia che abita a l 
primo piano. Le imposte ~-;ono tali da far passare aria, d 'inverno e d 'estate ; 
e non è male, se si considera il numero soverchio di persone radunato in 
queste case, sprovviste per la massima parte di servizi igienici. Molte di dette 
ease, dal lato posteriore prospieente i l Padule, sono fornite da un piccolo 

fustolo di terreno. 
La mobilia ed i vestimeuti, qu;l.li ri:,;nltano elencati e valutati nelle fonti 

di entrata del bilancio, sono semplici e miseri. Così dicasi di tutte le famiglie 
rl i lmtcci:t uti, pur faeendo eeeezione per i giovanotti e le raga.zze che, sempre, 

r·iet-~eono a, soddisfare le esigenze della moda. 



- 72 -

6. - Durante la settimana Gino ed il figlio A lfredo lavora no o nell:t 
boni fica o pr·esso terzi, inquadr ati nella Cooperativa locale. <c}uaudo sono 
disoccupati si 1·ecano a far legna ed a pescare i ranocchi. Quando è prolun­
gata, la disoccupazione costituisée un tormento, un pericolo, un impulso a l 
vizio, massime per i giovani. 

Dall'osteria e da l gioco non sono alieni anche i nostri uomini, ma solo a. 
scopo ricreativo e per passatempo. 

PIANTA DELL'ABITAZIONE 

D Cucina Ca mera '· 

~ 
~/ 

ES l!l 

o 

IS 

Celliere C a m era 

Piano t erre no P r itno· pia n o 

La. domenica Gino riposa un'ora di più al mattino, e t r;lscorre le ore del 
pomeriggio in paese, al gioco delle bocce, oppure in campagna a far pnsseg­
gia,te. La sera, dopo cena, qualche volta il padre con i figli, più eli frequente 
il solo figlio maggior e si recano al cinematogra.fo (l), che attualmente. 
però, ha chiuso i battenti per sopravvenuta crisi. 

La rie1·eazione e gli svaghi della famiglia, leeiti e sani in senso fisico e 
mora.le, non costituiscono motivo a lcuno di dispendio. 

(l) Si tratta di un cinematografo rudimentale : un ampio stammne, senza musica; 
biglietti d'ingresso a L. l e L. 0,50. 
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III. -- Le fonti di entrata. 

7. - IL LAVOIW. - 8. - IL PATRIMONIO. - 9. - LE ENTRA'rE. - 10. - L~ lJSClT)]. 

11. _ IL BJLANCIO FAMIGLI ARTIJ. - 12. - CONDI ZIONI GENERALI, DI~SIDEHI 

DELLA ])'AMIGJ,IA, CONFRONTI. 

7. _ Il hworo è la principale, anzi l 'unica fonte eli entra,ta della fami­
glia.. 'l' utta l 'economia della fa,miglia è imperniata su di esso. Le ent_ra~e 
per tanto si basano essenzialmente sul lavoro prestato dal capo della fam1~lm 
e dal tiglio maggiore, lavoro che viene lor o procurato dalla « Cooperativa. 
ù i PI'Oduzione e Lavoro )) ùi eui souo soci . In una parola tra.ttasi del lan>ro 
tipico del bracciante, operaio ùella terra, retribuito a giornata od a cottimo . 

. Approssimativamente il lavoro complessivo della famiglia durante l'anno 

è il segue n te : 

ORE DI LAVORO AN N U E 
--- R iduzione 

C OM PONE NT I unità 
Raccolta Bracciante Faccende T01'ALE Terra lavoratric.i leg na (l ) domest iche 

' 

Gino (capo) . 100 100 1.340 - 1.540 1.540 

Maria (massaia) - 80 - 3.300 3.380 2.028 

Alfredo (figlio) . 60 50 1.340 - 1.450 1.450 

Giovanni (figlio) 40 80 - 100 220 110 

200 310 2.680 3.400 6.590 5.128 

Per ogni unità lavoratrice risultano: ore 5.128 ;3,10 =1.654._ 

Abbiamo supposto che non sopravvengono lunghi periodi di disoccupa­
zione · tuttavia il lavor o disponibile della famiglia, risultante dal prospetto, 

' è notevolissimo. 

(l) Le ore di lavoro di bracciante sono stat e calcolate facendo la me~ia d~ nn: quin­
quennio; n numero delle ore di ogni a nno è preciso, perchè desunto _dm reg1stn ~~Ila 
Cooper ativa. E' d 'uopo notare che per il 90 % almeno è ~avoro ese~mto . nel~a bom~ca: 
saltuario e di poco conto essendo il lavoro presso f atton e e propr1e_ta~1 (~1stema~10n~ 
straordinarie ecc.); sicchè, venendo a mancare il primo, quest e fanuglle d1 bracc1antl 
sarebbero esposte alla disoccupazone più triste ed alla fame. 
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8. - Il patrimonio rilevato e valutato al l" gennaio 1930 risulta il se­
guente: 

A) 0API'l'ALI Il\<IPIEGA'l'I IN IMPRESE DELLA FAMIGLIA. 

l) P·iccoli attrezzi. - Una botticina L . 25 - 2 zappe h 10 - 3 vanghe L. 24 

Un pennato L. 5 - Un paio di forbici da potare L. 5 - 2 carriole a 
sterro L. 80 - 2 damigiane L. 20 - 10 fiaschi L. 5 - 2 biciclette L. 300 L . 

2) Pollaio. - 4 galline L . 40 - 2 coniglie e un coniglio L. 28 . " 

Totale ·J,. 

B) I!JLE1ll·;N'l'[ PA'l'RIMONIAI,I USA'l'I DALLA :PAMIGLIA. 

l ) Mobil·io di casa. - 2 letti completi L. 100 - Un tavolo L. 50 - (i se<lk 
L. 24 - Una Re<lia L . 80 - Un anmulio L. 100 - ena cassa L. Li -
:l lavamnni L. 10- l 'na vetrina L. 35 . 

2) Utensili erl alt·ri O{f.I!Clt-i. - 3 pentole L . 30 - Un paiolo di rame L. 15 -
Una brocca L. 20 - 10 posate (complessivamente) h 15- 12 piatti L. 12 

L . 

6 bicchieri L. a - 2 lumi h 15 » 

H) Biancheria rìi cnsa. - 10 lenzuola L . 100 - G asciugamani L. 15 - 4 co­
perte J,. 1qp ~ 2 coltroni L. GO - a tovaglie e 6 tovaglioli I ,. 39 - Altra 
biancheria varia L. 3ll >> 

4) Vestiario (uomini). -a camicie L. 80 ~ Fazzoletti, calzini, mutande, ca­
miciuole, ecc. h 120 - 5 paia scarpe L . 100 - (i vestiti cotone e vergato 
r •. 150 - 2 cappelli e tre berretti L. 50 - Un orologio » 

5) Vestiario (donna). - 4 vestiti L. 80 - Camicie, grembiulini, ecc. L . 130 
3 paia scarpe L . 45 - Monili, orecchini, ecc. L. 35 . 

)) 

474 -

G8 -

[)4~ -

414 -

]1 (} -

350 ·-

520-

2!J(} -

Totale L. 1.6114-

Patrimonio della famiglia L. 2.211-

o 'li 
h 

Oeeorr-e aggiunget·e alle fonti di entr·ata un credito di circa L. 1000 (<·.o­
interessi) costi tuito dalla qnoUb di parteeipazione agli utili della Coope-

rativa, quota che i singoli soci realizzano in caso di decesso 
ment.o (1). 

o di sciogli-

Un piccolo campo, nel quale gli uomini lavora no in ore stnwnlinarie 
e nei periodi di disoccupazione, è stato assunto in a ffitto da Gino, unita ­
mente alla casa. La sua superficie è di circa mq. 1300. I suoi prodotti sono 
tutti consumati dalla famiglia. Dista dalla casa pochi metri. 

Altre famiglie hanno in proprietà (generalment e per diritto ereditario), 
anzichè in atl:ìtto, un piccolo campo, che talora si riduce ad un piccolo orto. 

J,e d t i del campicello sono in pessimo stato; le altre colture difettano 
del pari, perchè destinate a non ricevere a ltra concimazione che le immon­
dizie di casa, e cure affrettate e saltuarie. 

(1)( Questo diritto viene da to anche ai nuovi soci, mediante una ritenuta graduale 
snllP retribuzioni ordinarie, che li adegui agli altri soci. 
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E il minuscolo bilancio del campicello: !) . - 'A'.eO 

l' rodolti Pr odolti r. Ten·a colti·vata. 
H!nd uli consumi.\ l i 

A) PROVEN'l'r: 
l:) 1,35. r,. l. Fagioli kg. LO a L. 
55 L . 110 » ') Grano kg. 50 a ... 
37 kg. 50 L. 75 » 3. Granturco a 
so L. so (l) » 4. Vino kg. 101) a 
30 » 5. Ortaggi vari 
20 raccolto » 6. Legname 

73 55 dozzine L. 3,65 » 7. Uova : 35 a 
S. Conigli GO a L. G,50 » 265 130 

338 421 

B) SPESFJ : 

l ll · (mar·s 1 q.le a L. 0,75, semola Kg. 40 a L Spese pe po aw 
L. so, ecc.) . 

2 . Anticrittogamici e concimi. 

REDDITO 

L. 
» 

L. 

L. 

'l'olalc 

13 
55 
37 
so 
30 
20 

128 
395 

758 

150 
10 

160 

598 

l . fi 1 pr•t'ncl.llale come il reddito di brac-Le altre entrate, fra le qua 1 gura a 
dante, sono le seguent i: 

Prodolti Proclolli 
Totale 

II. - Lavoro di bracciante. vend ul"i consumati 

O re 2600 a L. 1,50 . . L. 3.900 3.900 

III. Legna fatta nei boschi (2). 

Quintali 40 a L. 5 . L. 40 160 200 

IV. - Pesoa ('mnocchi e va.rie) r,. 50 50 

L , 3.940 210 4.150 

R~;DDI'l'O 'fO'l'A.LE L. 4.748 

(l) Vedi nota a pag. 41. . . . . . >non ne la quantità di legna che viene 
(2J Nei periodi di disoccupaz~one 1ll':Elr~a. lei e et dalla tPnuta di Poggio Adorno. Si 

· b h' d 11 Cerbate e prmctpa men e · ~ . . asportata dm osc l e e . , d' t diritto poicllè molte volte si tagllano abusa anche da parte della popolazwne 1 ques o 
~liante intere e si commercia il legname. 

J;i 
~~~- !' 
~ ;:;· j 

'' l 

l~ 111~1 

il H 
:llh 
--H:! 
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I1e uscite risultano le seguenti : 

A) Alimenti : 

l. Grano kg. 850 a L. 110 
2. Pasta alimentare kg. 130 a h 2,3:J 
3. Riso kg. 30 a L. 1,60 . • . 
4. Granturco kg. 250 a L. 0,75. 
5. Fagioli kg. 130 a L. 1,'35 • 
6. Patate kg. 160 a L. 0.40 
7. Ortaggi vari. 
8. Latte litri 75 a L. 1. 
9. Formaggio kg. 5 a 11. lO 

10. Uova 15 do~~ine a h :J,G5 . 
11. Carne bovina kg. 10 a L. 5 . 
12. Conigli ~O a L. 6,51) . . . 
13. Pesci (pascati e compeati). 
14. Olio kg. 4() a L. 6,50 . . 
15 Zucchero kg. 14 a L . 6,80. 
16. Caffè kg. 3 ar L. 32 
17. Sale kg. 15 a L. 2,5~ · · 
18. Pepe, droghe, ecc. 
19. Vino kg. 350 a L. 80 

B) Abitazione : 

l. Pigione (incluso l'affitto della terra) . 
2 .. Manutenzione e rinnovazione mobilio. 
3. Combustibile . 
4. Illumtnazionc . 

O) Biso_qni mnl·ali, ricreazione, servizi sanitari: 

S pP$C Prad oli i 
JllOI>e l·arie coHsnmal·i Tola!t· 

L. 880 
» 299 
» 48 
» 150 

162 
» G! 
)) 

)) 75 
)) 50 
)) 

» 50 
)) 

>> 100 
260 

>> 95 
>> 96 
>> 37 
)) 11 
» 200 

2.577 

L. 500 
» 20 
>) 

» 90 

610 

55 935 
299 
48 

37 187 
13 175 

6± 
30 311 

75 
50 

55 ;);) 
51} 

130 130 
50 150 

260· 
95-
96 
:37 
1.t 

8 1 280 

450 3.027 

500' 

20 
180 180 

90 

180 791J 

l. Istruzione . 
2. Tabacco (sigari 
3. Feste . 

w •• • 

120 a L. 0,80 .e ~o4 p~c~he~ti. di. trinciato a I,. 1). 
L. 45· 

)) 200· 

4. Medico e medicine 

D) Imposte erZ a.~sivurazioni : 

l. Tassa di famio·Iia 
f). • • o .•• ..•.. 
-"· AssiCuraziOne sociale (alla Cooperativa) 

)) 

>> 

h 

L. 
)) 

r_, . 

l 00• 
50· 

3!!5· 

201 

39') 

410 
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Spese Prodotti 

E) Vestiario: 
monetarie consumati 

Totale 

1. Rinnovamento e riparazione L. 550 550 

2. Sapone per uso personale » 590 40 

40 590 

TOT.ALE . L. 4.582 630 5.212 

l t. - Il bilancio famigliare si presenta così: 

l~edùito complessivo 
L. 4.748 
» 5.212 

Spese . 
PERDITA h 464 

12. - Il passivo del bilancio di L. 464 è costituito per circa L. 200 da 
un debito verso la Cooperativa di Consumo locale, e per L. 264 da un debito 
verso la Cooperativa di Produzione e Lavoro, per denaro ricevuto in pre-

.stito. 
ID' da notare (~he nel 1931 quasi tutte le famiglie di braccianti hanno su-

hìto un notevolisAimo sbilancio! Rare sono q nelle cl1e hanno cl1iuso le par­
tite in pa.reggio o con un lieve avanzo, mentre per la massima parte di esse 
ìo sbihtncio passivo supera le L. 200 e per alcune giunge a L. 1000. 

Il denaro per t rovare il pareggio viene prestato generalmente dalla 
·Coopemtiva di Produzione e Lavoro, la quale, per brevi periodi, non perce­
pisce nemmeno interessi. Analoghe prestazioni s ono state fatte anche ch1lla, 
·Cooperativa di Consumo, .la quale attualmente' non naviga in buone acque, 
.appunto perchè stenta a. r ealizzare i numerosi suoi crediti, data, la crisi che 

tormenta la popolazione. 
Il disavanzo della nostra famiglia dobbiamo, t uttavia, considerarlo un 

po' superiore alla media. 

13. - La disoccupazione è lo >;pe.ttro pauroso della famiglia . Il deside­
rio costante, assillante del capo è quello di poter lavorare, lavorare sempre 
.e guadagnare così quel tanto da poter assicurate alla famiglia la proprieti1 
.di una. ca,setta e di un campicello e migliori condizioni di vita. La proprietà 

di nn poderino, eerto, è la. sna più alta aspirazione. 
Il lavoro a,bituclinario di bracciante, rivolto esclusivamente alla tena, 

ha talmente iniiuito sul suo animo e sui suoi modi di vita da costit uirgli 
una mentalità caratterist ica, propria dell'operaio della terra. Pur di h.wo­
rare è pronto ad andare dovunque: a (( scassare >>, come egli dice, ((tutto il 
mondo n accontentandosi di un salario che adegui le strette necessitù, di vit:~. 
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Dell'avvenire non si preoccupa soverchiamente: vive di paga giornaliera 
e proprio « alla giornata >> ! 

L'inverno è un incubo per la famiglia, perchè porta il periodo di forzato 
r·iposo, di inattività spesso assoluta. 

Nei periodi attivi, la discontinuità del lavoro - dovuta ai turni neces­
sari per una equa distribuzione di lavoro e di salario fra i più bisog·nosi -
lo rende pure, spesso, nervoso, incerto e stanco. 

Attualmente le condizioni economiche della famiglia si vanno aggra­
vando, perche nonostante l'entità e l'impol"taana dei lavori della bonifica 
del padule, la affluenza di lavoratori da ogni p:1rte, sfiniti dalla necessità, 
determina necessariamente una notevole ridnzione delle sue giornate lavo­
rative. 

Lo soJTegge la g1·mulP eie(·a li(lneia nei (lirigenti la Cooperati1·a c llel 

Governo e l'intima accarezzata speranza di poter domani lavorare diretta­
mente un lembo della terra bonificata., che egli eonsidera nn po' sua, perehè 
bagnata dal suo sudore e fertilizzata dal suo Iav01·o e dalla sua fede. 

Certo è che que.'lta eategoria di lavoratori domani « fissandosi alla 
terra >> si S$ltirebbe rigenerata e eome liberata da un incubo; costituirebbe 
anche una buona mano d'opera per Pagricoltura, quantunque, per molto 
tempo ancora, bisognosa di istruzione e di evoluzione teenica elle la renda 
capace di amare la terra non brutalmente, ma con saggezza. 

S'impone, quindi, il problema del graduale passaggio dallo stato di 
(< bracciantato )) allo stato di (< contadino-mezzadro )). 

A nostro avviso questa fase intermedia potrebbe essere egregiamente 
rappresentata dalla figura del << camporaiolo ))' di cui abbiamo già qualche 
esempio - come si è rilevato - in limitate zone della regione, dove la tipica 
caratteristica forma di contratto di lavoro agricolo è sorta spontaneamente, 
quasi in obbedienza alle esigenze economico-sociali dell'ag-ricoltura ed in 
forza della tradizione (1). 

Man mano, infatti, che la bonifica idraulica. diviene di seeondo piano e 
la bonifica agraria vera e propria entra nella sua fase saliente non è pos:>i­
bile presumere di attuare la immediata e completa trasformazione fondia­
ria, sia per ragioni economiche, sia per ragioni tecniche e sociali (21. 

Oceorre l'opera graduale del t empo e dell'uomo: la trasformazione fon­
diaria e la parallela progressiva trasformazione soeiale; la formazione del 
terreno agrario e la · correlativa formazione di una elasse rurale eletta . 

Con opportune norme integrative, il contratto vigente di << camporaio­
la.to )) potrebbe senza. dubbio trov:we più estesa applicazione, in modo cla 

{l) E' noto che da antichissimo t empo vige in Toscana il << camporaiolato )). 
(2) Dove il t entativo si è voluto f are, con la immissione immediata di capitali in­

genti, si è anelati incontro al fa llimento. 
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· 11 d l messa a coltura delle terre redente, con la procedere :"nbrto a a gra, · ua e . 
l Il t b m che hanno da.to il primo contri-provvida oceupazione t e e s esse racc · 

bu to alla grande opera eli bonifien (l ). 

(l .) In consel!,'uenza d eli 'o vera eli prosciugam~nto, pos~iamo . cn;co3l:t0reetct·~Jlle'l. l~{~ l t~~:~~-
. · . b ,.,. t ]' Ponte a Uappmno V l smno Cl l'C .l 'a < ' , 

Him o anno Jntor~o n: la. (~r,l.t~ •a t~ l, circa ,200 famlo-lie eli braccianti che domanclano eli 
elJe nttemlono dr es;;ere co .n a ·1 e · "' . t · , .· lvere l ' uno 
lavora re : il << Camporaiolato ll costituirebbe un mezzo adatto e pron o per n so 
e l' ; l l t ro problema . 



LA FAMIGLIA DI UN PICCOLO PROPR.IETARIO COL TIVATOR.E 

I. - Definizione del luogo e della famiglia. 

l. CArtATTElti DIDL PODEREJ. - 2. JJA FAMIGLIA DI TCLLIO C., SUA STORIA Tè STA'l'O 

CIVILTIJ. - 3. H.PJLIGIO:\'JD E COSTUMI. - 4. JGIIGi\E E SElt \'IZTO DI SANI'l'i\. 

l. ·- In quella parte del territorio inelnsa nei comuni eli Fueecehio e 
Ponte Buggianese, già dicemmo che si è maggiormente sviluppata la piccola 
proprietà,: per l'assenza della grande proprietà e per il risparmio creato 
-dagli emigranti. 

L'arduo lavoro d'indagine ci è stato facilitato dalla confidente amicizia 
della famiglia prescelta; avremmo, altrimenti, stentato non poco a vincere 
la. diffidenza ed il sospetto dei piccoli proprietari, oltremodo riservati e cauti 
per timore di dare esca a maggiore pressione fiscale. 

l caratteri generali della famiglia irr esame e l 'ordinamento della pro­
duzione agraria del piccolo suo podere possiamo, con grado massimo di ap­
prossimazione, estendere a tutta In categoria dei piccoli proprietari, poicltè 
i dati raccolti sono specchio fedele del vero. 

La famiglia abita una casetta, posta in una piccola valle che sbocca sul 
padu~e, sulla destra che da Massarella, attmverso i dolci clivi delle Cer­
baie, conduce a Fucecchio, ca.poluogo del Comune. 

La località è detta « Caniccio "». L'altimetria ò quasi la stessa del pa­
dule, sicchè le piene spesso invadendo la valle giungono fin presso la casa. 
Dalla casa, distante circa 100 metri, trovasi un caseggiato dove risiedono 
a.lenui contadini mezzadri ed un altro piccolo proprietario. Detta localit à è 
ad un chilometro circa da Ma.ssa rella ed a 6 chilometri da Fucecchio. Il ser ­
vizio automobilistico (Empoli, Fucecchio, Montecat ini, Pistoia, Lucca) dista 
sei chilometri di buona strada comunale : a «Le Pinete JJ. 

Il poderino della famiglia, che giace tutto nella valle, ha una superfieie 
di staia 17, pari a mq. 34.000, di cui 7500 di natura, palustre e 26.500 a col­
tura , ripartiti questi ultimi, in 13 campetti , situati 8 presso b casa e 5 a 
qualche diecina di metri, insinuati tra i campi di altri proprietari. La t erra 
·è in complesso di medio impasto, tendente all'argilloso, ma varia da campo 
. a campo e non mancano i campi di terreno compatto e frigido. 
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Le viti manifestamente attaccate e decimate dalla fillossera,· attendono 
quest 'anno nuovi sc.assi, nei quali prenderanno posto maglioli a,ssunti a caso, 
senza criterio preciso per la loro adattabilità al terreno. 

Un avvicendamento costante nel podere non esiste; la superficie a col: 

tura è approssimativamente cosi ripartita: 

a rinnuovo (granturco, fagiuoli, patate) . 

a frumento 
a prato (trifoglio) 

a orto . 

Superficie colt ivata 
tluperficie palustre 

Snperlicie produt~iva 

mq. 

" 
" 
" 

t ota le mq. 

totale mq. 

7.500 
12. 500 
6.300-

200 

26. 500 
7.500 

34. 000 

? Lo stato di famiglia al l" febbraio 1930 era il seguente: ... - ' 

RIDUZIONE AD UNITÀ 

G O MPONENT [ ET .il. 

l consu rna-tr ici lavor atrici 
Anni 

l. Tullio (capoccia)' 51 / 1,0 

l 
1,0 

2. So~ve (massaia) 47 v 0 ,75 

l 
0,6 

23 ':...- 1,0 1,0 3. Camillo (figlio). 

4. Camilla (figlia). 30 0,75 0,6 

5. Pietro (figlio) 18 1,0 1,0 

6. Antonio 16 1,0 0,5 
" ' 

7. Giovanni 14 
" l 

,0,75 0,5 

8. Jolanda (figlia ) 10 0,75 0,3 

-Tobale . 7,00 5,tl 

Il numero dei componenti la famiglia non è veramente <<normale JJ ; la 
media delle altre famiglie della ca tegoria si ag~;irn int or'no a 5-6; agli ef­
fetti, però, del bilancio i due maschi più giovani , .Antonio e Giovanni, non 
sono stati considerati, perchè occupat i presso contadini in qualit à di garzoni. 

Per tale motivo le unità lavoratrici fisse nel podere, riferite ad ettaro 
di superficie agraria, Ri possono considerare 4,9 e p<~r unit à di superficie 
4,9: 3,4 = J ,4, ma è :->empre da osservare che l 'estensione del podere risulta 
insuftìciente per assorbire la. totale at th'it à d!"lla famiglia, anche escludendo 
i due « garzoni JJ , perchè, se pure le energie Ja voratrici impiegate nel po­
dere abbondino, la produzione è tut t 'altro che intensa: è anzi sr.arsa, su ­
scettibile di grande aumento, sia pure col concorso di capitali tecnici , ma 
specialmente e sopratutto dell' impiego di sistemi r azionali di coltura . 

6. - Toscana. 
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D~lle notizie, tramandate di generazione in gc>nerazione, si apprc>Iu]e 
che gh antenati della famiglia hn!lmo sempre risieduto nella frazione di Mas­
sarella, fino dai tempi del Granducato di Toscana, allorchè, molto probabil­
mente, erano contadini della R. FattOJ'itt delle Calle. 

Dal Granduca Pietro Leopoldo ebbero in seguito una qnantitù. non tras­
curabile di terreni in «enfiteusi)) , divisa e suddivisa per suceessione eredi­
taria fra i vari rami della famiglia, iuvero molto prolifica. La valle :stessa 
prese dalla famiglia il nome di « Valle dei C. >>. 

I livelli deril·ati per frazion11meHto dell'Ol'iginal"io atto di enfiteusi, smw 
stati t utti affraucati da diversi a,nni. 

Il padre dell'attuale enpocr.ia aveva abbawlonnto l:t ;.;na pic(èola Jll'O­

pl'ictù, ]Wl' :lSSllllH'l"P la CO!l{]llziotH' a << lll~':i\:i\;HlJ-ia ll th llll JHH]('J'(' più y ; ~;-d o. 

sulla spo11da oppwsta (1el pa(lnle, in f razimte di ~ tal.Jbia (eomuue di Ce1•1·eLo 

Guidi). Qnivi rimase per eirca GO anni tinchè - nel l!:l05 -- ritornò con tu t ta. 
la famiglia ai propri eampi ehe aeerebbe (li n1tra, terra e di una. caka, co­
struita ab hnis (quella abitata. a ttnalmente dnl nostro eapoccia), l'uno e 
l'altra frutto degli a.cenmnlati l'ispanni. 

Tnllio, col proprio risparmio, poteva ancora a.crTPscere il fondo a vito 
eoll'acqnisto di dne campetti. 

3. - La reli~ione (l) !'~ molto sentita da t utta .b famiglia e seguita at:· 
teutament.e nelle pratiche del culto. Gli uomini si comunicano m1a volta a l 
l 'anno e si reca.no ogni domeniea alla Messa; le donne si accostano a l saera 
mento più di frequente e sono osservantissime. 

L'unità della famiglia, è salda e retta dall'a,utorità e dalJ'amore del Ca ­
poceia, il quale è orgoglioso dc>lla sna prole nume1·osa e robusta .. 

La famiglia è molto prolifiea.: il suo stato, da noi posto in evidenz:t, U P 

attesta eloquentemen te. In t nttlL la eategmia dei piecoli proprietari, (jW11l ­

tunque viva la preoeeupa.zione a elle na.seite in rapporto all'eeonomia donw­
stir:a, la natalità è venimente notevole. La ·nascita di un tiglio è sempre sa­
lutata con gioia; e provoca di solito questa eselama.zione : « Sa.lut.B! :.VJ egtio 
un figlio che una mala ttia! >> . ,_ 

L'autorità. del padre ed il l'ispetto delJa madre, ane!te nelle rispettive 
funzioni di C<Lpoccia e di massnin., sono sentiti: tuttavia quell'ordinamento 
feneo patriarcale - così eomune oltre mezzo secolo fa - oggi è scomparso. 
Anche in queste famiglie, la eui nuibt organica, sembra ribadita da. H 'uni tù~ 
del fondo (easa e terra) che l<' appartiene, ('i penetrato H sentimento della 
precoce emancipazione dei giovani, i quali non vanno a nozze se prima non 
ha,nno chiesto ed ottenuto dal pa.dre il consenso di mettere su cn.sa per p to­

prio conto. 

(l) Non occorrerà r ipetere che Ri tratta della religione cattolica, l'unica sentita " 
professata da tutt a la popolazione della zona . 
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L'intelligenza della famiglia è accentuata; tutti, eccetto la massaia, 

:sanno leggere e :serivere. 
Luoghi comuni e superstizioni fa,Jmo ben piccola resistenza in questa 

eome nelle a l tre famiglie della categoria, nelle quaìi hanno solo parvenza e 

non subst rato di fede. 
Il figlio maggiore, Camillo, ha compiuto il servizio militm-e elte non è 

stato senza benefica influenza sul suo carattere, sulla sua educazione ed 

evoluzione. 
Anehe l'a mor patrio è vivo e sent ito. Il capoecia ha fatto onorevolmente 

la guerra, combattendo da fante in trincea. Il figlio maggiore è iscritto al 
P . N . F. ; la figlia Jolanda alle Piccole Italiane. 

Il capoe<·ia non :,;i è mai interessato di politica. Si rileva in questa ca­
tegoria l'on;e una minore comprensionP del Faseismo, tanto ehe si è fa<·ili 

:td ineolpare il Fascismo se gli affari vanno male. 

4. - - 'fa,nto per il medico, quan to per la levatrice si ricorre od a Ponte 
a Cappiano (Km . 4 ) od a «Le Pinete>> (Km. 6); e per la farmaeia a Fu­
eecehio (Km. 7). La salute è ottima; t ut ti i componenti la famiglia, meno la. 
figli a minore, hanno una costituzione fisica, eccezionalmente robusta. 

Nella località n on vi sono mai state malattie infettive. L'acqua non è 
molto fine ma salubre; viene fornita dal pozzo che è presso la casa. 

La pulizia, persona,le è assai accm ata : l 'a mbiente è igienico ; la bi:meh<> 
J'ia viene ea,mhiata ogni domeniea e quella dei letti ogni venti giorni. Ogni 
mese le dortlle fanno il « buea.to », lavano cioè la biancheria con acqua calda 

e cenere (rmmo) indi con s:1pone ed acqua eoneute. 

II. - Modi di esistenza della famiglia. 

5. ALIMI!JNTAZIOè'iiJJ IiJ PASTI. - 6. ABITAZIONill; MOBILIA ìil VICSTIMI!JNTI. - 7. RI­

CltliJAZIONI El SVAGHI. 

5. - L'alimentazione del piccolo proprietario è - per poco - migliore 

di quella del padulano e del bracciante. 
Il pane, il buon pane fatto con la farina del proprio grano e ben cotto 

nel forno di C<l!sa, è l'alimento p rinel..pale. « Un tozzo di pane - suole dire i l 
Capoccia - non si rifiuta a nessuno; ma sprecarlo non si può senza pec­
care ». Per il pane, sostentamento dell' uomo, premio della sua onesta fatica , 

gioia della sua mensa, si ha un senso di sacro rispetto. 
Dopo il pane, il cibo più frequente è costituito dalla minestra (di le­

gumi, di fagioli, pasta o zuppa) dalle patat e, dagli erbaggi e prodotti del 
podere. Si fa, ass:ti uso di carne suina : quasi la, metà di un maiale viene con -



l 
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:t:nunata in famiglia . La domenica ed i giorni festivi si ricorre alla carne bo­
virm, od a qualehe pollo o c<miglio. 

Il vino viene bevuto in quantità normale. Per l'inverno si prepara il 
<< vinello )) ottenuto dal residuo delle vinaccie già torchiate. In primavera 
e in estate, qmtndo il lavoro e la fatica sono maggiori, i pasti della giornata 
sono più abbondanti ed hanno, in genere, la distribuzione e composizione 
seguente: 

Colazione sul campo (ore 8): 

Pane, gr. 200. 
Frutta e legumi, gr. 100. 

Un bicchiere di vino. 

Desinare (ore 12) : 

l'une, gr. 250. 
)finestra (di fagioli., ecc.) g t·. 100. 

Salumi o legumi, gr. 100. 
Un bicehiere di vino. 

Cena (ore 19-20) : 
Pane, gr. 250. 
Patate, o fagioli, o zucchini lessi od a frittata, gr. 100. 

Due bicchieri di vino. 

Inverno: 
l 

Colazione (ore 10 -;-10,80) : 
Pane, gr . .250. 
Un uovo, o salumi, o prosciutto, gr. 50. 

Due bicchieri di vineL!o. 

Cena (ore 18) : 
l\1inestrn di pasta, o zuppa <li eavolo e fagioli, gr. JGO, oppure po­

lenta, gr. 200. 
Due bicchieri di vinello. 

La composizione dei pasti sopra elencati <-. esemplificativa per dare una, 
idea chiara del valore nutritivo di essi. Occorre, però notal'e che i giovani, 
indipendentemente delle ore dei. pasti, mangi:lno tozzi di pane a loro gradi­
mento. 

Nei giorni festivi e solenni si mangia assai meglio: pollo, cognigli in 
umido con pasta asciutta o minestra in brodo e fritto. 

G. - La casa è stata costruita nel 1!)06: è quindi in buone condizioni. 
La facciata dà sulla strada comunale : dalla parte posteriore si troYa l 'aia, , 
circonda ta dai pagliai e dalla catasta di legna. I At concimaia non è stata 
aueora costruita; ne fa le veci una buca nel terreno a circa 10 metri dalla 
casa. Presso detta buca è una capannetta che serve da porcile. 
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L'acqua potabile, usata mwhe pel bestiame, è fornita llal pozzo che viene 
ripulito ogni anno. La biancheria viene lavata talora nel cana.le del padule. 

La disposizione dei vani nella casa è buona - come fabbricato rurale 
lascia, però, a, desiderare -; data però la proliiicità della famiglia, una ca­
mera di più avrebbe fatto comodo. 

Le eamere, non essendo soffittate, lasciano soffrire il caldo in estate ed 
il freddo in inverno. 

Uiportiamo la pianta schematica della casa di abitazione per dare di 
essa un'idea più esatta. 

PIANTA DELL'ABITAZIONI!: 

C a m e r a Came r·a 

Cam e ra Grana io 

Piano terreno Prhno piano 

L'ordine e la pulizia sono una prerogativa della massaia , la quale cura 
con grande amore la casetta. 

La mobilia è molto semplice, ma comoda. I vestimenti sono modest i e 
ridotti allo stretto necessario. Per i lavori dei campi vengono usati i vecchi 
abiti; ma per le feste si tiene a << rivest irsi )) ; i giovani, poi, tenderebbero 
ad una certa, eleganza, contro i reiterati ammonimenti patemi , incitanti ad 
un maggior risparmio. 

7. - Le ricreazioni e gli svaghi sono semplici e sani. La domenica, 
come i giorni di lavoro si lascia il letto a buon'ora, e sistemata la stalla e 
gli animali domestici si va a Massarella per la Messa. Le donne 11ssist ouo 
alla prima Messa; gli uomini alla seconda, più tardi ; trascorrono la matti ­
nata nel vilJa,ggio; mentre nel pomeriggio riposano, indi tornano a passeg­
giare e discutere di affari sulla, piccola piazza, lontani sempre dall'ost eria. 

I giovani, talora, si recano in gite cielistiche ai paesi vicini, massime in 
occasione di qualche festa particolare. 
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N elle lunghe serate d'inverno si veglia iu casa propria oppure in casa 
di vicini e si giuoca a carte od a tombola, senza scopo d'interesse, chtn· 
dando allegramente. 

III. - Le fonti di entrata ed il bilancio della famiglia. 

s. IL LAVOHO. - 9. IL PA'l'JUMO"'IO. - 10. LE EN'l'HATE. - 11. LE USCITE . 

12. IL BILA:-<CIO. - 13. BISOGNI L'it:ìODOisrrATTI .• rmSIDEI:I r1; CO:\'SIDEHAZIO.\I 

GE:\'ERALI. 

8. - Il capoccia dirige i hwori del podere e si occupa della stalla; Ca­
millo lavora eol padre nel JHHl erP, ('oa<liuvato <lal fnt.tPllo Pietro il qtl<llP, 

se111pre clte ;.;e ne otft·a l'o<T:t:-;ion<~. :-;i n~ea a l:t.nH·are pre;.;;.;o terzi (coutadiniJ 

come avventizio; i due fratelli miuo1-i :,:ono oeenp<iti tutto l'anno come « gar­
zoni )) c vivono, quindi, fnm·i della casa paterna. 

Le donne provvedono alle faeeende domestiehe. (\nnill:t, però, è oecu­
pa.ta essa pure come garzona presso terzi (contadini). La piccola Jolanda 
aiuta la :rhamma nei lavmi più leggeri e frequenta la scuola elementare. 
Quando Pietro e Camillo non tn)Vano da lavorare fuori dell'impresa fami­
gliare (1), lo abbiamo detto, <tttendono essi pure ai lann·i del podere. 

Con questi elementi di fn.tto ehe pongono in evidenza la sproporzimw 
fra mano d'opera e superficie agraria - sproporzione ehe pesa sul bilaneio 
fa.mip;liare - abbiamo eompilato in modo approssimativo uno schema delle 
or·e l:worative annue della famiglia. 
-----==== =-

ORE DI LAVORO ANNUE 

C O \1 P O !'i lì N T [ 

Tullio (capoccia) 

Soava (massaia) 

Camillo 

Camilla 

Pietro 

Antonio 

Giovanni. 

Jolanda . 

l 

Podere 

2.500 

-
2.400 

-

ti OO 

-
-

5 700 

'J'crzi Faccende 
d o1ncsl.iehc 

- -

- 3.655 

- -

2.000 400 

1.600 -

(2) 2.400 -

(2) 2.400 -

- 300 

8.400 4.355 

(l l Nell'anno 19;}1 sono stati a F irenze, garzoni di ortolani. 
(21 Lavoro di garzoni presso ortolani di •Firenze. 

·-

TOTALI' 

2.500 

3.655 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

2.400 

300 

18.455 

HiduT. ione 

n n iUl 

lavor a lrici 

2.500 

2.1!13 

2,400 

1.440 

2.400 

1.200 

1.200 

90 

13.423 
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!J. - Il patrimonio ddla famiglia , rilevato e valutato :11 1° febbraio 1930, 

risult a il seguente: 

A) UAPil'AT.l I:\1PIEGA'L'l IN I MPRESE F AMILIARI. 

l) 'l'erreno e casa eli abitazione 
2) B estiame. - t:na mucca L. 1500 - Una vitella L. 250 - Un suino L. 120 

Bassa corte. - Galline 6 L~ 70 - Conigli 6 h 54 
3) Jlt t rc.zz·i vetri .. - 10 vanghe L. 90. - lO zappe L. 50 - 4 forbici da potare 

h 28 _ 3 pennati L. 24 - 2 botti L. 35 - 30 fiaschi L. 25 - Un aratro 
h 300 - Un coltro h 600 - 2 macchine da ran1are h 80 - Un carro 
L . GOO - Varie (rastrelli, ecc.) h 90 . 

Totale 

R ) ELJ,::vn:NT l l'A'l'I1D10NIALI u s ATI Jl\ LLA J•'A:YII U L L\. 

'l) Uencl'i a.lùnental"i . - Frumento q.li 2 L. :210 - Viuo q.li 0 L. \!7 .00 
5) M.obilio 1u c1tsa. - 3 let ti complet i L . tìOO - 12 sedie L . 84 - 2 tavoli 

h 120 - Una madia L . 100 - Un armadio h 150 - 2 casse L . SO -

3 lavandini L . 2-5 . 
{]tensili ed altri oggetti minori (globalmente) 
B i ancheria. _ 20 lenzuola L. 500 - 4 coltroni L. 200 - 10 asciugamani L . 60 

10 coperte Ila letto L. 450 - 'l'ovaglie, tovaglioli, ecc. L. 400 . 
v est i ario fle!lli uomini. - 20 camicie L . 200 - 5 vestiti buoni h 400 -

5 vestiti cattivi L. 150 - 10 paia di scarpe L. 300 - Vestiario vario 
(fazzoletti, calze, ecc.) L . 100 - 2 orologi L. 80 . 

Vesti ario delle donne. - 8 vestiti (buoni e cattivi) L. 400 - Vestiario va­
rio (camicie, scialli, calze, scarpe, ecc.) L . llOO - Monili, un anello, 
orecchini, ecc. L. 200 

Totale 

Pat1·i·monio della fa rniglin 

10. - Le fonti eli reddito sono : 

L. 41.000-
)) 1.870 -­
)) 124--

)) 2.137 -

L. 45.1;)1 -

)) 

)) 

)) 

)) 

3.87,50 

1.159 -
2-50 ·-· 

1.610-

1.230 -

1.200 -

L . 5.786,50 

L. 50,917.50 

I. - Podere. Prodotti 
venduti 

Prodotti 
consu rnat i Totale 

A) PROVENTI: 

1. Frumento q.li 10 a L. 105 L. 
2. Granturco q.li 5,5 a L. 70 » 

3· Patate e fave kg. 60 a L. 80 )) 

4. Fagioli kg. 70 a L. 160 » 

5. Ortaggi e frutta . )) 

6. Vino q .li 9 a L. 90 » 

7. Carne suina, peso vivo, Kg. 193 a L. 3,5. » 

8. Polli n. 50 a L. 7 » 

9. Conigli n. 150 a L . 6 » 

10. Uova n. 25 dozzine a .L. 4,50 » 

11. r~atte litri 400 a L. 0,70 » 

A riportct1·e L. 

60 

388 
266 
540 

1.254 

1.050 
385 

48 
112 

55 
810 
300 

84 
360 
ll2 
2&0 

3.596 

1.050 
385 

48 
112 
115 
810 
688 
350 
900 
112 
280 

4.850 
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Riporto . L. 
12. Reddito della stalla (1) ' . » 

13. Seme saggina (seminata in una pa rte del terreno 
palustre) kg. 17 a L. 35 » 

14. Spazzola di saggina, fili 13 migliaia a L. 36 il 
mille . » 

15. Falasco venduto q.li 30 a L. 9. » 

16. Combustibile : ~~00 fascine a L. 0,20 e 1/, catasta 
leg na . . , " 

17. Uso di .abitazione n. u vani a L. 80. , 

TO'l'ALE PROVEN'l'T L. 

B) SPESE: 

l. Rinnovamento e manutenzione attrezzi 
2. Trebbiatura q.li 10 a L. 7 il q.le . » 
3. Mangimi pel suino, polli, ecc. (2) . 
4. Concimi » 
5. Assicurazione incendi >> 

6. Spese sostenute compra vendita del bestiame )) 

Prodotll Pr6doll i 
H'll<luli 

1.254 
290 

30 
270 

U:ìH 

SlH':"( ' 

!I IOilcf Ll l'il' 

80 
70 

('(l ll S IIUl:l fi 
T () la le 

3.59() 4.850 
2!)0 

60 60 

20 50 
270 

100 100 
480 480 

4.2;) (j li . lOi ì 

hndolli 'i'ohl(' 

(' () IJ~Uillotfi 1\n• 

340 

80 
70 

5!15 
()() 

!lO 

S5 

TOTALE SPESE L 6±0 340 1. !l80 

REDDI'l'O h 1. 204 3.' lli 5.120 

II. - Lctvoro eseguito per terzi. Salario 

i n mmwhl in nahu·;-1 T ol.a l<•. 

a) Sala rio in moneta L. 
b) Salar io in a limenti eonsumati fuori d i casa (3) " 

2.200 2.200 
4.500 4.300 

TOTALE L . 2.200 4..300 6.7t t0 

REDDI'l'O COMPLESSIVO : 

I. Dal podere . L. 5.120 
II. Da lavoro eseguito per conto eli terzi » li.700 

11. - Le uscite sono : 

A) Alimenti : 
l. Grano q.li 14 a L . 105 . 
2. G ranturco q.li 1,5 a L. 70 
i{. Carne suina kg. 50 a L. u 
4. Conigli 60 a L. 6. 

A 1·iportnre 

L . 
» 

» 
)) 

. L . 

h 11.;'\20 

:-' p<:!:-"0 l' rod o ll i 
fllonc·Ln· :e co n~Tnna l i 'l'ol.<J le 

460 l 050 l .510 
105 105 
3011 300 
.3(;0 8GO 

4li0 1.815 2.275 

(l) 'Per l 'mmo agrario in cor so le )lrevisioni del Capo-:cia sul rell<lito clelia s ta l! ;~ 
sono pessimistiche. Gli :mni scorsi ha avuto r eclditi superiori (fino n L . !i{lll ) . 

12) Granturco prodotto q l. 4 a L . 70; seme saggina kg. 17 a L. 35; semola aCI]nistnl.:t 
q l. 3 a L. 70; semolino, l'isina, ecc., L . GO. 

(3) Il f:ialario in alimenti è stato valutato comvlessivamente in h 15 al gJ orDo 
(per entrambi i fJgli) e per <JOO giorni all' anno. 
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Riporto L . 
5. Polli n. 12 a, L. 7 » 

6. Uova 23 dozzine a L. 4,50 » 
7. Latte litri 100 a L. 0,70 . » 

8. Carne bovina kg. 15 n. I.. 6 . » 

9. Vino q.li 9 a L. 9() . >> 

10. Ortaggi e fmttn. . » 

ll. Fagioli, patate e fave » 

12. Condimenti e stimolant i (l) . " 
13. Pesce secco (baccalù, aringhe, ecc.) kg. 41 a I1. 2,50 » 
14. Vitto rieevn t.o eome salario e comsumato fuori 

famiglia . » 

B ) Abitazione : 
15. Uso di abitazione. L . 
16. Combustibile » 

17. Spazzole e g ranate » 

18. Manutenzione mobili e cas~L . » 

19. Illuminazione . » 

Spese 
m o ncbrie 

460 

90 

740 
110 

1.400 

150 

150 
160 

Pmdo tU Tota[e 

I'OIISU !lla t i lire 

:i. .815 2.275 
84 84 

112 112 
280 280 

90 
810 810 

55 55 
160 160 

740 
110 

4.500 4.500 

7.816 9.216 

480 
100 

20 

480 
250 

20 
150 
11:\0 

C) Vestiario : 46J 600 1.080 

20. Rinnovamento e riparazione . 
2 l. Sapone pel' bianch eria e uso personale 

D ) llisogni moruli, ricreazione, tjCC. : 

22. Elemosine 
23. Tabacco (ci1.'ca 500 sigari a L. 0,80) 
24. Festivit ù e ricreazioni . 
25. Ab bonament o medico 
2H. l\'Iedicine . 
27. Associazioni . 
28. Imposte e tasse 
29. Interessi sul debi to di L. 2500 (6 %) 

12. - B ilancio : 

Reddito complessivo 
Spese per la famiglia 

TOTALE USC I'l'E • 

11; Olio kg. 55 a h IJ; zucchero kg. 5 a L. 2.GO; 
L. 30. 

L. 
» 

250 
70 

320 

h 18 
» 400 
» 100 
» 50 
» so 
)) 55 
» 390 
» 150 

r.. 1.243 

250 
70 

320 

18 
400 
100 

50 
80 
;:)5 

390 
150 

12.43 

L . 3.423 8.416 11.234 

PERDI'l'A . 

L. 11.820 
» 11·839 

. L. l!) 

sale k g. 80 a h 1,50; pepe, ecc., 
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Il bil:1ncio si chiude con un piccolo disavanzo : rispecchia infatti le at­
tuali condizioni economiche della famiglia non molto buone e instabili. 

13. - Desiderio vivissimo del capoccia è quello di apporta re migliorie 
al IH'oprio fondo rustico al quale è avvinto da un sentimento che non è sol­
tanto di materiale interesse, ma anche di affetto. Nell'anno in cm·so, per 
l'a.cquisto di un nuovo campo per ampliare il fondo stesso, non ha esitato ad 
assumere in prestito da nn amico la somma d.i L. 2500. Tntto il lavoro della 
fa miglia ed i sacrifici di ogni giorno sono devoluti all 'aumento del fondo 
avito. 

Data la gn111de passione per la coltivazione dei campi, l'istl'tw.ione agta­
l'ia. della famiglia - oggi assai deficiente - pottehlw, s<> •·n1·ata ;t (10\' PI ''', 

cdennente progredire tino ad adegua rsi ai più razionali si>; temi d i t"ol l u n1 

ed alle possibilitù, economiche della superficie coltivata del fondo, ( 'OH note ­
V(,}e beneficio dell 'ordinamento della produzione. 

Oltre la defieiente istruzione, si nota la mancanza, altJ·esì , di c·.apitali 
tecnil'i. Vogliamo ancora per ultimo r ilevare due fatti salienti caduti ;-·otto 
llt nostra o~seiTazione: 

a) Yi sono state nell'anno in corso famiglie che si sono astennte dal­
l 'n so di anticritt ogamici; 

b) la concimazione chimica non solo non è sufficentemente praticata, 
salvo rara eccezione, ma è avversata. 

Concludendo, possiamo affermare di avere riscontrato nella nostra fami­
glia tipica tutte le virtù e tutti i difetti che caratterizzano la pieeola pro­
prietà coltivatrice: costituenti le une un'aurea riserva , di forza etnica, 
custode sicura di fondamentali principi morali, di belle tradizioni, di parti­
cola ri doti della r a zza prolifica , sa na, risparmiatrice; eostituenti gli altri 
una << meno economica applicazione di capitali tecnici, meno J·edditizia m·ga­
nizzazione eommerciale delle vendite e degli acquisti, meno ecouomieo ordi­
namenlo di tahme industrie sussidiarie, maggiori difficoltà di aeeessò al 
credito, meno specializzata e diligente direzione tecnica >> (l). 

Il) A . SERPIEIU : La politica ayrnr·ia in ltalin cd r ecenti pnwrerli rn enti l c.l!islali·IJi. 
Fed. It. Con s . Agra ri. - Piacenza, 19~'J. pag. 12(). 

LA FAMIGLIA DI UN MEZZADRO 

I. - Definizione del luogo e della famiglia. 

l. - C AUAT'l 'ERE DEL PODI<am. - 2. - L A IèAl\IWLIA DI O nLA:SDO B ..... HUO STA'l'O 

CIVILI!J ED ATTIVITA. - 3. - RI·~LIGIO:\])~ l<J COS'l'U~fl. - 4. l GII!JNID ID SER­

VI ZIO DI SANI'l'À . 

1. - La famiglia oggetto delle nostre osservazioni, come tipica e ra.p­
preseutativa. della categoria dei coloni mezzadri per l ' ordinamento della 
produzione agra ria ed i suoi earat teri fisiei e morali, a ttualmente conduce 
.e coltiva tL (( mezzadria >> un podH e si t uato nr:i pressi di Ponte a Cappiano, 
um1 molt o lontano d<tlla casa abitata da lla famiglia del bracciante 
(vedi carta d 'Ol'ientamento pag. 6). 

La C<Lsa colonica è prossima alla strada comunale che da Ponte a Cap­
piano conduce al capoluogo (Fucecchio). 

Il podere ha una superficie di <:i1·c.a 4 etta ri, di cui una piccola pa r te 
(neppure 1/ 2 ettaro) in eollina, i l rilllanent(~ si estende in pianura, sulle 
gronde -meridionali del padule di F ucecchio. 

Nel complesso, la superficie del po(lere si present a così ripa rtita: 

Rinnovo (ftgiuoli e saggiua). ha. 0,6300 

Grano 1,3400 

Prato. 1,1012 

h a . 3,0712 

Sottratto a coltura ,f,JSse, ecll ) . 1,2850 

ha . 4,3562 

Il terreno è abbasta,nza fert ile, f reseo, tendente all 'a rgillo8o, di ant iea 
-colmata, in pianura, assai sciolto in eollina. 

Le variet.'t di un t che vengono innestate sono moltissime; i vi t igni usati 
non sempre sono adatti e vengono scelti senza nessun accoi'giment o tecnico. 
Ne eonsegue che la fillossera fa sentire ben presto i suoi effetti dannosi. 
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La pianta ampelografica di questi poùeri andrebbe modificata e anno­
nizzata p,er ottenere, anche dai terreni di piano, un vino buono e sano. 

La granicoltura della zona è ancora <lefieiente, se pure vi sia notevole 
tendenza a migliorare: di razze elette di grano solo il Mentana si è vera­
mente diffuso, mentre ancora gli agricoltori rimangono a ttaecati al vecchio 
e glorioso, ma ormai sorpassato ed esam;to << Gentil roH8o )) . Le concima­
zioni difettano assai. 

L'olivo è coltivato intensamente nel pieeolo appezzamento <li eollina e 
dà un prodotto di qualitù, pregiatissima.; ma le piante sono f.Jtat e gttwem(~nte 
danneggiate dai geli del l!J2fl, e gli effetti 8Ì I'ÌRentono anche 8Ull 'attuale [11' 0 -

duzione (l). 

Podere a mezzadria in zona di bonifica 

Il reddito dei poderi della zomL potrebbe esHere a.sf.Jai supel"iore se la tli­
rezione tecnica fosse migliore. Infatti, a parte la mentalit à a ncora retro­
grada del contadino, a nche nelle tenute di ma.ggime estensione rari smw 
gli agricoltori e i « fatLor·i l> intelligenti nei quali la « pratica )) non sia 
ridotta ad ottuso empirismo. 

In pianura si ha.nno filari di vi t i , ma le piante coltivate non sono molte, 
tanto che la produzione è a ppena sufficiente pel eonsumo della famiglia. 

Il vino è leggero ma buono; si preferisce la produzione del vino bianco. 
e tm le uve bianche il trebbiano. 

_ . . (l) ~-e gelate <:el _19~ non solo tli;.;(rnssero enmpletameute il r accolto, ma s i può 
dire dec1maron~ gli oliveti della zonn. Il raeeolto tli questi anni l~ stato irrisorio e sol­
t anto_ nel prossuno an•no (1!1!18) si puil sper nre nell'inizio <li una completa ripresa ve-
getatJva. .. 
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2. - La famiglia del mezzadro Orlando C. al l o febbraio 1930, è così 
composta: 

RIDUZIONE AD UNITi\ 

CO~!P ON E!\Tl E'I',\ 

l consnmalTici l avoratrici 
An n l 

l . Orlando (capoccia ) . 62 1,00 1,00 

2. Gemma (massaia) 59 0,75 0,60 

3. Pietro, :figlio di Orlando 34 1,00 1,00 
4. Rosa, moglie di P ietro. . 33 0,75 0,60 
5. Re nata, figlia 

" 
13 0,75 0,30 

6. Nicltetta , 
" 

l O 0,75 0,30 
·---· 

Totale 5,00 3,80 
. :·,·< ;-.,~ 

Il lavoro della famiglia viene completamente assorbito dal podere, che 
per ogni ettaro di superficie agraria ha un carico di quasi un'unità lavora­
trice. 

Orlando, figlio di piccoli p1·oprietari di Vinci , lasciò la famiglia nel 1897 
per sposa.rsi e venne .come mezzadro, nel podere che tutt'ora coltiva. 

3. - Orlando, il vecchio capoccia, non si creda costituire il tipo carat­
teristico dei contadini di un tempo - ormai tramontato - di quando, cioè, 
« contadino l> significava: essere analfabeta, cocciuto, abbarbicato alle pro­
prie usanze e tradizioni, tenace, semplice, quant unque ricco di preziose virtù 
morali. 

Il nostro Or lando Sì1 legg:ere e scrivere; è di pronta parola, intelligente 
ed arguto; sulle sue labbra r icorrono facilmente i bei proverbi toscani , quelli 
che furono familia ri al Giusti della vicina Monsummano; ed e appassionato 
all'agricoltura, perchè recettivo ai progressi ed ai suggerimenti della scienza. 

Anche il figlio Pietro ha tratto da lui le stesse ca ratteristiche ; e le 
piccole nipoti - che frequentano con assiduità e diligenza la scuola comu­
na le - confermano nella loro espressione vivace unlt intelligenza superiore 
alla media. 

La religione è sen tita e praticata dalla famiglia , in partic.olar modo 
dalle donne e massimamente da lla massaia , assidua alle funzioni della chiesa 
parrocchiale ; gli uomini non sono ferventi come una volta : hanno abbando­
nato, per esempio, la vecchia consuer.udine che li adunava ogni sera intorno 
al capoccia, preiSSO il focolare, per la r ecita del « rosario l>. 

Nessuna delle veeehie superstizioni sopravvive nella casa del nostro ca­
poe<·ia, dove la sola mastmia si preoecupa ancora del « mal d 'occhio n, del 
f.J inistro canto della eivetta, dell'olio versato « che porta ma.le n, ecc. 
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Il fisico tanto nel capoccia quanto nel figlio non è florido qlmnto suole 
essere tra i contadini in genere; tuttavia i componenti la famiglia sono sani 
ed i vecchi tuttora vegeti. Pietro non ha fatto il soldato, per un difetto agli 
oechi (accentuato strabismo). 

Orlando è il vecchio capo della famiglia, che ha an1to e conserva su 
di essa una grande a utorità; è da tutti rispettato ; il consi~lio sno, sempre 
delinitivo, viene accettato come un ordine. 

La vendemmia con la barca! 

Pietro, che d'ora innanzi sostituinì, il padre nella direzione delle fac ­
cende e nei rapporti col proprietario, è amante della famiglia ]a, cui ~>alda 
unitiì non viene giammai turbata dal mininio dissidio. 

La sposa, pure, è rispettosa verso la suocera-massaia. 
Il senso della sottomissione - che genera l'oedine e la pa,ce _ nelle 

nostre famiglie coloniche è tuttora elevato, anche nei figli dei fig li ossia 
nelle ultime generazioni. Tuttavia giova ber. rieordare eh e non in t n L te 
lmnuo fedele 1-iscont ro siffatti sentimenti e condizioni di vita. Le fl·i,-0 _ 

lezze dei centri vicini (tra i quali è Montecatini : dove sovente le donne si 
recano, a servizio negli alberghi, durante la stagione termale) intluiseono 
inevitabilmente e non poco - sni costumi dei giovani e delle giovani in 
ispecie. 
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Il sentimento patriottico è abbastanza sentito. Pietro non ha fatto la 
guerra, come si detto , perchè inabile a l servizio militare; e prima e dopo 
b guerra non fu insensibile alla propaganda socialista, che seppe a descarlo 
ed inseriverlo nella lega rossa, pur contro la volontà del capoccia, dissen­
ziente ed a,vverso, per temperamento naturale, a i movimenti e alle agita­
zioni dei partiti politici estremi. 

Oggi, a rigore, dovremmo definire la famiglia - come tante altre della 
categoria - << apolitica n. Pochissimi sono gli ascritti alle organizzazioni 
fasciste ed <1i sindacati, verso cui non si dimostra, apertamente, simpatia e 
fiducia .. Difettano pure le iscrizioni alle orga,nizzazioni giovanili; ma queste 
solo perehè i piccoli subiscono, loro malgrado, il volere contrario dei ge­
uitori (1 ). 

Nella famiglia del nostro capoccia è vivissimo il. senso del r isparmio. 
Ed in essa, come in t utte le famiglie della. eategoria <l ei mezzadri , è una. 
forte aspira.zione a migliorare le proprie condizioni, rm(·he dal lato morale 
ed intellettuale: così i giovani la cui istruzione agraria è deficente, vanno 
appassionandosi ai problemi dell'a.grieoltura ed a i suoi nuovi orizzonti. 

4,. - La pulizia e l'onlinc sono a ssai curati, tanto nella persona come 

nelle cose. 
I raga:~;z i in tale ambiente di puli:da e di m·dine crescono vigorosi e 

robusti. 
Lo stato di salute è eccellente. 
L 'acqua fornita da un pozzo che è presso la casa colonica n on è gustosa 

nè dà pieno affidamento, quantunque sia stata dichiarata potabile e non si 
:-<in mai verificato alcun caso di malattia infettiva. 

1 bimbi l:tttanti soffrono spesso di vermi. 
Il servizio di sanità, è comodo; medico e levatrice si t rovano nella fra­

zione di l'onte a. Cappiano, distante appena 200 m. ; al capoluogo, Fucecchio, 
distante 3 Km. sono due farmacie èd un ospedale. 

·IL - Modi di esistenza della famiglia. 

5. ALIJ\1ENTAZIONEJ El PASTI. - 6. - ABITAZIONI!) ID VICSTI MENTI. - 7. - HICHEA -

ZIO;\II ID SVAGHI. 

5. - Base dell'alimenta.zione è il pane che si confeziona ~ . si cuoce in 

famiglia. 
I pasti son tre al giorno tanto in inverno quanto in estate; nell' estate, 

però, la razione aumenta in rapporto alla cresciuta fatica. 

(l)Fincbè non sia r esa obbligatoria l a inscrizione di <<tutti ll i giovani alle. orga­
nizzazioni giovanili (AYanguanlia e Balilla), come pure quella di <<tutti ll i cittadini 
t'be profe~sano una attiYità, che «lavorano Jl, a lle rispettive {Jorporazioni , non sarà pos­
sibile una integrale educazione fascista e una assoluta e integrale applicazione e realiz­
zazione dei principi rivoluzionari. 
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La prima colazione- ne~ campo alle ore 9- consiste in gr. 250 di pane 
con 10-12 noci oppure 25 grammi di formaggio oppure frutt:1, o<l a nche un 
uovo sodo, spesso fagioli o pa.tate. Vinello a volontà . 

Il desinare, alle ore 12, e la cena alle ore 18,30 circa, sono cost ituit i da 
una zuppa o minestra di pasta e fagioli o farinata di granturco sul maiale; 
fagioli conditi; qualche insalata, patate e pesci. 

Nell'inverno, talvolta, una buona polenta di granoturco sostituisce il 
pane. 

La domenica, ma non sempre, comparisce alla mensa la carne bovina e 
più spesso qualche anima le da cortile: pollo o coniglio. Nelle solennitù reli­
giose (Natale, Pasqua, ecc.) si fa festa in famiglia; onde non mancano alla 
mensa << gli zuccherini >> e le « schiacciate >> cotti nel forno di cn.sa. 

Il vino piace assai: nei giorni di fa tica se ne beYe a persona mezzo litro 
o 3/ 4 al giorno, tranne per le donne ed i ragazzi che lo bevono in minore 
qnantitù e sempre diluito nell'acqua. 

Abbiamo omesso un particolare: ogni mattino la massaia prende una 
tazza di caffè e latte, mentre gli altri bevono un po' di caffè; per poi fare 
colazione con pane e un po' di companatico. Dai condimenti si esclude il 
burro. 

6. - La casa colonica è di vecchia costruzione ed ha evidentemente biso­
gno eli restauri. In generale le case dei mezzadri sono in pessimo stato eli 
manutenzione ed inadeguate alle esigenze agricole ed igieniche. 

La casa della nostra famiglia mezzadra è a due piani; il piano terreno 
comprende la cantina, il trinciaforaggi e la stalla. Il piano superiore com­
prende la cucina, due camere da letto, ampie, e una stanza ad uso di granaio 
e colombaia . 

I .. a mobilia è semplice: ma in buono stato e n on priva eli una eerta ricer­
catezza. I vestimen ti si usano miseri per le fat iche, ma per i giorni di festa 
la famiglia ha i « vestiti boni >>; la biancherht e le coperte da. letto ~ono 
pure in quantità, e qualità adeguati ai bisogni della famiglia. 

7. - Nell'estate si. fa festa sull'a ia per la sfogliatura del granturco, 
mentre le lunghe serate invernali :;;ono trascorse in veglie allegre giocando a 
t ombola e chiacchierando. 

La domenica mattina tutta la famiglia si r eca al paese per la Messa; la 
sera assiste pure a lle funzioni religiose e quindi al pubblico passeggio per il 
c01·so principale di Ponte a Cappiano. Avviene molto ra1·amente che gti 
uomini si rechino élll 'osteria o nei riteovl chia!>sosi. I giovani nell'estate e 
in giorni di festa particolare (carnevale. ecc.), si recano in bicicletta nei 
paesi vicini, frequentano i « h:1lli n e talvolta il Cinematografo, quando era 
aperto a Ponte a Cappiano. 
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III. - Le fonti di entrata ed il bilancio della famiglia. 

8. - IL LAVORO. - 9. -LE ENTRATI<;. - 10. - L E USCITE. -IL - IL BIL ANCIO. -

12. - IL RISPARMIO . - 13. CONSIDmRAZIONl GENERALI. 

8. - Il capoccia, d'intelletto lucido ed accorto, dirige i lavori dei campi ; 
cura il bestiame della stalla, coadiuvato dal figlio Pietro. 

.. 

E:~::,::: B 
_l'l 

Casa 

Colonica 

A a 

Abitazione ed annessi 

La nmssaia, a sua volta, dirige le faccende domestiche h npa rtendo ordini 
alla nuora, obbediente e rispettosa. 

Nell'estate la famiglia si a lza a lle 5 e si corica a lle 22 eirea ; nell ' inverno 
la sveglia è alle 6,:30 ed a.lle 21,30 già riposa . 

7. - Toscana. 
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Nella seguente tabella riportiamo il calcolo delle ore di lavoro annuo 
eseguite dalla famiglia: 

Orlando 

Gemma 

P ietro 

Rosa. 

Re nata 

Hichetta . 

f":O MPO'iEN'II 

O R E D I LAVOHO AN NU E 

Podc!'c 

3.802 

3. 802 
5. 324 
l. 162 
l . 162 

Terz i l Faccende l TO'J' AI ,E 
domestiche 

3. 802 

3. 616 3.616 

3.tl02 
730 3. 054 

l. 162 
l . 162 

Tiicluzionc 

unità 

lavorntrici 

3. 802 
l. 570 . 

3.80? 
l. 822 

697 
697 

· ·-----

l 
-----

12.252 4.346 l 
16.59tl 12.390 

9. - Il patr-imonio ' è stato rilevato e valnta.to a l lo febbraio 1931: 

A) CAPITALI IMPIEGA'!'[ IN IMl'ItESJTI DELLA FAMIGLIA. 

l ) Piccoli attrezzi. - 3 botti L. 300 - () zappe L. 30 - n forbici da po­
tare L . 20 - 3 pennati L. 20 - 4 vanghe L. 25 -- 2 stadere L. 15 -
14 bigonce L. 70 - 5 falce da fieno L. 2() - 3 frullane h 40 - 3 ara­
tri L. 150 - Una coltrina I-'. 200 - Un carretto L. 50 - 10 d:nnigi:llll! 
L . 100 - 12 corbelli L. 40 - 3 vanghegge L. SO - 2 canapi L . :30 

2) Pollaio; - 10 galline a L. 10 L . 180 - 2 conigli a L . 8 L . 16 

Totale 

Bi ELE:VIE:n•r PATRD10NlALI U SATI DALLA PAMWLIA. 

l ) Generi d-i consu·mo di scorta. - Grano q.li 6 a L . 105 e vino q .li 3 a L. 80 

2) Mobilio di casa. - 2 letti in ferro completi, eli cui uno mat rimoniale, un 
armadio, un cassettone e 2 comodini L. 1000 - Altra camera c. s. L . 1000 

- Mobilio di cucina ed utensili varii L. 400 

3) Biancheria di casa. - 20 paia lenzuoli L. 000 - 25 federe L. 200 -

15 asciugamani L . 75 - 10 tovaglie L . 300 - 60 tovaglioli L . 240 . 

4) Vestùtrio (degli uomini). -10 camicie L . 100 - 5 mutande L. 30 - 10 faz­
zoletti L . 10 - 10 paia di calzini L . 10 - 2 vestit i buoni L. 300 -
4 vestiti da lavoro L. 200 - 2 pastr ani L. 150 - 4 paia di scarpe L . 120 
(delle donne) : HO camicie L . 210 - 15 mutande L. SO - HO paia di calze 
L. 60 - 30 fazzoletti L. 35 - 15 grembiali h GO - 2 scialli L . 30 -

6 vestiti buoni L. 240 - 8 vestiti da lavoro L. 120 - 6 paia di scarpe 

L. l.l!JO ­
)) 19() -

L . 1.m;u-

L . 930-

)) 2.400 -

)) 1 .415 -

L. 180 - Orologi, catene e pochi gioielli L. 250 >> 2.185 -
Risparmio capitale (credito verso il proprietario) . >> 1.436-,. 

Totale L . 8 .i:!GG -

Patrimonio della Famiglia L. 9.752 -
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10. - Le entrate sono : 
Prodotti Prodotti 

A) PROVEN1't (l): venduti consumati Totale 

Frumento q.li 12 a L. 105 L. 1.260 1.260 
Fagioli kg. 35 a L. 1,00. » 35 35 
Patate q.li l. a L. 60 . » 60 60 
Olio q.li l a L. G50 )) 650 650 
Vino q.li 6 a L. 70. » 4211 420 
Vi nello q .li 6 a L. 15. » 90 90 
Saggiua: spazzola .fili n. 15.000 a L. 3,60 il cento » 544 544 
Seme q.li 6 a L. 35 » ~lO 210 
Ortaggio » 100 100 
Avena kg. 210 a I,. 50 » 105 105 
Seme medica kg. 60 a L. 2,51) » 150 150 
Fieno venduto q.li 15 a L . 33 )) 495 495 
Reddito netto stalla (2) . » 834 834 
Uova n. 1.260 a L . 0,50 . .. » 472 158 630 
Pulcini venduti 60 a L. l » 60 60 
Polli 34 venduti"a L. 7; 5 consumati, 6 a.l padrone (L. 10) » 238 9.) 333 
Conigli 15 a L. 6 » 90 90 
Un tacchino a L. 14 » 14 14 
Un'oca di kg. 4 a L. 6 » 24 24 
Legna fascine 1.000 a L. 0,20. » 200 200 
Legna in catasta » 70 70 
Uso di abitazione (N. 4 vani a L. 'ii)). >> 300 300 

TO'l'A.LE . L. 3.108 3.566 6.674 

B) SPESE : 

Spese poderali . Ij. 500 500 
Patti colonici (6 capponi a L. 10, 72 uova a L. 0.50; 

uova per la cova ta n. 180) a L. 0,5 . » 105 105 

TOTALE L. 500 186 686 

RE DD l'l'O, L . 5 988 

(l) Omettiamo fra i proventi gli interessi sul credito verso il proprietario poichè 
ver antica consuetudine seguita in molte zone della Toscana, non si percepisco;10 inte­
r essi sul credito nè si cor rispondono sul debito dei coloni. 

(2) Nella stalla si tengono due vacche di razza chianina e si allevano due vitelli. 
Nell'.anno agrario 1931-32 il bilancio della stalla si è chiuso con una perdita di L . 300, 
percl1ta che nel prossimo anno si crede debba aumentare notevolmente. 
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11. - Le uscite sono : 

A) Alimenti : 

Grano ql.i 12 a L . 105 
Fagioli kg. 54 a L. 100 . 
P a tate q.li 1,5 a L. 60 
Olio q.li l a L. 650 
Vino q.li 6 a L. 70 
Vinello q.li 6 a L. 15. 
Ortaggio 
Polli n. 5 a L. 7 
Conigli n. 15 a L. 6 
Uova n. 65 a J_, . 0,5 
Un tacchino 
U n 'oca 
Grant urco q.li 2 a L. 75 
Pasta a limentare kg. 70 a L. 2 
Riso kg. 30 a L. 1,40 . 
Formaggio k g. 2,50 a L. 8. 
Carne bovina k g. 25 a L. 8 
Salumi kg. 2 a L. 6 • 
Aringhe, baccalà, ecc. kg. 15 a L . 3 
Sale kg. 100 a L . 2 
Zucchero kg. 40 a L. 6, 70 • 
Caffè kg. 7 a h 30. 

. B) Abitazione: 

Illuminazione . 
Fiammiferi 25 scatole a L. 0,20 . 
Uso di abitazione 
Manutenzione mobilia e stoviglie 
Combustibile . 

C) Vestiario : 

Due vestiti da uomo 
Due vestiti da donna. 
Vest iti per i ragazzi e manutenzione . 
Zoccoli 4 paia 
Scarpe 4 paia . 
Sapone • 

TO'l'ALE 

TO'l'ALR 

Spese ProdoUi 
Totale monelarie consuma li 

L. 
» Hl 
» 30 
» 

)) 

» 

» 
,. 

» 

» 

» 150 
» 140 
» 42 
>> 20 
)) 200 
» 12 
» 45 
» 200 
» 268 
» 210 

• L. 1.326 

L. 

» 

» 

» 

L. 

L. 
» 
» 
» 

» 

» 

L. 

180 
5 

40 

225 

160 
100 
150 

40 
160 
35 

645 

l.~liO 1.2()0 
35 54 
60 90 

650 650 
420 42H 
90 90 

100 100 
35 35 
90 90 
32 32 
14 14 
2! 2! 

150 
140 
42 
20 

200 
12 
45 

200 
268 
210 

2.810 4~146 

300 

270 

5711 

180 
5 

300 
40 

270 

795 

160 
100 
150 
40 

160 
35 

645 
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D) Bicrenzioni, bisogni morali, ecc. : 

Tabacco (370 pacchetti sigarette a L. 1,70) .. 
Elemosine grano kg. 18 ; vino kg. 10 e varie. 

TO'l'ALE 

E) Imposte e tasse 

To'rALE 

12. Il bilancio si presenta così impostato : 

Passivo 
Spese. 

Spese Consu1ni 

mondaric in nalnr<t 
Totale 

L. 639 639 
» 100 100 

h 739 739 

L. 128 128 

L. 3.073 3.380 ll.453 

L. 5.988 
» 1).453 

PERDITA h 465 

13. - Il senso del risparmio è molto elevato in tutta la famiglia, specie 
nel vecchio capoccia, che saggiamente coll'esempio e col consiglio cerca ecci· 
tare nei figlioli questa preziosa virtù ; ma ciò nonosta,nte il bilaneio di questi 
anni si presenta molto incerto. I risultati economici ora riportati indicano 

le difficili condizioni economiche della famiglia. 
'l,uttavia bisogna pensare che molta parte del reddito proyeniva dalla 

sbtlla., reddito che in media oscillava intorno a L. 1500-1800. In tal caso 
il bilancio familiare del colono chiuderebbe con un avanzo di L. 300-600, 
ciò c!Je assicurava, dato l'elevatissimo senso del risparmio della famiglia, 

una certa tranquHlità . 
La grave crisi che ha subìto e subisce specialmente il mercato del be· 

stiame e la non proporzionale adeguata diminuzione dei prezzi del foraggio 
e delle farine, ha iniiuito in modo veramente notevol~ sull'economia di tutti 

i poder·i e fattorie della zona. 
.. Anzi è raro trovare ~lei mezz:1dri che non abbiano il debito verso il pro-

prietario. 
Certo che nm1 più accorta direzione tecnica dovrebbe naturalmente an· 

mentart; il reddito per lo meno per chiudere il bilancio in pareggio. 
Inf<ltti basta pensare, ad esempio, che la produzione unitaria media del 

grano, aggirantesi ora intorno ai q.li 12·13 ad ettaro, seguendo le oi·mai 
note cure colturali, ecc., si potrebbe senza sforzo quasi raddoppiare, aumen­
tando così il reddito del podere in media di L. 800-1000 circa. · 

Confrontando il bilancio del mezzadro con quello del padulano, del brac­
ciante e del piccolo proprietario, ci pare opportuno osservare che, se pure 

l 
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il Jisagio eeoilmnico sembri gravare assai sulla famigli:1 del mezzadro, la 
quale clovrebbe logicamente trovarsi in migliori condizioni, questo tuttavia 

è più apparente che sostanziale. 
. Infa,tti la famiglh1. mezzadra può gwwdare all'avvenire con maggiore 

tranquillità, è più sicnm e conduce anche una vita di minor privazione e fa· 
t ica, la sua economia è più autonoma e più agile. Non «tira n proprio a 
« sbarcare i! lunario >> ed è abituata all'alternarsi di anna,te buone e cattive. 

Anche nei riguardi dei piccoli proprietari si può dire che molti eli qu0sti 
sono a:;;sai scossi nelle loro possibilità finanziarie e la rrmneanza di capitali 

mette low « l'acqua alla, gola >> . 

Tuttavia nella zona è rilevabile l'accentuarsi della formazione della pie­
cola proprietà: sono numerosi i mezzadri che eonqn·ano a prezzi spesso 
molto alti la tena con il risparmio accumulato e, qua nto non basti, pren­
dendo talora a. p1·estito il denaro. Ma spesso succede l·he uua volta acqui­
stato il piccolo podere, diventa una eosa problematica il eondurlo, appunto 
per la mancanza di capitali e si riducono ad indebitar si. 

'l'ntto considerato la famiglia. me;r,za(ha :,:;i trova in condizioni econo· 
miche migliori nei confronti delle famiglie del padulano, del bracciante e del 

pieeolo proprietario. 
Intine un'ultinuL osservazione: h1 pl'eseute morwgratia interessa la cate· 

goria dei mè~;,;a.dri che conduce terre giù da vecchia data messe a coltura 
e sottratte alle acque, che vive cioè ai margini del padule. E' chiaro che le 
nuove terre di colmata che verranno ogni anno conquistate alle acque sono 
suscettibili di redditi molto superiori ; ma affinchè esse non risentano delle 
deficienze delh1 zona circostante occorre che l'organizzazione della produ­
zione, l a direzione tecnica, la passione e l'amore dell'agricoltore tendano 
verso quei grandi orizzonti segnati da .questa èra di rinnovamento dell'a.gri­

eol tnra italiana. 
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